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11 petrolio romeno L’aviazione sovietica 


i Quaresima Confessioni e penitenze 
in Finlandia, 


— Inglesi, francesi, russi, tede- 
schi tendonn al petrolio romeno. —1— Ecco il momento buono per 
— Dovunque esplosioni di en- gettare le bombe: siamo sopra sl; 
tusiasmo per questo re degli ospedali e gli asili infantili. 
esplosivi. 


— Con la fine del carnevale è Chamberlain: — Vado a con- 
finita la stagione delle maschere. fessare gli scopi di guerra della 
— Rimangono però le masche. Gran Bretagna. 
re antigas. Daladier; — E io recito un atto 
di contrizione per aver fraterniz- 
zato coi comunisti nel Fronte po- 
polare, 
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DIARIO DELLA 
SETTIMANA 


1 Fessraro - Roma, In tutt'Italia viene celebrato il XVII 
Annuale della M. V. S. N. Nell'Urbe il Duce visita il sa» 
crario dei Caduti della Milizia. 


Berlino. Il Gran Quartier Generale annuncia: «In oc- 
cidente minima attività di artiglieria. Una pattuglia tede- 
ica, dopo aver distrutto il 30 gennaio un ricovero nemico 
ad ovest di Saarlautern, rientrava nelle proprie posizioni 
senza aver subìto perdite, L'aviazione germanica ha conti- 
nuato i suoi voli di ricognizione sulla Gran Bretagna », 


Parigi. Il Bollettino di stamane delle armate francesi re- 
ca: « Nulla da segnalare ». 

Il Bollettino serale dice: « Giornata calma nel suo in- 
sieme. Tiri dalle casematte da una parte e dall'altra sul 
Reno ». 


2 Fenmraro - Belgrado, S'inizia il convegno di Belgrado 
al quale partecipano la Grecia, la Jugoslavia, la Turchia, 
la Romania, Si decide di rinnovare il Patto dell'Intesa bal- 
canica per sette anni, 


Roma. Nella sala dell'Istituto Nazionale di Cultura Fa- 
scista, il ministro Bottai rievoca la figura del quadrunviro 
Michele Bianchi. 


Mosca. L'ambasciatore francese Naggiar lascia Mosca per 
un lungo riposo. 
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3 Femsraro - Roma. Il Duce riceve il Commissario del- 
l'«E. 42» che gli presenta un particolareggiato rapporto 
sull'attività svolta nell'Anno XVII. Il Duce dispone che i 
lavori proseguano secondo il programma predisposto e che 
il 20 aprile abbia luogo in Campidoglio il secondo rapporto 
per l'Esposizione Universale di Roma. 


Belgrado. Si comunica: La giornata odierna del conve- 
gno Interbalcanico è stata impiegata nella discussione dei 
problemi economici ai quali, secondo la nota ufficiosa del 
giorni scorsi, è stata data una importanza non minore che 
ai problemi ‘politici. 

Al termine della discussione 1 quattro rappresentanti del 
paesi balcanici hanno convenuto di mantenere oltre alla 
più stretta neutralità politica nel conflitto attuale, la neu- 
tralità economica, cioè hanno stabilito di non aumentare 
le esportazioni per 1 paesi belligeranti, più di quanto non 
abbiano fatto finora. Esse rispetteranno i contratti în corso 
e non prenderanno nuovi impegni. 

Questa sera alle 20,30 il Ministro degli Esteri Zinzar 
Markovic ha offerto un pranzo di gala al Circolo militare 
in onore dei Ministri degli Esteri dell'Intesa balcanica. 
Sono intervenuti pure il Presidente del Consiglio Zvet- 
Kovie. © 1 capi delle missioni diplomatiche e numerose, per- 
sonalità. 


4 Fensraro - Roma. Si estraggono i numeri della lotteria 
«E. 42». Il primo premio di tre milioni di lire viene 
vinto dal possessore della cartella G. 02630. 


Asmara. Il ministro dell'Africa Italiana, Teruzzi, visita 
le concessioni lungo la strada da Asmara a Cheren. 


Palermo, Sì conclude il convegno della scuola agraria e 
rurale. Il ministro dell'Educazione Nazionale, Bottai, espo. 
ne il piano della scuola nel settore agricolo. 


5 FemmrAro - Roma. Il Duce riceve il ministro per l'Agri- 
coltura Tassinari il quale gli fa un'ampia relazicne sulle 
onere di irrigazione realizzabili con la legge del giueno 
XVII. Il Duce dopo l'esame di tutti gli elementi tecnici 
ordina imponenti lavori per l'irrigazione. 


Helsinki. Sette attacchi sovietici si infrangono sulla 
Mannerheim. Una divisione russa viene annientata a nord- 
est del Ladoga. 


6 Feneraro - Asmara, Si comunica: Il Ministro per l'A- 
frica Italiana. Teruzzi. ha presieduto stamane varie riu- 
nioni di funzionari e di tecnici per la trattazione dei più 
importanti problemi riguardanti la Colonia primogenita. 
Successivamente si è intrattenuto coi funzionari del Go- 
verno, coì quali ha conferito sulle questioni interessanti 
1 vari settori dell'economia e, infine, ha preso contatto con 
gli esponenti di varie categorie di cittadini. 


Londra. Viene ufficialmente annunciato che durante la 
settimana terminata il 4 febbraio sono state affondate per 
azioni nemiche. otto navi mercantili britanniche. per un 
tonnellageio complessivo di 25.069 tonnellate e sei navi di 
Paesi neutrali per un tonnellaggio di 17.546 tonnellate, in 
totale 14 navi e 42.615 tonnellate. 


Parigi. Il bollettino di stamane delle Armate francesi 
reca: « Nulla da segnalare 

Il bollettino serale dice: « Attività locale” delle nostre 
pattuglie nella, regione all'ovest della Sarre n. 


7 Fessraro - Roma. Il Segretario del Partito, S. E. Muti. 
tiene rapporto ai Comandanti e Vice-Comandanti Federali 
della Gioventù Italiana del Littorio, 


Brusselle. La delegazione laburista inglese di ritorno 
da una missione di ispezione in Finlandia è riunta a 
Brusselle, La delegazione che effettuava il viaggio di ri- 
torno in Inghilterra in volo non ha potuto sostare ad 
Amsterdam come era stato previsto a causa della nebbia. 
I membri della delegazione hanno dichiarato di essere 
rimasti profondamente colpiti dai metodi inumani usati 
dai russi. Gli aviatori sovietici, hanno precisato 1 membri 
della delegazione, si accaniscono contro la popolazione ci- 
vile. I delegati laburisti hanno inoltre espressa la fiducia 
che l’aiuto promesso alla Finlandia si possa concretare e 
realizzare rapidamente. 
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che turba l'ani 
preoccupata di 
ideale, desiderosi 
tenere quell'aspi 


di ogni donna 
servare la linea 
bpratutto di man- 
di gioventù e di 
salute, il quale Ostra il costante 
equilibrio di tulle funzioni vitali: 
ingrassare eccesi ente 
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e NOTIZIE E INDISCREZIONI 


RADIO 


I programmi della settimana radiofonica 

italiana dall'11 al 17 febbraio compren- 

dono le seguenti trasmissioni degne di 
particolare rilievo: 


ATTUALITÀ 
CRONACHE E CONVERSAZIONI 


Domenica 11 Frsmaro, ore 8: Lezione 
di albanese. 

— Ore 10: Radio Rurale. 

— Ore 15: Radio Igea. 

— Ore 20.20: Conversazione del Cons. 
Nazionale Carlo Alberto Biggini, 

— Ore 22 circa: I programma: 
versazione di Giuseppe Villaroel. 

— Ore 22,10: II programma: Marlo 
Ferrigni: Da vicino e da lontano, con- 
versazioni 

Luweoì 12 Fessnaro, ore 10,30: Radio 
Scolastica. 

— Ore 12,20: Radio Sociale. 

— Ore 18: Radio Rurale. 

— Ore 19,30: I e II programma. Le- 
zione di tedesco. 

— Ore 22.10: I programma. Conversa- 
zione dell’Acc. d'Italia Arturo Farinelli. 

Manterì 13 Fensnaro, ore 10,30: Radio 
Scolastica. 

— Ore 18: Radio Sociale. 

— Ore 19.40: I e II programma. Le- 
zione di inglese. 

— Ore 20,20: Conversazione del Com.te 
Francesco de Rosa: La guerra al traffico 
ed 1 convogli. 

— Ore 22 circa; I programma. Conver- 
sazione di Mario Puccini: Umanità dei 
finlandesi. 

Mencorevì 14 Frmmaro, ore 9,45 e 10,30: 
Radio Scolastica. 

— Qre 12.20: Radio Sociale. 

— Ore 19.25: I e Il programma. Le- 
zione di francese. 

— Ore 21: I programma. Storia del 
Teatro drammatico (XXXI lezione). 

Grovent 15 Fensraro, ore 9,45: Radio 
Scolastica (Per le scuole medie). 

— Ore 18: Radio Sociale. 

— Ore 19.30: I e Il programma, Le- 
zione di tedesco. 

— Ore 20.20: Conversazione del Sotto- 
segretario all'Educazione Nazionale Ric- 
cardo del Giudice: L'annuale della Carta 
della scuola. 

— Ore 22 circa: I programma, Conver- 
sazione di Ugo Maraldi. 

Vewerot 16 Femmraro, ore 9,45 e 10,30: 
Radio Scolastica. 

— Ore 18: Quaresimale di Mons. Au- 
relio Signora. 

— Ore 19,30: Conversazione della Me- 
daglia d'Oro Oddone Fantini: Risparmio 
@ previdenza. 

— Ore 19.40: I e II programma, Le- 
zione di inglese. 

— Ore 21: I programma. Alli in caccia 
nei cieli; impressioni di Franco Rema- 
scoli e Vittorio Veltroni. 

— Ore 12.20 e 20,40: Radio Sociale. 
Samato 17 Femsmaro, ore 10,30: Radio Sco- 
lastica. 

— Ore 18,10: Radio Rurale. 

— Ore 19,25: I e Il programma. Le- 
zione di francese. 

— Ore 19,45: Guida radiofonica del tu- 
rista italiano. 

Ore 22 circa: I programma. Conver- 
sazione di Renato Caniglia. 

— Ore 23 circa: II programma. Con- 
versazione di Giuseppe de Florentis. 


Con- 


LIRICA 
OPERE E MUSICHE TEATRALI 


Domenica 11 Femmmaro, ore 15: IMI pro- 
gramma, dal teatro La Fenice di Vene- 
zia: Il barbiere di Siviglia, opera in tre 
atti di Gioacchino Rossini. Interpreti prin- 
cipali: Margherita Carosio. Luigi Cilea, 
Antenore Reali, Emilio Renzi. Direttore 
maestro Antonio Guarnieri. 

— Ore 21: I programma. Dal Teatro del- 
la Scala di Milano: Il Trovatore, opera in 
quattro atti di Giuseppe Verdi, Interpreti 
principali: Maria Caniglia, Cloe Elmo, Be- 
niamino Gigli, Armando Borgioli. Duilio 
Baronti. Direttore maestro Gino Marinuzzi. 

ManeDì 13 Fessrato, ore 20.45: Il pro- 
gramma. Dal Teatro Giusenpe Verdi di 
Trieste: La fanciulla del West, opera in 
tre atti di Giacomo Puccini.’ Interpreti 
principali: Franca Somigli, Luiei Rossi 
Morelli, Giuseppe Lugo, Alfredo Emanuel. 
Direttore maestro Antonino Votto. 

Grovenì 15 Fesnnato, ore 21: dal Teatro 
San Carlo di Napoli: Risurrezione, opera 
in quattro atti di Franco Alfano. Inter- 
preti principali: Antonio Melandri. Au- 
gusta Oltrabella, Emma Pizzuto, Giusep- 
pe Taddei. Direttore maestro Angelo 
Questa. 

Samaro 17 Fespnato, ore 21: Il program- 


STENOGENOL 
Ricostituente della forza fisica e stimolante dell'attività cerebrale 
Ridona: ENERGIA, BENESSERE, VITALITÀ 


ma, Dal Teatro Carlo Felice di Genova: 
Fedora, opera in tre atti di Umberto 
Giordano. Interpreti principali: Gianna 
Pederzini, Luigi Borgonovo, Liana Grani, 
Galliano ‘Masini. Direttore maestro Ugo 
Benvenuti Giusti. 


PROSA = 
COMMEDIE E RADIOCOMMEDIE 


Domentca 11 Fessrato, ore 22,30: II pro- 
gramma. Il secondo tempo, un atto di 
Oreste Biancoli. (Novità). 

Lunedi 12 Frssnaro, ore 20,90: III pro. 
gramma. La polvere negli occhi, tre atti 
di Eugenio Labiche, 

Mantenì 13 Fesunato, ore 20,30: I pro- 


DIVANO-LETTO 


NOVARESI 


MILANO - Via Torino 52 
GENOVA - Salita S. Matteo 29 


gramma. Quarant'anni dopo, scena di 
Giovanni Boarl. 

MercoLeì 14 Fessnaro, ore 21,15: I pro- 
gramma. Minna di Barnhelm, commedia 
in cinque atti di Gothold Efraim Lessing. 
(Prima trasmissione). 

Grovenì 15 Feseraro, ore 21,25: III pro- 
gramma. Don Desiderio disperato per 
eccesso di buon cuore, tre atti di Gioyan- 
ni Giraud. 

Samaro 17 Femsraro, ore 21: I program- 
ma. Mi cadrete fra le braccia, un atto di 
Alfredo Vanni. (Novità). 


CONCERTI li 
SINFONICI E DA CAMERA 


Domenica 11 Fesmmato, ore 17: Il pro- 
gramma. Dal Teatro Adriano di Roma: Il 
Paradiso e la Peri, oratorio per soli coro 
e orchestra di Roberto Schumann, diret- 
to dal maestro Vittorio Gui. 

Luxepì 12 Fessnaro, ore 21: I e Il pro- 
gramma. Concerto sinfonico - vocale di- 
retto dal maestro Ugo Tansini, col con- 
corso del soprano Magda Olivero. 

— Ore 22.20: Il programma. Concerto 
del quartetto Ferro. 

MarteDì 13 FesmrAro, ore 21: IT pro- 
gramma. Concerto sinfonico diretto dal 
maestro Ottavio Ziino. 

Mencorenì 14 Fessmato, ore 21 circa: 
Il programma. Concerto del violinista 
Riccardo Brengola. 

Grovenì 15 FensnaIo, ore 21: II program- 
ma. Concerto diretto' dal maestro Alfredo 
‘Simonetto. 

VenerDì 16 Fesmnaro, ore 21.10: II pro- 
gramma. Stagione sinfonica dell'Eiar: Con- 
certo sinfonico diretto dal maestro Ugo 
Tansini; solista Giorgio Ciampi. 

Sasaro 17 Fessaro, ore 17: II program- 
ma, Dalla sala Sammartini di Milano: 
Un'ora di musica. 

— Ore 21.40 circa: IM programma. Mu- 
siche per due pianoforti: Mario Salerno, 
Carluccio Buzzotti. 


VARIETÀ 
OPERETTE, RIVISTE, CORI E BANDE 


Domentca 11 Fensnaro, ore 17: I program- 
ma. Varietà. 

— Ore 19.35: INI programma. Trasmis- 
sione da Budapest: Musiche di Lehar di- 
rette dall’Autore, orchestra, da Concerto di 
Budapest. 

— Ore 21: Il programma. Concerto del- 


DE-MARCHI 


Premiato Laboratorio Stenogenol Cav. Utt. T. DE-MARCHI - Saluzzo 


LUXAR 


l'Orchestra Ritmo-Sinfonica Cora. 

Lunznì 12 Fessnaro, ore 20,30: Il pro- 
gramma. Orchestra d'archi, di ritmi e 
danze. 

— Ore 22,20: I programma. Vecchio Al- 
bum, rivista {n due tempi di Guido Mar- 

la. 

MarteDì 13 Fesanaro, ore 13,15: Il pro- 
gramma. Selezione di operette. 

— Ore 20,30: III programma. Selezio- 
ne di operette. 

— Ore 21,15: IM programma. Varietà. 


SINOVIAL RIVALTA 


La GOTTA, l'’ARTRITE, i REUMI, la SCIA- 
NEVRITI e la SINUVITE migliora- 
prontamente col SINOVIAL, 
cho scioglie l'acido urico e in poco tempo 
fa cessare il dulore, scomparire il gunfiore 
@ rimettere in piedi l’ammalato. Non agisce 
sul cuore, non indebolisce lo stomaco, non 
disturba l'intestino. Ricevendo L, 16 Spedi- 
sco scatola race, franco; per 6 seat, L. M. 
Dott. Prof. P. Rivalta - Corso Mugenta 10 
Milano. 
(Aut, Prèf. Milano 25975; 85-35-XIM) 
liitt€—€———m—É@ 


Mencote 14 Fessnaro, ore 20,30: III 
programma. Presentazione degli interpre- 
ti della Canzone prescelti al Il Concor- 
so nazionale bandito dall'Eiar. 

— Ore 21: Il programma. Musica da 
ballo. 

— Ore 22: I programma, Musiche bril- 
lanti. 

Grovenì 15 Fessnaro, ore 20,15: III pro- 
gramma. Trasmissione da Vienna. Musi- 
che viennesi dirette dal maestro Max 
Schénnerr. 

— Ore 22: II programma. Musica da 
ballo. 

Veneroì 16 Femmmaro, ore 21: IMI pro- 
gramma. Varietà. 

— Ore 21,40: I programma: Concerto 
di musica varia. 

— Ore 21,45: IIl programma. Dopola- 
voro corale « Giuseppe Verdi» di Prato. 

Samato 17 Fensnaro, ore 20,30: Ill pro- 
gramma. Orchestra d'archi, di ritmi e 
danze. 

— Ore 21,30 circa: Musica da ballo. 


NEL MONDO DIPLOMATICO 


#* Il ministro plenipotenziario conte Ma- 
gistrati, già primo Consigliere dell'Amba- 
sciata d'Italia a Berlino, è stato nomina- 
to ministro a Sofia. Egli è stato ricevuto 
in udienza di congedo dal Fihrer che si 
è intrattenuto cordialmente con lui. In 
onore del conte Magistrati, il sottosegre- 
tario di Stato del Reich dottor Dietrich, 
capo dell'Ufficio Stampa, ha offerto un ri- 
cevimento al quale sono intervenuti il 
sottosegretario per il Turismo Eser, molti 
alti funzionari del Ministero degli Esteri, 
della Propaganda, della R. Ambasciata d'I- 
talia e i corrispondenti della Stampa 
italiana, 


* Il ministro Bova 
Scoppa, Console generale 
d'Italia a Ginevra, è stato 
destinato a Lisbona e sarà 
sostituito dal ministro Cor- 


I giornali di Ginevra e di 
Berna hanno dedicato al 
ministro Bova Scopa sim- 
patiche parole di saluto e 


di augurio mettendo in ri. 
lievo la stima e l'affetto 


* L'Ambasciatore di 
Germania a Roma, von 
Mackensen, ha visitato ll 
Centro di preparazione 
politica tra | giovani in- 
teressandosi vivamente al- 
la organizzazione del vari 


servizi e allo svolgimento 
dell’intensa attività degli 
allievi. Von Mackensen, 
dopo aver assistito a una 


* interessante lezione sulla 


politica razziale del Fasci- 
smo, ha lasciata la sede 
del Centro esprimendo ai 
dirigenti la sua viva am- 
mirazione. 


* In principio di que- 
st'anno il quadro del no- 
strì Addetti navali all'E- 
stero è ll seguente 

Ammiraglio di divisione 
Alberto Lais, Addetto na- 
vale a Washington; 

Capitano di Vascello A- 
medeo Nomis de Pollione, 
Addetto navale a Parigi e a Brusselle, con 
residenza a Parigi; 

Capitano di vascello Ferrante Capponi, 
Addetto navale a Londra e a Dublino, con 
residenza a Londra. 

Capitano di fregata Riccardo Pontremo- 
li, Addetto navale ad Ankara, Sofia e Bu 
carest, con residenza ad Ankar: 

Capitano di fregata Eugenio Torriani, 
Addetto navale a Rio de Janeiro, Buenos 
‘Aires, Santiago del Chili, nonché alle Le- 
gazioni di Montevideo e di Lima, con re- 
sidenza a Rio gle Janeiro; 

Capitano di fregata Marco Calama, Ad 
detto navale aggiunto a Madrid: 

Capitano di fregata Cesare Ponza di San 
Martino, assisténte Addetto navale a Berlì- 
no, a L'Aja, Copenaghen, Stoccolma e Oslo 


# È morto a Santos (Brasile) il gr. uff. 
Augusto Marinangeli, reggente del Vice- 
Consolato d'Italia. Al solenni funerali del- 
l’estinto hanno partecipato le autorità ita- 
liane e brasiliane, la colonia italiana al 
completo e una folla di popolo. 


LETTERATURA 


* Mal del paese: romanzo di Ercole Ri- 
valta (Edizione Garzanti). Nel 1915. Un 
contadino della campagna goriziana, figlio 
di ignoti, è inviato come soldato austria- 
co al fronte russo e v'è fatto prigioniero 
Salvatosi fortunosamente dai campi di 
concentramento, solo com'è e com'è sem- 
pre stato, s'avventura nella stermina! 
terra di Kussia.e finisce ospite di una n 
steriosa famiglia umanitaria che gli pro- 
cura un sicuro lavoro di mugnaio. 

Intorno a lui sj scatena la tormenta del- 
la rivoluzione bolscevica: il tarbido mon- 
do delle passioni politiche è in pieno fer- 
mento, Quasi insensibilmente, sotto 
zione dei più diversi fattori, l'incoscienza 
che il giovine trovatello ha della sua p: 
tria, della sua razza, delle sue origini, s'll- 
lumina poco a poco: nasce nel suo spirito 
l'intimo bisogno di affermarsi italiano co- 
m'è e il desiderio di evadere dall'inferno 
in cui vive. 

Abbandona la Russia, dove -ha seppel- 
lito la moglie morta di stenti e di segreta 
nostalgia, e coi due figli inizia in Roma. 
nia una nuova vita di lavoro fecondo: ac- 
quista un podere, lo coltiva, lo ingrandi- 
sce, diventa rico. È la tipica. forza e sa- 
nità dell'agricoltore italiano, ghe dovun- 
que si trapianta, invigorisée e trionfa. 

Ma dall'Italia gli giungono felici notizie 
di prosperità e di benessere: ogni giorno 
più forte si fa Il richiamo della Patria, 
che merita pure l'amore di chi le è vis- 
suto tanto tempo lontano. 

La rivelazione del nuovo sentimento fl- 
nisce col distruggere anche l'amore della 
ricchezza, accumulata durante anni di sa- 
crificio e di fatica. Il contadino vende le 
ferre, e con la famiglia accresciuta, ri- 
torna in Italia. 

Il romanzo, vastissimo per ideazione, 
concatenazione e sviluppo di eventi. mo- 
vimento di personaggi, intrecciarsi di pas 


(CAALZERS) «LA MECCANOPTICA” - MILANO 


LOZIONE ACCIAIO 


TALCO, 


La protezione 
ideale 


Le lenti do occhiali Zeiss Umbral attenuano uniforme» 
mente l'intensità della luce per l'intera gamma delle ra- 
diazioni visibili ed invisibili. Concedono un ampio campo 
visivo nitido in tutte le direzioni dello sguardo con una 
gradevolissima resa cromatica del paesaggio, grazie alla 
speciale colorazione neutra Umbral. 


ZEISS 


U M BR A L 


contro la luce abbagliante del 
sole, della neve e del ghiaccio 
OPUSCOLI ESPLICATIVI “UMBRAL 3II,, INVIA GRATIS A RICHIESTA 
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sioni e sentimenti, è condotto secondo l’l- 
spirazione di un'altissima moralità. 

Le avventure e le scosse di una dram- 
matica esperienza provocano in un uomo, 
che pur ignaro delle sue origini, ha in sé 
il fermento insopprimibile d'un'eredità di 
tradizioni civili filtratagli nelle vene at- 
traverso venti e più secoli di storia, la ri- 
velazione sicura del sentimento di nazio- 
nalità: rivelazione che diventa poco a 
poco fierezza orgogliosa e infine disperato 
anelito verso la propria terra. 

Questo era dunque l'assunto del roman- 
ziere: dimostrare come la voce della stir- 
pe, quando si risveglia nelle oscure pro- 
fondità della coscienza, ogni altra ne s0- 
vrasti e travolga, E noi ammiriamo il mo- 
do da lui tenuto nello sviluppare questa 
tesi e soprattutto la perizia grande nel 
foggiare la rude generosa incolta figura 
del protagonista, in cui 
riconosciamo: il forte 


DELICATISSIMA 


genere, e veramente eccellente per scelta, 
varietà e ricchezza di materia, per di: 
Enità e bellezza di forma: ed è so- 
prattutto un libro italiano, squisitamente 
italiano; tutto moderno e tutto nostro, 
senza addentellati di sorta con altri li: 
bri stranieri del genere, al confronto dei 
quali esso mantiene pure una singolare 
superiorità, che lo designa ad un vero 
primato. 


#* Il pubblico inglese va interessandosi 
in queste settimane in modo veramente 
significativo di un libro sull'Etiopia, re- 
centemente lanciato da P. S. King, edi- 
tore londinese: si tratta di Ethiopia: an 
Empire in the making, scritto da Ferdi- 
nando Quaranta dell'Ufficio Studi del Mi- 
nistero dell’Africa Italiana, il quale ico. 


campione di una gente 
che trae da fonti secolari 
le ragioni profonde del 
suo divenire e perpe- 
tuarsi. 


#* La nuova collezione 
«Vespa » annunciata da 
Garzanti comprenderà 
opere narrative di scrit- 
tori moderni italiani e 
stranieri. 

Nel gruppo delle opere 
Italiane è già stato pub- 
blicato il romanzo di 
Isotta Galeazzi Una ra- 
gazza così e sono in pre- 
parazione i romanzi Ca- 
terima Marasca di Gio- 
vanna Gulli (la promet- 
tente scrittrice cui un 
morbo improvviso ha 
pochi mesì or sono spez- 
zato la giovine vita), La 
presenza del male di Bo- 
naventura Tecchi, Halu- 
lù di Almerico Ribera. 
Nel gruppo di quelle 
straniere già è uscito 
Nella Tormenta (il ro- 
manzo del norvegese 
Bugge Mahrt che in 
quindici giorni ha esau- 
rito: due edizioni), e nei 
prossimi mesi usciranno 
i romanzi Gladiatori del. 
lo svizzero Hans Ruesch 
e Cominciò in aprile del- 
l'americano Barry Bene- 
field (quest’ultimo giun- 
ge in Italia nella eco del 
clamoroso successo otte- 
nuto negli Stati Uniti). 


* Il nostro scrivere di 
ogni giorno (Per ogni 
circostanza un pensiero, 
un esempio) è il titolo 
di un libro che Fedele 
Polvara, noto collabora- 
tore di giornali letterari 
e non letterari e di en- 
cielopedie, pubblicherà 
prossimamente in edi- 
zione Garzanti. 

Un libro che si pre- 
senta come una ricca 
fioritura di esperienze: 
esperienze di vario ge- 
nere ed esperienze di 
cuore: libro a cui hanno 
collaborato una testa 
quadra e insieme un a- 
nimo sensibilissimo, e 
che accoglie le ansie, i 
travagli, le lotte, le gioie 
di cui, in varia misura; 
è seminata la vita di o- 
gnuno, E ad ognuno 
vuole ‘appunto — come 
è detto nella prefazione 
— «secondo le circo- 
stanze, venire in aiuto, 
offrendo esempi, sugge- 
rendo forme, svegliando 
© suscitando idee utili a 
quell'unico genere di 
letteratura che ricorre, 
poco ‘o tanto, nell'esi- 
stenza dei più. Cioè per 
molti di quei temi che 
prima o poi, da giovani 
o da vecchi, nella buona 
e_ nell'avversa sorte, 
spuntano nel vivere fa- 
migliare e sociale, men- 
tre la stessa scuola altri 
temi predilige ». 

Libro utilissimo ad o- 
gni ceto di persone (in- 
che all'uomo dotto che 
può talvolta essere im- 
barazzato a scrivere una 
lettera di semplici au- 
guri), è unico nel suo 
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_ STABILIMENTI #é: 


DIANA 


GENOVA-SAMPIERDARENA 


nosce ottimamente non solo l'Impero etio- 
pico ma anche quello britannico e la lin- 
gua e la peculiare psicologia del britanni. 

In realtà non è senza meraviglia — a 
cui segue un senso di legittimo orgoglio 
— che leggiamo su quotidiani d'oltre Ma- 
nica commenti come questi: « ... il prodi- 
gioso complesso di costruzioni stradali 
condotte a termine dagli Italiani in soli 
tre anni... », oppure «... il modo ammire- 
vole con cui le famiglie italiane son state 
insediate in Africa... », oppure «... nella 
esecuzione delle opere edilizie e nella or- 
ganizzazione dei servizi è stata profusa 
una somma di energie e di denaro di una 
entità finora ignota nello sviluppo afri- 
cano... », e ancora «ciò che più fermerà 
l'attenzione di quanti hanno esperienza 
della amministrazione e della colonizza- 
zione del continente africano è il modo 


L'orologio per la casa bella 


PRIMA FABBRICA ITALIANA D'OROLOGERIA - FONDATA NEL 


sistematico e scientifico con cui son stati 
studiati e si studiano tutti i problemi 
dell'avvaloramento. Nulla è lasciato al 
caso... +, 

Ecco quel che pensano e scrivono colo- 
ro che fino a ieri ritenevano di essere i 
depositari dell'unico autentico sistema di 
incivilimento coloniale! E reca ancor più 
meraviglia e piacere leggere, nella prefa- 
zione che al volume ha voluto scrivere 
Lord Hailey, ex governatore dell'India e 
altissima personalità nel mondo coloniale 
britannico, queste leali parole: « Nell'af- 
frontare il compito di avvaloramento del- 
le risorse etiopiche l'Italia ha dato prova 
di una energia comprensiva e di una ge- 
nerosità nel predisporre i piani finanziari 
che non trovan riscontro, anzi nulla che 
si avvicini a un riscontro, nella storia 
dell'Africa Coloniale ». 

Ma gli apprezzamenti 
di Lord Hailey — auto- 
re fra l'altro dell'ormai 
classico African survey 
—. sono per noi ancor 
più interessanti lì dove 
egli rileva il. carattere 
demografico della nostra 
colonizzazione africana, 
confrontandolo con quel 
lo essenzialmente capi- 
talistico dei possedimen- 
ti inglesi e riconoscendo 
che l'Italia possiede 
« più di qualunque altra 
potenza europea con ter- 
ritorio coloniale in A- 
frica una assai larga di- 
sponibilità di lavoratori 
adatti al ruolo di coloni 
in ambiente subtropica- 
le », e concludendo con 
queste significative pa- 
role: «Non è difficile 
prevedere il mutamento 
che si verificherebbe in 
Africa nell'equilibrio de= 
gli interessi europei se 
l'Etiopia diventasse un 
giorno sede di una im- 
ponente massa demo- 
grafica europea stabil- 
mente insediata, com'era 
nei voti delle stesse au- 
torità britanniche ai pri- 
mordi della colonizza- 
zione dell'Africa Orien- 
tale »ì 

Indubbiamente la evo- 
luzione degli ambienti 
coloniali britannici nei 
nostri riguardi è stata 
notevole dal 1935 ad og- 
gi, e giustifica la spe- 
ranza che ne compiano 
una anche maggiore sia 
le sfere ufficiali sia la 
stampa ufficiosa e sia 
l'opinione dell’uomo del- 
la strada, specie dopo 
questo libro del Qua- 
ranta, che a tale scopo 
sì rivela adattissimo. 


CORRIERE 
DELLA « DANTE » 


Roma. La mattina del 
31 gennaio il Duce ha 
visitato Palazzo Firenze, 
sede centrale della Dan- 
te Alighieri. 


‘Roma. Con vivo suc- 
cesso hanno luogo a Pa- 
lazzo Firenze ogni ve- 
nerdì le conversazioni 
organizzate dal Comita- 
to femminile romano. 
Hanno “parlato recente- 
mente: il cons. nazionale 
prof. Giulio Quirino Gi- 
glioli su « Le donne nel- 
l’arte greca nel IV seco- 
lo avanti Cristo»; il 
contrammiraglio —Giu- 
seppe Fioravano su «Il 
Mediterraneo è per noi 
la vita»; Tommasa Al- 
fieri su: «Santa Cate- 
rina da Siena». 


‘Roma. Anche per l’an- 
no 1940-XVIII, sotto gli 
auspici della Dante Alî- 
ghieri, è stato pubblica- 
to il calendario agricolo 
che, come è noto, viene 
distribuito gratuitamen- 
te alle popolazioni allo- 
gene delle provincie di 
Trieste, Gorizia, Fiume 
e Pola, 


1878 

Berna. Sotto gli au- 
spici del locale Comi- 
tato, Vittorio Beonio 


S. A. F.LLI PILLA & C. / VENEZIA. 


Brocchieri ha parlato. vivamente applau- ‘letizia pacata e avvincente. Indichian Caratteristico è in Frisia 11 sen- e. 1 numerosi ritratti, ch'egli mostra 
ripieno ir o de 
mondo ». paesi liguri e toscani, la grande natur la più concisa e rapida impressione BEETLE 
i morta col salumi, e taluni piccoli dipinti —Implanto disegna pre saldo e st Segnaliamo, ancora a Milano, la 
Ginevra. Paolo Arcari ha tenuto la sua di fiori : Dt este Fine ha vo suo modo di collettiva, apertasi nella 
conferenza su: « Rinascimento e Risorgi- vedere, schietto e definitivo, che non pa a Vi espongono un gruppo 
mento ». * L'arte di Donato Frisia. non ha bi- tisce dubbi, e riesce sempre ad effetti —di giovani: 1 pittori Aldo Brizzi, Arman: 
; sogno di commenti, tanto oramai è not: energici e precisi do Cuniolo, Gi ‘omo Dal Forno, 
L’Aja. Il prof. Gino Venuti, Delegato e apprezzata. Una bella mostra di Frisia Insieme con Frisia espone lo scultore —Mario Marioni. Carlo Martini, Giuseppe 
Generale per i Comitati olandesi, continun si vede a Milano nella Galleria Gian Fer- Celestino Petrone. Orlundo di Napoli, tra= —Motti, Umberto Ravazzi; e gli scuitori 
nello svolgimento del ciclo di letture dan- rari. Vi sono esposte molte vedute di pi il Petrone è mo- Umberto Milani e Giuseppe Scalvini 
tesche, che suscita vivo interesse nel pub. sì diversi, dalla Brianza a Venezia a Pa- lì suntivo, inclinato Sono tutti artisti di varie e molteplici 
blico olandese. rigi a Istanbul, e alcuni squisiti dipinti alla comprensione del carat» \, arditi nel loro propositi e, quello 
che è più, sempre note- 
Nuova York. Il prof. Voli per { risultati con- 
Beniamino De Ritis. seguiti. Notiamo in par- 
Presidente della Dante ticolar modo, tra 1 pit- 
newyorkese, ha dato tori. Dal Forno, che 
inizio ad un suo cielo nezza di materia e di 
di conferenze sul Rina- ZIA espressione, e Ravazzi 
scimento italiano. Che mostra due dipinti 
\ di figura pieni, d'un 
irasognata e avvinceni 
BELLE ARTI \l poe: | scultori so- 
n no entrambi da segna- 
* È stata inaugurata lare: il Milani, tutto 
da S. E. Bottai nella sciolto, Impressionistico 
«Galleria di Roma» e singolarmente. espres- 
una bella mostra collet- tivo: lo Scalvini, più 
tiva, alla quale parteci. (co energico e lineare 
pano Renato Guttuso, nella modellatura, 
Virgilio Guzzi, Giusep- ma efficace e ornato, 
pe Montanarini, Orfeo 
Tamburi e, Alberto Zi- 
veri, A vederli così ac- 
costati non è difficile MUSICA 
scoprire. parecchie affi 
nità fra questi cinque 4 Mea 
pittori: affinità nei mo- A elia 
di, tutti sciolti e moss 
e ‘nell'espressione rica 


compiranno 50 
prima. ra 
presentazione della Ca- 


vata essenzialmente dal. 
colore; onde vi si po- memorabile sarà cele- 


trebbero già. accertare = straorale 
quasi i nuovi caratteri n alc 
di una giovane scuola l'E.LA.R. Ma poiché in 
romana. quel mese tutti | gran- 
Insieme a costoro e- di teatri lirici italiahi 
spone lo scultore Peri avranno già chiuso | 
cle Fazzini, del quale si BEE battenti, in questi teatri 
può dire che va perfe- > la commemorazione av 
zionandosi, acquistando errà nel prossimo me- 
agilità e nerbo e una di marzo con la rap- 
concisione assai efficace : È csentazione dell'opei 
e caratteristica nosa e popolarissim 
È mi e di qualche altra del- 
# Si rivedono sem- l'illustre compositore li- 
eni L'APPARECCHIO DI CLASSE INSUPERATO vniusre compositore : 
lì Gino Severini; in spe. È i dell'Opera tra il 5 e 1 
CORSI a L'unico supereterodina approntato per ricerca automatica delle sta- 10 marzo darà tre gran: 
iù festiva, tra verisi s i rappresentazioni di 
ile ed astratta, che zioni, con servomotore elettrico. ADEROTNI rumicanzo 
T 9 Cavalleria rusticana e di 
apieto po vare Stabilità assoluta nella ricerca automatica Repetto: Ctrea GERI 
con tanto garbo e finez- Sensibilità insuperabile in tutti i campi d'onda, particolarmente stu-  nisti di Cavalleria ru- 
rai diato per i campi d'onda corta serre pr 
casso, questo pittore, ha Sei valvole originali Telefunken, quattro campi d'onda, grande alto- + Galliano, Masini. Gli 
rovato soluzioni felici stessi artisti interpre 
Una bella mostra di Se- parlante elettrodinamico. ranno il 16 marzo Ca- 
verini è fatta a Milano valleria rusticana al 
nella Galleria del « Mi- Prezzo in contanti re Teatro Giuseppe Verdi 
no da vedere un palo di nd meiosi Vasi to 1a direzione del mae- 
re un pa la ae 
ritratti, e massimo quel- e 12 effettti mensili di stro Mascagni. Successi 
lo, non. recente, della oppure: alla consegna . ” vamente Cavalleria ru- 
figlia del pittore; î quali è 18 effetti mensili di 4 gticona verrà data al 
son disegnati e model- ‘eatro Carlo Felice di 
Inti‘ stende Vai Genova. Cavalleria ru- 
tezza è perizia. PRODOTTO NAZIONALE sticona nel presimo me- 
* Ottiene molto suc- ORIZZAT Lg e) sha si Deli 
cesso, a Milano, la mo- ro della Scala i- 
stra personale di Alber- RIVENDITE AUT E IN TUTTA ITALIA jino, alla Fenice di Ve 
to Salietti nella Galle- nezia, al Regio di Par- 


na SIEMENS SOCIETA ANONIMA frifi*** 


i fatta jomia 
mai fatta una fisonomi * La pulce d’oro, la 


Pl rent REPARTO VENDITA RADIO SISTEMA TELEFUNKEN nuovissima | opera del 


du- 
smo moderato si tra maestro G. F. Ghedini, 


ce in forme piene d'una maestro G. F._. i, 

tranquilla e splendente 29, via Fagio FILZI + MILANO - wa FABIO FILZI, 29 perdoni 
ze rag F lice di Genova, sotto 

a lui più familiari, i pi è irez * maesi 

paesi liguri e toscani, i Agenzia per l' Italia Meridionale; ROMA - Via Frattina, 50-51 direzione del maestro 


s Capuana, è in un atto e 
fiori e le frutta, ché tali tre quadri. Il libretto, 


sono i motivi da lui pre- icavato dalla comme- 
diletti, appariscono nei dia "di Pinelli, svolge 


suoi dipinti figurati con a ama -eale 
una oggettività schietta una trama tra 11 reale 
e insieme affettuosa. La di una comici 
pennellata è grassa e nuta, con un leggero 
breve, il colore vivido, i sapore boccaccesco, un 
toni singolarmente esat- che di ironico e di sa- 
ti e appropriati. In so- tirico. I quadri sono di. 
ci danno i quadri di mente. 

Salietti, è sempre d'una 
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partito per Nuova York, dove insegnerà 
presso l'Istituto Musicale « The Grace Moo- 
re School of Siviging », fondato dalla ce- 
lebre cantante Grace Moore. 


* L'Istituto Italiano per la Storia della 
Musica ha deliberato di iniziare imme- 
diatamente la pubblicazione di tutta l'o- 
pera madrigalesca di Gesualdo da Veno- 
sa, di Costanzo Festa e di Pomponio Nen- 
na. Contemporaneamente l’Istituto pub- 
blicherà una collana di autori minori e 
di interesse regionale, che avrà inizio con 
una antologia di villanelle di compositori 
pugliesi del "500. 


* Il maestro Armando Mercuri ha ul- 
timato un’opera dal titolo La rupe, tra- 
gedia pastorale in tre atti su libreito di 
Armando Romano, 


# Le opere che hanno avuto maggior 
numero di rappresentazioni in Germania 
nella stagione teatrale 1938-39 sono state 
le seguenti: la Carmen con 379 rappresen- 
tazioni, Mignon con 355, La Bohéme con 
350, Lo Zar e il carpentiere con 331, Ma- 
dama Butterfly con 328, Tiefland con 320. 
L'autore più rappresentato è stato Wa- 
gner con 12 opere e 1327 recite. Poi sono 
venuti Lortzing con 7 opere e 1027 re- 
cite; Puccini con 8 opere e 1013 recite; e 
Mozart con 9 opere e 734 recite. 


* Si avvicina l'epoca della celebrazione 
del centenario della morte di Niccolò Pi 
ganini. Una delle iniziative più intere. 
santi sarà l'esposizione dei cimeli del 
grande musicista, che verrà ordinata nelle 
sale del Teatro Carlo Felice. Vi figurerà 
naturalmente anche il suo celeberrimo vio- 
lino, un « Guarnerio del Gesù », col quale 
Paganini diede i suoi concerti in tutta 
Europa. 


TEATRO 


* Jacopone da Todi, che sarà rievo- 
cato nelle prossime celebrazioni dei gran- 
di umbri promosse dalla Confederazione 
Professionisti ed Artisti, verrà comme- 
morato nella sua città nobile e vetusta 
con la rappresentazione sulla piazza che 
vide il Poeta « ebbro dei cieli » e ne udì 
per prima il mistico ed accorato canto, 
di un Mistero composto in lingua jaco 
ponica da Margherita Chiaramonti, se- 
Snalata recentemente tra i «poeti del 
tempo di Mussolini ». Nella terra di guer- 
rieri e di santi in cui con le laudi immor- 
tali di Jacopone ebbe origine il dramma 
italiano, non si potrebbe meglio rievoca- 
re il grande Umbro, che rappresentando 
i momenti più salienti della travagliata 
vita del Poeta ed il mistero della Grazia 
che inabissò nel dilettoso e consumante 
fuoco dell'amore divino il suo appassio- 
nato dolore. 


* Ermete Zacconi ha letto la nuovis- 
sima commedia di Domenico Varagnolo 
Il pittore del Paradiso, nel quale campeg- 
gia la figura del Tintoretto al centro di 
una vicenda ricca di movimento e di co. 
lore, ed ha espresso la intenzione di co- 
stituire nel prossimo autunno un'apposita 
Compagnia per metterla in scena. La 
commedia è seritta in gran parte in dia- 
letto veneziano. Per essa, perciò, Zacconi 
scritturerebbe alcuni attori veneziani. 


# La notizia oramai è data per certa 
nel prossimo anno 1940-41 l'unione di 
Laura Adani e di Renzo Ricci avrà ter- 
mine. La Adani, che ha riportato în qu 
sti primi giorni di febbraio il suo più 
grande e clamoroso successo artistico, con 
l'interpretazione della Signora delle Ca- 
melie di Dumas, ha deciso di distaccarsi 
dal suo compagno d'arte e di dedicarsi 
per un po' di tempo al cinematografo. 
Dopo di che tornerà alle scene: ma non 
sì sa ancora con chi. Quanto a Renzo 
Ricci, egli formerà nel prossimo ottobre 
una nuova Compagnia, sembra con due 
prime attrici, una delle quali dovrebbe 
essere Ernes Zacconi, e l'altra Eva Ma- 
gni. Sì fanno anche i nomi di Isa Pola e 
di Antonella Petrucci. 


#* In seguito alla convenzione stipulata 
tra il Ministro della Cultura Popolare ed 
il Presidente dell'Opera Nazionale Dopo- 
lavoro, tutte le manifestazioni teatrali e 
musicali dell'O.N.D. saranno d'ora in poi 
disciplinate e potenziate dal Ministero 
della Cultura Popolare. Tra l'altro la con- 
venzione prevede uno sviluppo ulteriore 
delle manifestazioni teatrali estive all'a- 
perto a partire dall'anno XVIII (a lato 
dell'Estate Musicale si avranno anche, nei 
teatri di masse, spettacoli di prosa); delle 


* Il maestro Astolfo Pescia, che per 10 
anni tenne cattedra di canto în Roma, è 
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manifestazioni del Sabato teatrale, dei 
concerti di fabbrica, dei Carri di Tespi, 
che dovranno arrivare anche là dove non 
sussistono altre degne forme di attività 
teatrale; e delle attività corali, concerti- 
stiche, bandistiche e filodrammatiche. Per 
ciò che concerne il settore teatrale, mu- 
sicale e del canto popolare, funzionerà in 
seno all'O. N. D. una Sezione culturale 
artistica con sottosezioni presso i Dopo- 
lavoro provinciali e con un dirigente na- 
zionale nominato dal Ministero della Cul- 
tura Popolare, collegata per tal modo 
alle direttive tecniche di carattere gene- 
rale impartite dal Ministero. Detta sezione 
sarà parte effettiva ed integrante dell'O. 
N. D. e subordinata alle sue norme sta- 
tutarie, disciplinari e amministrative. 
Mentre si incrementerà l'attività dilettan- 
tistica dell'O. N.D., l'attività dell'O. N.D. 
nel campo professionale sarà considerata 
quale uno strumento integrativo, fuori di 
ogni terreno di concorrenza, delle attività 
professionali svolgentisi attraverso l'ini- 
ziativa privata o attraverso l'iniziativa 

retta o indiretta dello Stato, Per l'atti- 
vità delle filodrammatiche, che verrà ai 
ch'essa potenziata, disciplinata e perfezio- 
nata verranno d'intesa regolati i rapporti 
tra le filodrammatiche stesse e le com- 
pagnie professionali minori, specie per 
quanto si riferisce alle disponibilità dei 
teatri alla periferia. 


* La Mandragola di Nicolò Machiavelli 
che ci auguriamo di veder presto riap- 
parire in una degna edizione sulle scene 
italiane — ha fatto per la prima volta la 
sua apparizione in un teatro ungherese, 
all'« Andrassy » di Budapest. La celeb: 
commedia è stata rielaborata, con molto 
rispetto dell'originale, dallo scrittore ma- 
giaro Giovanni Vaszary. La commedia è 
Stata presentata in un lodevole allesti- 
mento scenico, con commenti musicali ap- 
positamente scritti dal maestro Losoncz; 
Il successo è stato pieno e caloroso. 


* Poche, pochissime novità sulle scene 
parigine, quest'anno. Le due più recenti, 
una drammatica e l'altra comica, rispec- 
chiano entrambe il grave momento che la 
Francia attraversa; sono cioè a fondo 
guerresco. La prima si intitola Fascicule 
noir ed è di Louis Verneuil, ai « Bouffes 
Parisiens =. & un dramma di spionaggio 
che si svolge tra il 21 agosto e il 3 ottobre 
1939. Gaby Morlay vi sostiene il ruolo 
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della protagonista, una giovane donna che 
fa del controspionaggio attraverso enor- 
mi pericoli per vendicare fl padre fuci- 
lato davanti a lei dai tedeschi, L'altra 
commedia è di Pierre Vebér, si intitola 
La Venus de l’ilot e si recita al « Palais 
Royal». La guerra, qui, non è che un 
pretesto, La vicenda ha carattere far- 
sesco, 


* Secondo le notizie statistiche pub- 
blicate nell'a Annuario dell’O.N.D. del 
1939-XVII », apparso in questi giorni, 
le filodrammatiche costituite dall'Opera 
Dopolavoro ‘sono attualmente 2066, con 
1227 teatri. Nell'anno XVI le filodramma- 
tiche diedero 20.000 rappresentazioni pre- 
senti circa 6 milioni di spettatori. 


CINEMA 


* Il marchese Paulucci di Calboli è 
stato ricevuto dal Duce, al quale ha fatto 
una particolareggiata relazione, compen- 
diata in cifre e dati positivi, dell'eccel- 
lente situazione tecnica e patrimoniale del- 
l'Istituto L.U.C.E. dell'EN..C. e del Mo, 
nopolio Film Esteri, dei quali si appresta 
a lasciare la presidenza, dovendo raggiun- 
gere Brusselle dove è stato designato 
ambasciatore. Il Duce ha elogiato l'at- 
tività svolta dal camerata marchese Gia. 
como Paulucci per l'alta efficienza rag- 
giunta dai tre enti ed ha ordinato che la 
somma di lire 200.000 rimessagli dal mar- 
chese Paulucci. per conto dell'Istituto 
L.U.CE. e dell'EN.I.C., venga distribuita 
per scopì assistenziali nella misura e nel- 
la direzione da Egli stesso indicate. 


* Si è chiuso il concorso bandito dal 
Ministero della Cultura Popolare per un 
lavoro cinematografico completo nella sce- 
neggiatura e nel dialogo. 

Al termine prestabilito sono giunti al 
Ministero n. 876 soggetti. 


* Sì è costituito a Parigi un comitato 
di registi, formato da René Clair. Julien 
Duvivier, Jacques Feyder, Marcel l'Her- 
bier, Jean Renoir, Raymond Bernard, J. 
De Baroncell, Jean Benoit Levy; essi la- 
voreranno în stretto accordo con il Mi- 
nistero delle Informazioni per una pro- 
duzione che avrà un marchio ufficiale 
« Francia 1940 ». Ma le discussioni che in 
seno e attorno al comitato fervono e s'in- 
fittiscono, se rivelano ognuna ottimi pro- 
positi, cozzano poi sempre contro l’osta: 
colo fondamentale: quali film fare, e 
come farli. Pare che la formula più sem- 
plice, e insieme la più intelligente, sia 
quella proposta da Feyder, il regista del- 
l'indimenticabile Kermesse eroica: « Crea- 
re film che all'estero facciano dire: la 
Francia, anche in guerra, sa ancora pro- 
durre di questi film ». 

Sempre poi a proposito della partico- 
lare situazione del cinema francese nel 


periodo bellico, si ha notizia che nel gior- 
Ri scorsi prima della nomina di Henry 
Torrés a Capo dei Servizi cinematogra- 
fici al Commissariato delle Informazioni, 
« Cinemonde » ha iniziato un'inchiesta tra 
le personalità più in vista del cinema 
francese sul modo migliore di organi 

zare l'industria, di soddisfare l'esercizio 
€ di potenziare una produzione non poco 
scossa dagli avvenimenti politici e bellici. 
Tra le risposte e proposte pubblicate Re- 
né Bizet critico del Jour e Marcel l'Her- 
bier vedono il toccasana nella scelta di 
un uomo capace di raccogliere nelle sue 
mani tutte le fila e tutte le responsabi- 
lità, ma con pieni e riconosciuti poteri. 
Marcel Vandal presidente della Camera 
Sindacale, preclsava i rimedi nella disci- 
plina del diritto d'Autore, nell'istituzione 
della carta d'identità del fîm e nel con- 
trollo degli incassi. Secondo René Clair 
infine non sì tratterebbe tanto di uomi- 
ni, quanto di buon senso e di onestà, di 
facoltà e di mezzi: « Anzi la guerra po- 
trà essere la buona occasione per met. 
tere ordine in un'industria che potrebbe 
essere malgrado tutto sana e prospera » 


* Mentre Pinocchio ha iniziato in A- 
merica il suo trionfale giro, sì annuncia 
per la gioia dei grandi e del piccini che 
Walt Disney sta preparando il suo terzo 
cartone animato a lungo metraggio. Gli 
ha fornito lo spunto un poema sinfonico 
del maestro Stokowski: le registrazioni 
musicali sono già state eseguite con l’or- 
chestra di Filadelfia sotto la direzione 
dell'autore. Ora l'esercito dei disegnatori 
è in piena attività e si crede che per il 
settembre il film sia pronto, 


NOTIZIARIO VATICANO 


* In una sala dell'appartamento del 
Cardinale Segretario di Stato ha avuto 
luogo 'o scambio delle ratifiche della 
Convenzione fra la Santa Sede ed il Go- 
verno italiano per l'applicazione dell'arti- 
colo 29 lettera G del concordato (rinunzia 
da parte dello Stato itallano ai privilegi 
di esenzione giurisdizionale ecclesiastica 
del clero palatino în tutta Italia) e per la 
definizione di altri rapporti concernenti 
dette chiese e cappelle e relativo clero. 
Hanno proceduto allo scambio delle ratifi- 
che il Card. Maglione per la Santa Sede e 
S. E. Dino Alfieri Ambasciatore per l'Ita- 
lia, Erano presenti le loro Eccellenze | 
Monsignori Tardini e Montini nonché il 
Consigliere dell'Ambasciata d'Italia signor 
Francesco Babuzio Rizzo. 


* L'offerta del tradizionale cero al Pa- 
pa che ogni anno si fa nel giorno della 
Purificazione, costituisce sempre un av- 
venimento avente carattere di grande ce- 
rimonia anche se si svolge nell'intimità si 
può dire della Casa del Padre e senza 
quell'intervento di folla che è sempre ln 
naturale cornice delle cerimonie pontifi- 
cie. Egli è che anche qui, nella cele- 
brazione della Candelora, c'è quel carat- 
tere universale che è segno indefettibile 
€ inconfondibile della Chiesa, e nella va- 
rietà pittoresca dei partecipanti, c'è il 
crisma della sua unità. La lunga teoria 
dei sodalizi che hanno plegato il ginoc- 
chio al Trono del Papa offrendo il cero 
simbolico quasi ad attestare la volontà di 
poter concorrere all’estendersi ed al pro- 
pagarsi della luce nel mondo tenuta ac- 
cesa dal Vicario di Cristo, non indica di- 
visione ma gara di bene: non parla di 
differenze ma di sforzi concordi. Delegati 
delle Basiliche, delle chiese, dei seminari, 
e collegi, degli ordini religiosi, di istituti. 
si sono avvicendati per brevi istanti ai 
trono del Pontefice porgendo il dono: se- 
riche vesti prelatizie: candide o brune o 
nere cocolle monastiche, umili sai, una 
policromia di colori nella nota dominante 
del rosso della Sala concistoriale. Sce- 
na di grande effetto pittorico e di pro. 
fondo significato spirituale che indica ch 
ogni membro, dal più elevato al più 
umile, riafferma il proposito di cooperare 
con rinnovato zelo alla diffusione di 
quella “luce che sola può dare bene e 
pace al mondo, Sono stati offerti com- 
plessivamente 150 ceri che il Papa distri 
buisce a sua volta ai membri della Corte, 
a Enti religiosi e personalità. Tra_ gli 
offerenti c’era un ordine nuovo america- 
no: | Fratelli dell’Espiazione, 


# Come è consuetudine, il Papa ha te- 
nuto l'ultimo giorno di carnevale un di- 
scorso ai Quaresimalisti ed ni Parroci di 
Roma. Pio XII, data la gravità dell'ora. 
ha inteso dare una particolare importanza 
a questa udienza e, cosa insolita, ha vo- 
luto che nella Sala del Concistoro fosse 
disposto un conveniente numero di sedie 

r gli uditori. 
da (Continua a pag. XIII) 
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immortali Maestri e di tanti altri (che dobbiamo tralascla- 
Aut. Prot. N. 20291 del 9 -12-1938 «vu 


dubbio che l’Ischirogeno porta il primato come ricostituente. 
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È IL RICOSTITUENTE MONDIALE 
PER ADULTI E BAMBINI 
usato anche dai diabetici, perché nòn contiene zucchero. 
Nella spossatezza, comunque prodotta, ridona le forze. 


Genova, 7 novembre 1938 XVII 
Dopo aver controllato quello che ho veduto nella casi- 
stica mia, questo posso ora dirLe a complemento di 
quanto Le ho detto tre anni addietro. 

L'uso continuato del Suo ISCHIROGENO mi ha 
dimostrato che esso ha un grande valore come tonico 
in varî stati morbosi, ma che è del pari grande- 
mente utile nei soggetti sani quale mezzo atti- 
vo nel mantenere la resistenza organica così necessa- 
ria per prevenire e combattere utilmente ogni malattia, 
Sarebbe desiderabile che di questa proprietà tenes- 
sero conto i medici nel loro esercizio. 

Senatore EDOARDO MARAGLIANO 
Professore Emerito Clinica Medica R. Università di Genova 


Napoli, 23 settembre 1922 


Ti ringrazio sentitamente della spedizione del tuo 
ISCHIROGENO, che io e la mia Signora stavamo 
usando da oltre un anno e con sommo profitto. 
E questo debbo dire non per fare una reclame a 
quell'eccellente ed utile preparato, non essendoci 
bisogno, ma per dare a te una giusta soddisfazione. 
Senatore Prof. ANTONIO CARDARELLI 
Direttore Prima Clinica Medica R. Università di Napoli 


Bologna, 23 gennaio 1924 Il 


L'ISCHIROGENO ha il privilegio di possedere la 
testimonianza favorevole del nostro maggior Clinico. 
L'attestato del Cardarelli vale per tutti 
Prof. AUGUSTO MURRI 
Direttore Clinica Medica R. Università di Bologna 
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ENRICO 


nl XVII Annuale della Milizia ha trovato4a ferrea guardia della Rivoluzione immutabilmente stretta 
col popolo italiano intorno al Duce. Le legioni che conobbero gli aspri cimenti d'Africa e di Spagna 
hanno ricordato nella gloria dell’Urbe i loro gloriosi Caduti rendendo più forte la volontà di combattere 


Der l'Italia, per il Re Imperatore e per il Duce nei reparti di recente costituzione come la Milizia Fa» 
scistà Albanese che qui vediamo nel fiero e marziale aspetto delle sue giovani Camicie Nere, 


LA CONFERENZA 
DI BELGRADO 


NUOVO SPIRITO DELL'INTESA BALCANICA 


tesa. In forza del Patto firmato ad Atene il 9 febbraio 1934, Grecia, Romania, 

Turchia e Jugoslavia si garantivano reciprocamente la sicurezza di tutte le loro 

frontiere balcaniche e si impegnavano a concertarsi sulle misure da prendere di 
fronte ad eventualità che potessero riguardare i loro interessi. Si impegnavano, inol- 
tre, a non iniziare alcuna azione politica verso altri Stati balcanici non firmatari del- 
l'accordo, senza essersi prima consultati e a non assumere obblighi politici verso un 
altro Stato balcanico, senza il consenso degli altri contraenti, Il trattato era lasciato 
aperto all'adesione della Bulgaria; ma in occasione della firma la Bulgaria rifiutò di 
aderirvi. « Si domanda alla Bulgaria di firmare una seconda volta il trattato di Neuil- 
ly». Viceversa la Bulgaria si dichiarò disposta a stipulare dei patti bilaterali di non 
aggressione. 

Le maggiori difficoltà il Patto balcanico le trovò al Parlamento ellenico, Vivissima 
fu l'opposizione dei seguaci di Venizelos, i quali temevano che la Grecia avesse as- 
sunto degli impegni in contraddizione sia con gli accordi specifici che la legavano al- 
l'Italia, sia con la politica di amicizia verso l’Italia. La discussione al Parlamento elle- 
nico restò memorabile in quanto essa non verteva sul testo ufficiale del Patto, ma su 
di un protocollo segreto, che, per ciò stesso, cessava di essere segreto, Dalle dichia- 
razioni fatte dal Ministro degli esteri si poté desumere che mediante quel protocollo 
le parti contraenti si riservavano libertà d'azione nel caso in cui determinandosi un 
conflitto sia pure di origine balcanica, una delle potenze firmatarie venisse a trovarsi 
in complicazioni con una potenza non balcanica, il che significava che, in tale evenien- 
za, il Patto non avrebbe funzionato. Era evidente che tale clausola contemplava il ‘caso 
dell’Italiazche, essendo alleata dell'Albania, avrebbe potuto trovarsi in conflitto con 
un paese balcanico, 


T oriciNe l'Intesa Balcanica — opera di Titulesco — fu il pendant della Piccola In- 


I rappresentanti dell'Intesa Balcanica al termine di una delle riunioni tenutesi in occasione del Convegno di Belgrado; da 

sinistra: i ministri degli Esteri di Romania, Gafencu, e di Turchia, Saragioglu, il Presidente del Consiglio e ministro degli 

Esteri greco Metaxas e il ministro degli Esteri di Jugoslavia Markovic. - In alto: il gen. Metaxas e il signor Saragioglu al. 
evuti dal ministro Markovic. 


l'arrivo alla stazione della Capitale jugoslava dove sono stati 


Fu, inoltre, osservato che mediante il Patto balca- 
nico, Grecia e Turchia e la stessa Romania, miravano 
anche a garantirsi contro un riavvicinamento fra la Ju- 
goslavia e la Bulgaria, Ai termini del Patto, infatti, 
Belgrado non avrebbe potuto riavvicinarsi a Sofia 
senza il previo consenso degli altri Stati firmatari. Vi- 
ceversa la Jugoslavia non solo non sospese, ma inten. 
sificò il suo riavvicinamento con la Bulgaria, come 
provarono la visita di Re Boris a Belgrado e di Re 
Alessandro a Sofia. Successivamente alla Conferenza 
della Piccola Intesa a Bratislava, la Jugoslavia riusciva 
a far prevalere la massima che consentiva a ciascun 
governo la stipulazione di accordi con gli Stati «limi- 
trofi». Era un colpo forte al Patto, che prescriveva 
preliminari consultazioni fra i firmatari nell'eventualità 
di accordi di questo genere. Si ebbero poi il patto di 
«amicizia perpetua» fra la Jugoslavia e la Bulgaria 
(24 gennaio 1937), e quello di amicizia fra la Jugoslavia 
e l'Italia (25 marzo 1937). Finalmente sì addivenne al- 
l'accordo di Salonicco, firmato il 31 luglio 1538 ad Atene 
da Kiosseivanov e Metazas, che agiva in qualità di 
presidente dell'Intesa Balcanica. Mediante queil'acco) 
do la Bulgaria veniva liberata dalle clausole militari 
del trattato di Neuilly. 

Bastano questi sommari riferimenti per vedere che 
l'Intesa Balcanica non fu mai un organismo vitale, con 
fini ben definiti, se si eccettua la difesa dello statu quo 
territoriale nei confronti della Bulgaria, Si può di- 
re di più e, cioè, che l’Intesa Balcanica poté eser 
tare una funzione in quanto i singoli aderenti, giovandosi di una certa libertà di 
azione, passarono sopra, fino a renderle inoperanti, alle clausole del Patto originario. Il 
patto italo-jugoslavo di Belgrado, stabilendo su nuove basi la cooperazione fra i 
due paesi adriatici, pose termine alle vecchie controversie; il patto di amicizia fra 
Belgrado e Sofia avvicinò i due paesi già ostili, determinando una permanente col- 
laborazione, il patto di Salonicco ebbe l'immediato effetto di eliminare le rivalità esi 
stenti fra Sofia ed Atene per la questione dell'accesso bulgaro all'Egeo. Contempora- 
neamente, la Jugoslavia si avvicinava all'Ungheria, mentre la Turchia riconfermava 
la sua politica di amicizia verso la Bulgaria, 

La nuova guerra trovò l’Intesa Balcanica senza una vera e propria unità di indirizzo, 
date le particolari relazioni dei singoli componenti con altri Stati balcanici ed ertra 
balcanici. La Jugoslavia, infatti, ha concluso accordi con l'Italia, ma è rimasta estranea 
al sistema delle garanzie franco-inglesi; la Romania e la Grecia hanno accettato la 
garanzia dell'Inghilterra e della Francia, ma senza reciprocità; la Turchia, invece, ha 
condluso un patto di mutua assistenza con gli Alleati. 

La Conferenza di Belgrado, a quanto si rileva dal comunicato finale e dai discorsi 
dei ministri degli esteri, sì è proposta di conferire all’Intesa Balcanica un più deciso 
orientamento, una maggiore organicità. A questo fine potranno giovare le particolari 
relazioni dei singoli Stati. Mentre, ad esempio l’Italia non ha mai tralasciato la sua 
amichevole opera di mediazione fra l'Ungheria e la Romania e la Jugoslavia, la Jugo- 
slavia si adopera per una distensione dei rapporti fra Romania e Ungheria, la Turchia 
influisce per temperare le divergenze fra Bulgaria e Romania, la Grecia si studia di 
rendere meno sensibili alla Bulgaria le difficoltà che hanno la loro origine nella man- 
canza di un accesso bulgaro al mare. 

Queste eccelenti disposizioni si sono, per così dire, sostanziate nelle decisioni della 
Conferenza di Belgrado, fissata in sette punti: mantenimento della pace, dell'ordine 
e della sicurezza nel sud-est dell'Europa; ferma decisione dì continuare una politica 
risolutamente pacifica; decisa volontà dei componenti l'Intesa, che persegue unica- 
mente i suoi propri fini e non è diretta contro nessuno, di restare uniti vigilando in 
comune alla tutela del diritto di ciascuno e all'indipendenza del territorio nazionale; 
desiderio sincero di intrattenere e di sviluppare rapporti amichevoli con gli Stati vicini 
in uno spirito conciliante di comprensione e di pacifica collaborazione; necessità di 
stringere e perfezionare legami economici fra gli Stati balcanici; rinnovo del Patto bal- 
canico per sette anni; stretti contatti fra î quattro ministri degli esteri fino alla prossi- 
ma sessione ordinaria del Consiglio permanente, che avrà luogo ad Atene nel 1941, 

E la realtà ha avuto il sopravvento su tutte le pregiudiziali di un tempo. Le nazioni 
balcaniche hanno avvertito la necessità di promuovere una collaborazione che mira, 
prima di tutto, a salvaguardare la loro indipendenza, la loro autonomia politica, eco. 
nomica e morale, Di qui la decisione di restare neutrali « alla sola ed unica condizione 
— ha detto Markovic — che la loro integrità e indipendenza non siano messe in que- 
stione dallo sviluppo degli avvenimenti» 

Non diverso pensiero ha espresso Gafencu. «Noi 
abbiamo il diritto di sperare che una neutralità che 
non nuoce a nessuno e che serve gli interessi gene- 
rali, sarà rispettata così lealmente come noi la ri- 
spettiamo ». 

Parole cordiali sono state rivolte all'Ungheria e alla 
Bulgaria, che alla vigilia della Conferenza aveva di. 
chiarato di non rinunziare alle sue rivendicazioni 
nazionali «pur essendo pronta a collaborare con tutti 
i paesi vicinis. Markovic ha riconosciuto francamente 
che l'atteggiamento della Bulgaria e dell'Ungheria era 
stato «conforme alla politica pacifica degli Stati del- 
l’Intesa Balcanica ». Ancora più esplicito Gafencu, che 
dopo aver riconosciuto la lealtà del Capo del Govetno 
bulgaro, ha espresso la convinzione che tutti i rapporti 
fra vicini possano essere regolati «in maniera amiche- 
vole ». Non meno cordiali i propositi verso l'Ungheria, 
che debbono ispirarsi a fiducia. «Nel quadro di un’in- 
tesa regionale si possono trovare le formule appropria- 
te per il riavvicinamento amichevole fra gli Stati 
cini». Tali parole non possono non avere favorevol. 
mente impressionato l'opinione pubblica e il governo 
dell'Ungheria. 

Non sì possono, infine, non ricordare con particolare 
rilievo le espressioni dedicate all'Italia: «L'Italia me- 
rita tutta la nostra riconoscenza per il prezioso contri- 
buto apportato al mantenimento della pace nell’Europa 
sud orientale col suo sagace atteggiamento di non bel- 
ligeranza assunto fin dall'inizio del conflitto» — ha 
dichiarato Markovie. — « Noi apprezziamo altamente il 
valore politico e morale dell’amichevole atteggiamento 
dell'Italia, che viene incontro alle nostre aspirazioni 
di pace, di ordine e di sicurezza, sottolineando, così 
l'importanza degli interessi che la legano a noi» — 
ha soggiunto Gafencu. Mai parole furono più giuste e 
più opportune, 
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Aspetti della grande rivista militare svoltasi a conclusione delle ultime manovre dell'Esercito turco in Tracia; 


sopra: la sfilata di un reggimento di fanteria; in alto: un reparto di truppe specializzate. 
nell'ordine: esercitazioni con cannoni della difesa contraerea e con un obice nel corso 


» uno degli ultimi numeri dell’Illustrezione, Roberto Cantalupo, esaminando, con 
I la consueta competenza, gli aspetti politici della nuova situazione che si ten- 
derebbe a creare nel vicino e medio Oriente, lasciava ad altri il compito di illu- 
strarne gli aspetti e i fattori militari, Riteniamo, ora, che sia opportuno com- 
pletare con tale disamina l’interessante studio del Cantalupo, tanto più dopo le noti- 
zie più o meno sensazionali, che son corse, in questi ultimi giorni. su per i giornali. 
Si è annunciato, infatti, che i Governi di Kabul e di Teheran avrebbero recentemente 
proposto a Bagdad di trasformare il patto difensivo di Saadabab in un'alleanza milita- 
re, allo scopo di costituire un blocco di forze contro la Russia sovietica; si è stampato, 
anche, che i paesi confinanti con l'URSS. seguiterebbero a prendere misure di pro- 
tezione alle loro frontiere e che l’esercito dell'Iran, anzi, sarebbe già sul piede di guerra. 
Le origini di questo allarme generale diffusosi tra le sponde mediterranee e le fron- 
tiere dell'India. sono note: da una parte. si è pensato che le tendenze espansionistiche 
dell’attuale politica sovietica e l'instabilità di taluni settori politici dei Balcani e del- 
L'Asia occidentale possano spingere la Russia ad operare verso la Romania, ner ri- 
prendersi la Bessarabia o... per prendere il petrolio. oppure ad attaccare la Turchia 
in Europa ed in Asia, allo scopo di installarsi sugli stretti; oppure ancora — sogno 
e mira più ambiziosa — a tentare di scuotere il prestigio e la potenza inglese in Asia, 
oecupando l'Irak e la Persia, con le loro immense ricchezze petrolifere. e l'Afga 
stan. rorta dell'impero indiano, al quale verrebbe portata anche una diretta minaccia. 
Dell'altra parte si affaccia l’inotesi che, anche se non minacciata. possa convenire 
proprio all'Inghilterra, assecondata dalla Francia, con la quale divide il dominio 
soluto delle strade del vicino Oriente, di creare colà un nuovo teatro di onerazioni, 
che consentirebbe di cogliere alle spalle il colosso sovietico. di stornare ogni minac- 
cia verso gli Stretti ed il mar Nero e di colpire, anche, indirettamente la Germania. 
Un piano, questo, indubbiamente grandioso, che per la sua realizzazione avrebbe 
bisogno di forze molto ingenti. Ed ecco, quindi, annunciarsi la costituzione di una 
grande armata levantina, al comando del generale francese Wevgand. il quale, sta- 
bilitosi in Siria, starebbe arruolando e rapidamente organizzando un grosso esercito, 
composto di tmope coloniali francesi e di contingenti orientali. inquadrati con uffi- 
ciali francesi: l'Inghilterra, per suo conto, provvederebbe a rafforzare ed a porre sul 
piede di guerra le sue forze dislocate in India, in Egitto, in Palestina. Lo schiera- 
mento politico-militare delle due grandi democrazie, poi, verrebbe ad essere comple- 
tato, facendo entrare in gioco il patto di Ankara, il quale, com'è noto, pa le pa 
di tenze alla Turchia, se pure con riserva (che non si sa, però, fino a qua: 
E ina avere valore) nei riguardi della Russia, ed il patto di Saadabab, con- 
cluso sotto l'influenza della politica britannica. 


Abbiamo accennato ad una espressa riserva Ù 1 
Russia; vi si dice, infatti, che gli impegni assunti dalla Turchia non avrebbero 


valore se dovessero portarla a un conflitto con la Russia. Ma nel caso che le mire 
Tisse verso i Balcani ed il Caucaso si concretassero, e che si pronunciasse un al- 
tacco diretto dell'esercito sovietico in quella direzione, è evidente che il primo osta- 
colo verrebbe opposto proprio dalla Turchia, e prima ancora che dalle sue forze mili- 
tari, dalle difficoltà naturali, che i Russi dovrebbero affrontare. Non è da dimen- 
ticare, infatti, che l'Armenia turca è un territorio asprissimo, irto di forre monta- 
gnose' sbarrate da fortificazioni e non atte, comunque, al passaggio di grosse masse, 


del patto di Ankara, relativamente alla 


- Qui di fianco, 
delle manovre. 


e che il sistema di- 
fensivo turco, ap- 
poggiato alle piazze 

di Erzerum e di Er- 
zindian, è tale da 
destare non poche 
preoccupazioni a chi 
volesse violarlo; i 
Russi, del resto, san- 

no e ricorderanno 
qualche cosa, in pro- 

posito, fin dall'altra 
guerra, nella quale, 

pur essendo riusciti 

a impadronirsi delle due anzidette piazzeforti, non poterono, però, mai completamente 
piegare la difesa ottomana. 

E così, oggi, è da ritenere che l'esercito turco, posto al riparo da quelle posizioni e 
sostenuto, dalla parte del mare, dalle flotte inglese e francese, potrebbe offrire, certa- 
mente, una salda resistenza ad un tentativo di forzamento della linea caucasica, che si 
presenta come una serie di successive catene e speroni, disposti dalla natura in senso 
normale alle possibili direzioni di attacco; ciò che agevolerebbe, indubbiamente, il 
difensore. 

A guardia di quelle posizioni, poi, si troverebbe schierato l'esercito turco, il quale, 
sul piede di guerra, potrebbe raggiungere i due milioni di uomini, E si tratta di una 
compagine militare tutt'altro che di secondo ordine, dopo la riorganizzazione fattane 
da Kemal Ataturk, con finanziamenti provenienti principalmente dalle potenze occi- 
dentali. Dopo le recenti manovre in Tracia, ad esempio, un addetto militare estero così 
scriveva dell'esercito turco: «Il comportamento dei reparti, la disciplina dei ranghi, 
denotano una eccellente istruzione delle truppe e dei quadri di ogni grado. Forse, 
l'esercito turco manca di materiale ultramoderno, ma le armi di cui dispone sono 
indubbiamente eccellenti, e non si tratterebbe, in caso di bisogno, che di motorizzarle 
e meccanizzarle, Le condizioni del terreno, però, non si sa più a qual punto rendereb- 
bero possibile la trasformazione. Uno degli elementi di superiorità dell'esercito turco 
resta, difatti, pur sempre la possibilità di fare a meno di tutto quanto è necessario 
alla vita di eserciti di altri paesi», Una caratteristica, quest'ultima, non di scarso 
valore, che costituisce già la forza precipua di qualche altro esercito: ad esempio, 
del giapponese. 

Del resto, anche l'armamento dell'esercito turco è in via di trasformazione e di 
ammodernamento, specialmente per quello che riguard# ì materiale di artiglieria, 

La forza bilanciata è stata, in questi ultimi anni, di 20.000 ufficiali, 10.000 sottuffi- 
ciali, 100.000 uomini di truppa istruiti, più 60,000 reclute. Il servizio, militare, teorica- 
mente, ha la durata di 18 mesi per la fanteria e di due anni per le altre armi, ma è 
soggetto a molte riduzioni ed esenzioni (comprese quelle a pagamento) per ragioni 
di bilancio. 

Le truppe sono ripartite in 10 circoscrizioni militari (pari ai Corpi d’Armata), dislo- 
cate 8 in Asia e 2 în Europa, e quattro Comandi di piazzeforti. Ciascuna circoscrizione 
militare comprende due divisioni di fanteria, un reggimento di cavalleria, uno: di 


LORI 


artiglieria pesante campale, genio e ser- 
vizi, Vi sono, poi, altre truppe diretta- 
mente dipendenti da tre Ispezioni di ar- 
mata, e cioè tre brigate di fanteria da 
montagna, una brigata di fanteria da 
fortezza e.cinque divisioni di cavalleria. 
| La divisione di fanteria è del tipo ter-' 
nario (tre reggimenti di fanteria ed uno 
di artiglieria leggera); Ja divisione di ca- 
valleria comprende quattro reggimenti 
a cavallo, uno squadrone di mitraglieri 
ed una sezione di artiglieria a cavallo; 
la' brigata da montagna è su due reggi- 
menti da montagna, con artiglieria al- 
pina, In sostanza, è un esercito, quello 
turco, eminentemente di quadri, con poca 
‘| truppa effettivamente addestrata, e con 
materiale tuttora scarso e poco omoge- 
neo, soprattutto perché il paese manca 
Gi un'industria nazionale di guerra. 
Una reale debolezza, poi, dell'organi- 
smo militare turco è rappresentata dal- 
l’aviazione, la quale è pressoché inesi- 
stente, non consistendo essa che in una 
organizzazione embrionale di personale. 
Né più forte è la marina, la quale, 
comprendendo appena 2 incrociatori da 
battaglia, 2 incrociatori, 9 torpedi 


è indubbiamente inadeguata allo 
sviluppo delle coste (3600 km. circa ed alla posizione marittima del paese, 


Sia perché consapevoli delle intrinseche cause di debolezza dell'organismo militare 
turco, sia perché la minaccia sovietica potrebbe esser diretta verso altre zone, — nel 
qual caso non sarebbe facile indurre la Turchia a prendere le armi contro la Russia, 
presso la quale la Turchia, ‘respinta dall'Europa e diventata potenza asiatica, ha tro- 
vato sempre solidarietà ed alla cui politica si è mostrato, anche, molto legato l’at- 
tuale ‘presidente della Repubblica, Ismet Inonu — le potenze democratiche hanno 
pensato, anzitutto, di far risorgere l'Armata d'Oriente della grande guerra, affidan- 
done l'organizzazione ed il comando al generale Weygand, il quale gode di tolto 
prestigio in tutto il prossimo Oriente. Si tratterebbe di alcune centinaia di migliaia 
di uomini; in gran parte, elementi arabi della Siria; della Palestina, del Libano, con 
l'aggiunta di rinforzi di truppe di colore e di battaglioni delle Legioni straniere, fatti 
venire dai possedimenti francesi del Nord Africa. L'armamento di questa armata, che 
verrebbe a tradurre nella realtà, in certo modo, il sogno del famoso colonnello Law= 
rence, sarebbe molto moderno: carri armati, artiglieria carrata, ricca aviazione. 

- Il generale Weygand, inoltre, avrebbe provveduto ad un'abile preparazione logistica 
é strategica, facendo costruire anzitutto numerosi 
tronchi stradali e ferroviari (è quasi ultimato, ad 
esempio, l'allacciamento ferroviario dal Golfo Per- 
sico al Bosforo, e quindi al Mediterraneo, proprio 
sul tratto della famosa Bagdadbahn, già proget- 
tata dalla Germania imperiale) e facendo sorgere 
anche una specie di linea Maginot orientale, la 
quale fravil Tigri e l'Eufrate, avrebbe. una funzione, 
insieme difensiva ed offensiva, poiché potrebbe op- 
porsi efficacemente ad un tentativo di attacco e si 
presterebbe, in pari tempo, come base di prepara- 
zione e di partenza per un attacco sul fianco dei 
Russi, qualora questi scendesseto verso le zone pe- 
trolifere, oppure addirittura per un attacco preven- 
tivo, diretto ad. impadronirsi dei petroli di Baku e 
di Mossul, 


Ma se l’attacco russo, invece che contro la Tur- 
chia, fosse diretto più verso'est; con mire diverse.e 
più ‘vaste (minaccia all’Impero britannico, allarga- 
mento delle zone di proselitismo politico, ricerca di 
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contatti, per altre vie, con la Cina, terra 
promessa per il Cremlino) altri 

troverebbero ad esser minacciati, e 
cipalmente quelli legati dal patto di 
dabab. Di essi, soltanto l'Irak non confina 
direttamente con la Russia, poiché Tur- 


Afganistan sono a contatto con la Rus- 
sia sulla frontiera asiatica, ad oriente 
del Caspio. Nell'insieme, questi paesi co- 
stituiscono una specie di sbarramento, al 
quale potrebbero concorrere, più o meno 
efficacemente, Siria, Palestina, Heggiaz, 
Yemen ed il regno arabo di Ibn Saud, 
paesi tutti sotto controllo franco-inglese, 
Ecco, quindi, come la previsione di un 
conflitto in questo settore asiatico si am- 
plierebbe in un molto più vasto gioco di 
interessi ed in una mobilitazione di forze 
e di resistenze, di cui non sarebbe possi- 
bile prevedere sviluppi e complicazioni. 
Le incognite non sarebbero, certamente, 
né poche né lievi, tanto più se si tien 
conto dell'estrema mobilità e fluidità di 
tutto ciò che ha attinenza col mondo 
islamico. 

Per attenerci, quindi, soltanto ad ele- 
menti noti e realistici, ci limiteremo ad 
un cenno sommario delle forze militari 
dei tre piccoli Stati asiatici, legati alla 
Turchia col patto del 1935. 

Il più piccolo degli Stati, aderenti al 
patto di Saadabab è l'Irak, il quale ha 
una superficie di 43.000 kmq. e poco più 
di tre milioni e mezzo di abitanti. 

L'esercito irakiano, quindi, in tempo di 
pace, ha un'inquadratura molto limitata: 
due divisioni di fanteria ed una brigata 
di cavalleria. Ciascuna divisione com- 
prende tre brigate di fanteria su due 
reggimenti (24 battaglioni, complessiva- 
mente). La brigata di cavalleria è su tre reggimenti: l'artiglieria consta di 12 batterie 
ed un deposito di istruzione. Completano le forze armate alcune piccole unità del 
Genio e di automobilisti, 

Il servizio militare è obbligatorio, a partire dall'età di 19 anni, ed ha la durata 
di diciotto mesi per la fanteria, e di due anni per le altre armi. 

Alle forze dell'esercito vero e proprio son da aggiungersi quelle>di polizia: circa 
10.000 uomini, una parte dei quali (gendarmeria) organizzata militarmente, 

L'Irak ha anche quattro squadriglie d’aviazione, compresa una d'istruzione. 

Non si sa, precisamente, quante e quali forze l'Irak potrebbe far scendere in campo, 
in caso di guerra, ma, dato il carattere guerriero della popolazione e la sua attitu- 
dine alle armi, gli effettivi bellici dovrebbero essere ben superiori a quelli di pace. 

Molto più importanti sono le forze militari dell'Iran, anche in relazione alla maggiore 
entità del territorio e della popolazione (1.643.000 kmq. e 15 milioni di abitanti). 

L'esercito permanente comprende nove divisioni miste: composte, cioè, di fanteria, 
cavalleria, artiglieria, genio, automobili blindate e carri d'assalto, Vi sono, inoltre, 
cinque brigate indipendenti di fanteria e cavalleria, un reggimento di artiglieria pe- 
sante ed una batteria antiaerea. Organizzata militarmente, poi, è anche la gendarme. 
ria, che conta 7 reggimenti misti e 15 battaglioni, parimenti misti, In caso di guerra, 
le forze di polizia darebbero contributo notevolissimo alla guardia delle frontiere. 

Il servizio militare è, anche nell’Iran, obbligatorio, ed ha la durata di due anni. 

L'aviazione contava, ai primi del 1938, circa 200 apparecchi; la marina da guerra non 
dispone che di una decina di piccole unità costiere. 7 

Anche per l'Iran si può calcolare che le forze militari di pace. (circa 100.000 uomini) 
diverrebbero, in caso di guerra, molto superiori, specie se venissero aiuti esterni, per 
quel che riguarda l'armamento e l'equipaggiamento. 

L'Afganistan, infine, ha una superficie di 770.000 kmq. ed una popolazione di circa 
10.000.000 di abitanti. 

L'esercito afgano, che ha subìto in questi ultimi anni un largo processo di riorga- 
nizzazione, è ordinato su due corpi d'armata, sette divisioni miste, di cui una regale, 
una divisione di artiglieria, un reggimento di fanteria misto, una brigata di cavalleria. 

Ciascuna divisione mista comprende da 3 a 5 reggimenti di fanteria; un reggimento 
di artiglieria, uno o due reggimenti di cavalleria, reparti vari per i servizi. La divisione 
di artiglieria è su due reggimenti; e così anche la brigata di cavalleria. 

Anche in Afganistan vige il servizio militare obbligatorio, con due anni di ferma. 

Gli effettivi di pace, compresi 10,000 uomini circa di polizia, superano di poco i 100.000. 

L'aviazione è stata anch'essa riorganizzata e sì sa che si è proceduto a notevoli 
acquisti all’estero, così da disporre di un buon numero di squadriglie addestrate. 

Non è agevole prevedere, più o meno esattamente, quante forze e di quale valore 
l’Afganistan, come gli altri Stati asiatici, possano mettere in campo, in caso di guerra. 
Per l'Afganistan solo, si parla di oltre 350.000 uomini mobilitabili; ma non certo sareb- 
bero tutti armati modernamente, poiché, non ostante che gli ‘ufficiali siano educati 
a Saint-Cyr e che al riordinamento dell'esercito e dell'aviazione abbiano atteso mis- 
sioni turche e russe, tuttavia i sistemi di mobilitazione e di guerra, per l’esercito 
afgano, come per gli altri di cui abbiamo fatto cenno, sono molto diversi da quelli 
europei. Si tratta, in massima parte, di uomini d'istinto guerriero, sobri e mobilissimi, 
che, anche se non a tutti sia dato all'atto della mobilitazione di sostituire con un'arma 
più moderna il loro vecchio fucile ad acciarino, saprebbero tuttavia difendere fiera- 
mente le frontiere del loro paese ed opporre uno schieramento compatto allo sconfina- 
re di un qualsiasi movimento europeo verso il mondo m . 

AMEDEO TOSTI 


Qui sopra: tipi di soldati afgani dislocati 

in un fortino presso il confine sovietico. 

DI fianco, a sinistra: il Re dell’Irak assi- 
ste ad ‘una parata del suo esercito. 


Mentre la Francia starebbe, provvedendo nel vicino Oriente all’arruolamento di truppe destinate a costituire la Grande Armata 
@l comando del generale Weygand, l'Inghilterra dal canto suo accelera la preparazione militare delle sue forze in India. Qui ve- 
diamo, a' sinistra;;un.reparto di soldati indiani, e a destra un moderno cannone in dotazione presso l’esercito indiano. 
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TRASPORTO DI UNO SCIATORE INFORTUNATO, 


ALLIEVI DELLA SCUOLA DI PREDAZZO. - A 
COLONNA IN MARCIA SUL COLBRICON 


PER ASPERA 
AD ASTRA 


Le « Fiamme gialle » di 
Predazzo non hanno bi- 
sogno di presentazione. 
Le cento e cento vitto- 
rie riportate in tante 
gare sportive hanno re- 
so popolare il loro no- 
me. Basterà dunque la- 
sciar la parola alle fo- 
tografie di questa pagi- 
na che illustrano l’assi- 
duo lavoro della Scuo- 
la Alpina della Regia 
Guardia di Finanza. do- 
ve, sotto la guida atten- 
ta e sapiente degli uffi 
ciali, si compie l'adde- 
stramento fisico e spiri- 
tuale degli allievi, tutti 
giovani che sentono vivo 
l'orgoglio di appartenere 
al benemerito Corpo. 


UNA PATTUGLIA DI SCIATORI MITRAGLIERI IN A: 
PATTUGLIA DI A LIE ZIONE SUI CAMI NEVE 
SOTTO: UN BIVACCO PITTORESCO TRA GIOCHI DI LUCI E DI OMBRE. 


DIANO ADDESTRAMENTO DEGLI ALLIEVI DI PREDAZZO 
UN EPISODIO DEL QUOTIDIANO ATUAVATE NELLA NEVE. (Fotografie O, Berard) 


IDROTERAPIA GIAPPONESE 


I giapponesi hanno grande fiducia nell’efficacia terapeutica 
delle cure naturali in genere e di quelle idrologiche in par- 
ticolare. Le molte sorgenti di acqua calda, ricche di minerali, 
che si trovano in diverse regioni del Giappone permettono 
applicazioni appropriate per parecchie infermità. Tra queste 
sono comprese le malattie del ricambio, quelle dipendenti da 
imperfetta circolazione sanguigna e altre che qui sarebbe 
lungo ricordare. Tra le « fonti di salute» come-i giapponesi 
chiamano i lorò centri di cure naturali, ve ne hanno di 
quelle di popolare rinomanza. In questa pagina noi vediamo 
molte applicazioni di cure idriche che talvolta vengono 
usate anche nella pratica... veterinaria. 


RAGAZZI DI KODAMAGAWA TUFFATI NELLA PISCINA MOLTO RU- 
DIMENTALE PRESSO UNA SORGENTE CALDA. 


II enna 


LI LETT 


IL « MASSAGGIO DELLA CASCATA ». L'ACQUA CALDA CHE INVESTE 
DALL'ALTO IL CORPO TONIFICA 1 CENTRI NERVOSI. 
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UN LAVAGGIO CALDO RISTORA ANCHE I CAVALLI. - SOTTO: IL lg 
BAGNO DI FANGO CALDO NELL'ISOLA DI WYUSHU. 


al s detti” È ny Ct 


QUESTA SORGENTE CALDA NASCOSTA IN UN CREPACCIO PRESSO KANETSURI PERMETTE 
LA MAGGIORE LIBERTÀ ESSENDO COMPLETAMENTE ISOLATA. 


«E. 42» NEL RITMO COSTANTE 
E SERENO DEI SUOI LAVORI 


sposizione Universale di Ro- 
ma S. E. il senatore Vittorio 
Cini ha presentato al Duce un 
minuto rapporto sull'attività svol- 
ta dal Commissariato e dall'Ente 
nel decorso anno 1939-XVII-XVIIL 

Per il suo carattere internazio 
nale l'E. 42 non poteva non risen- 
tire l'influenza della situazione po- 
litica mondiale, la quale, dalla £ 
se iniziale di incertezza e attra- 
verso un periodo di crescente di- 
sagio, è sboccata nella crisi della 
guerra. 

Ciononostante è di grande con- 
forto rilevare dal complesso di at- 
tività svolte © illustrate nel rap- 
porto che le conseguenze della 
cennata situazione sono stata per 
VE. 42 attenuate al massimo. Mi 
rito incontestabile del nostro cli 
ma politico che consente la mas- 

quillità e serenità nell’o- 

delle direttive del Duce 
che tracciano netta la via da se- 
guire; della bontà dei criteri che 
hanno informato il programma 
generale, 

In base a questi criteri non s0- 
lo vennero definiti, in ogni detta- 
glio i problemi in studio, e deter- 
minati, con prudente elasticità, 
tempi di esecuzione, ma venne s0- 
prattutto affermato quel nuovo 
singolare principio della « defini 
vità» che caratterizza otmiaì lE. 
42 nel mondo, e la differenzia da 
tutte le altre esposizioni, 

Il rapporto illustra il program 
ma di lavoro in piena attuazione 
che si svolge per la crenizione di 
un quartiere di quattrocento et- 
tari: edifici, piazze, strade, fogna- 
ture, parchi e giardini. Dà ampi 
particolari sulle opere artistiche e 
sulla resurrezione di Ostia Antica 

informa che alla grande mani- 
festazione destinata a_ celebrare il 
ventennale dell'avvento del Fasti- 
smo al potere hanno dato la loro 

desione ventisei Stati, 

Il Duce ha impartito direttive 
per l’attività futura disponendo 
che i lavori proseguano secondo il 
programma predisposto. Il Duce 
ha inoltre stabilito che jl 20 apri: 
le abbia luogo în Campidoglio il 
secondo rapporto per l'Esposizione 
Universale di Roma. 


T Commissario generale dell'E- 


1 lavori dell'Esposizione Uni- 
versate di Roma procedono 
con ritmo immutato in un 
clima di assoluto serenità. Con 
il rapporto presentato nei gior. 
ni scorsi al Duce, il sen, Vit- 
torio Cini ha iltustrato il la- 
voro compiuto ed ha esposto il 
programma, dei, lavori în via 
di attuazione. . Ecco in questa 
pagina tre vedute dell’Esposi- 
zione che ci rivelano il suo 
rapido e grandioso sviluppo. 
Sopra, a sinistra: un partico» 
lare del Palazzo degli Uffici, 
il colonnato. - Sotto: il lato 
meridionale del magnifico Pa- 
lazzo dei Ricevimenti e dei 
Congressi. - Il cantiere della 


La foto qui sopra, presa durante i giorni della eccezionale nevicata caduta a Roma, ci mostra la zona del 


di paesaggio montano. - Sotto, a sinistra: l’altorilievo, opera dello scultore Morbiducci, per il Palazzo der 
la figura del Duce che si leva al centro nell'atto di salutare romanamente. - Sotto, a destra: 
(arch. Minnucci) nel Palazzo degli Uffici. Qui i visitatori avranno uno dei più confortevoli 


Sopra: la statua del Genio del 

Fascismo edliocata davanti al Pa- 

lazzo degli Uffici. È opera del Gri- 

selli. - Sotto: una veduta aerea 

dei lavori dell'« E. 42 ». Nel fondo 

il Palazzo della Civiltà Italiana e 
il Palazzo degli Uffici, 
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ASFIGURAZIONE 


Romanzo di VIRGILIO BROCCHI 


RIASSUNTO DELLE PUNTATE PRECE! 
mezzo per ascendere ad una vita superi 
fisica: passa infatti tra un nugolo di vi 
quale racconta l'accaduto: si intrattengono a 
Tea si reca a visitare il bambino di Giulia: l'accompa 
e accoglierebbe una richies 
come acoldo; Giulla le dice che sarebbe bello che anche lei 
‘cresce sano, forte, intelligente, che, ancore 


Robertino a dodici anni era già un ragazzone alto, membruto, fortissimo, 
con un naso vigoroso in mezzo alla faccia rossigna, sotto una capigliatura 
che la mamma non riusciva mai a scarruffare, Egli s'imbronciava facilmente 
e brontolava a lungo tra sé e sé, non si sapeva contro chi e per che com; ma 

i fosse, a essa. per la strada, a scuola, in chiesa scoppiava in risate 
ione, che chi l’udiva doveva ridere lui par senza eos) 
perché, Era buono e generoso, facile alla commozione e all'ira, e permaloso impelvosie 
‘mente, intollerante di ogni scherzo che l'offendesse o peggio ol ea P- sed; 
foco, il fratel suo che egli adorava, 1 suoi compagni di scuola lo sapevano © per sl 
Eirlo, fingendo di non vederlo o di non curarsi di lui, si mettevano in dieci, a ricer 
facezie 0 a inventare storielle che ferissero Daniele: lui sbuffava, brontolava; di Grion 
senza contare gli avversari, agguantava al petto chi rideva più forte. So sem zuffe 
mugolando, gli altri gli si buttavano addosso, lui picchiava; e ager Lap 
furibonde da cui Robertino usciva malconcio, ma dopo aver concia 
08 Dani ag ‘poco lontano, o comunque gli giungeva il rumore della zuffa, ae- 
corteva si gettava in mezzo alla mischia, diceva senza ira, ma con la voce accorala 


dallo stupore: 
— Picchiate mio fra! 
uffa cessava per incanto. Roberto ti 
Ta EuETe mcagolava incomprensibili parole; qualcuno si scusava si 
cnazo: ‘riceva male di te per scherzo, Daniele; e lui ha preso subito fuoco 
_ Dicevamo per scherzo, Robertino. 
_ Ma io non voglio, nemmeno per sc 
Tre, quattro ragazzi dicevano insieme: 
Tio sai che al tuo Daniele vogliamo bene come 
— Davyero? 
— Più ancora. 


jgazzi! Robertino, perché t'infurii così? 
pa lutto scarruffato, ancora soffocato dall'indi- 


‘herzo. Digli che scherzino di me. 


gliene vuoi tu! 


A c0F# 1 occhi fatti torbidi e quasi strabici dall'ira ridevano limpidi, e su- 
ito rasa È Fiato gli atri fondo alla gola, scoppiettava a piccoli sbuffi, 
tue colti: hi “Allora era capace di afferrare impetuosa- 


sgorgava fragorosa, jidevanc lui. 
"i s dA ‘n vicino e di baclarlo forte come se lo volesse man- 


lo subito che.. è uno scherzo. 


— Però un'altra volta scherza di me; oppure dimmeli 


Te, di upi © di colabroni senza rimanere. punta. Incontra. quindi Wl pad 
eePe e a alscorrere e il padre conclude che il d 
fra ll ‘padre che strada facendo le confessa che gli piacerebbe diventar nonno € 
i GA; loco de parte dell'ingegner Morlo DOL. Giunta a casa di Giulia, Tea si commuone nel ved 
avesse un bimbo. Tea si #pasa con Mario Dolfi: ha 
fanciullo, sa suscitare (n tutti 4 senso della sua superiorità spirituale 


‘DENTI. - Tea s'imbeve nella lettura d'un libro sulla mistica indiana e poi che sente che la purezza è l'unico 
lore, desidera che la sua vita sia pura e invoca che la sua preghiera venga esaudita attraverso v 


la prova 
il dottor Stefano Lori, al 
re più bello della donna è la maternità. Successivamente 
chiede 

ro il 
0 un figlio, Daniele, che 


No, Daniele non somigliava fisicamente a nessuno della miglia: né alla mam- 
ma né al babbo né ai nonni né a Robertino né alla zia Giulia né a suo cugino Gui- 
duccio né alla sorellina di Guiduccio, Cecilia, detta Cip. Somigliava invece a Mina 
Ragusa come una sorella d'anima e di sangue. E tutti si accorsero di quella straot= 
dinaria rassomiglianza, subito, la prima volta che ella entrò in classe al riaprirsi ‘delle 
scuole dopo le vacanze estive 

Mina aveva la stessa età di tutti i suoi compagni del primo corso liceale, sedici 
anni, quasi un anno più di Daniele; era siciliana di famiglia e di nascita, ma veniva 
da Arezzo dove aveva ottenuto la licenza ginnasiale; e suo padre, tenente colon: 
nello del Genio, comandava interinalmente un reggimento di pontieri che, dopo le 
manovre d'agosto, aveva preso stanza nella piccola città lombarda abbracciata. dal 
fiume, dove fioriva l'industria della famiglia Dolfi-Rienzi, dove Stefano Lori conti 
nuava a esercitare paterhamente la medicina, e dove tra il vescovado e il tribunale 
sorgeva il bel palazzo cinquecentesco che ospitava insieme il ginnasio frequentato da 
Robertino e dalla Cip e il liceo dove studiavano Guido, Daniele e Mina Ragusa che 
somigliava a Daniele come una sorella somiglia al suo ‘fratello d'anima e di sangue, 

Era, come lui, alta snellissima diritta, occhi lucenti e boccuccia di corallo; dolce 
limpido volto squisitamente ovale, aggraziato dalla rieca treccia bruna che’ recin= 
gendole il capo le posava quasi un leggiadrissimo turbante sulla fronte. Come Da- 
niele ella sorrideva senza ridere mai; e la sua voce e il suo sguardo e la sua lim- 
pida bellezza parevano l'immediata espressione della sua armonia interiore: così ‘che 
bastava guardarla e udirla per essere rasserenati. 

Perciò Diego Ragusa, suo padre, e Rosalia, sua madre, erano felici e soavemente 
orgogliosi di lei, come Tea e Mario Dolfi di Daniele, e provavano di fronte a dei la 
stessa commossa dolcissima riverenza che provavano per Daniele î suoi: genitori. 

Anche i due ragazzi al primo sguardo si sorrisero come si riconoscessero fratelli, 
con uno stupore in cui vibrava un vago rimembrare e un più vago senso di mistero 
che subito si fece soavissima gioia 

Schietta fraternità di due fanciulli armonici che ignoravano la. gelosia e l'invidia, 
forse anche perché la fortuna e l'ingegno li avevano posti al di sopra di ogni altro 
compagno, uguali solo a sé stessi; la loro comunione spirituale li faceva inconsape- 
volmente orgogliosi l'uno dell'altro. Daniele parlava con ammirazione. esultante di 
Mina ai suoi genitori, e Mina di lui al babbo e alla mamma, così che anche le loro 
famiglie diventarono amiche, 


ua 


r] 


Sgr ri SÒ et d 


5 9 ca: RION 
nevischiosa verso la fine di marzo Mina mancò 
volta che le accadeva e Daniele: ne fu turbato temendo che 
sua mamma, fragile di salute, fosse più gravemente del solito malata. 
itò di cacciare il suo presentimento; ci ruscì; ma alla fine delle lezioni esso lo ri- 
tale ansia che disse a suo fratello 


| Ma pensando alla mamma di Mina e alla sua orribile ‘arigoscia, pensava con una: 
oscia anche più terribile alla sua mamma;. ebbe la sensazione che il cuore ces: omo ii rai colza) ape: 
di. battere, vacillò come stesse per svenire, ma ‘si aggrappò alla ringhiera della i a ato; l'alta esilissima figura della madre di Mi. 
a'e affannosamente salì sentendo un orribile freddo alle tempie e le ginocchia 
tremavano. Su, la porta era socchiusa: spinse il battente; la lunga sala era*semi- 
con le spalle appoggiate ‘alla parete tra la finestra e un ‘scio, l'at- 
tendente scarmigliato piangeva. PR a 
7 H-fanciullo con gli occhi colmi di pianto si accostò ‘a quell'uscio: IÀ camera’ era eo pisa) 
; accanto al letto cosparso di fiori il colonnello Ragusa con la faccia fi La Li 
ozzava come un fanciullo, In quella semioscurità. Daniele non vedeva: volto “ * dA 
a morta; vide solamente tra le rose sparse illa coltze una munlie nei Cole Ai cancelli del camposanto il nonno gli si accostò, lo cinse col braccio alle spalle; 
in petalo di magnolia; ma un'alta figura di donna si levò dall'angolo più buio sussurran 
corgendolo, con un singhiozzo che gli parve un ululo: 
“— Oh Daniele, Mina! 
E Daniele cadde di schianto... ni e n 
srt ° da i È si avviò rapido tra cippi e croci; lo 
Riebbe coscienza come se si ridestaste a poto'a' poco; si senti nella‘ penombra del- 1 ile I i, p 
siga camera, e credé che fosse il mattino; pensò di ‘iver sognato qualche cosa di Pasiadica ii a SIR tape copta) RI 
bile di cui ancora provava un indicibile’ affari, ma non ricordava il suo sogno. ge gio ba iii Preti 
ndo gli occhi incontrò il mesto sorriso della: mamma china sopra di lui; sentì sla traballando; li Fiapri i iindosi ta esa apo pus ie dee 
itto dall'altra parte del lettuccio il nonno:che gli teneva: delicatamente il polso, La icone 0 gli piedi Pie hi tensiro) tr se illacsiato! dal due ‘funi’ sole: 
Menia si chinò ancora di più, gli sfiorò la fronte con le labbra sussurrando con folio Fogita; dato STAVA usi A Si viva ut La sia 
penne | | sensibilità ben desta, dentro la bara al posto: di. Mira, e in puell'orribile sgomento 
= Daniele, : caro! fatto 3 se 
n 4 Î F f gli sfuggì un singhiozzo. Il babbo di Mina si volse, 1o' riconobbe, lo-abbracciò: stretto, 
1 venmigra dal fondo buio della camera si staccarono il babbo, la: nonna, Robertino, e 8! baciò, lo ribaciò con la factia inondata di piantò;' con la' bocca tremante sussurrò 
| Vennero silenziosamente a piè del letto: al ‘di Daniele 
sat H n = Conducetelo via, povero  figliù 
on poter: muovere: {' piedi, né stringere le maxi; Ti rime ci. lasci. CHIUTE Ano croci, singhiozzarido; ma ai cancelli si 
Dede ava) Demi Rigtigioso, rina sulepol i eo ‘prendeva: congedo: da' Mina, e all'idea che non l'avrebbe 
e e rpeiato della mame dii Mink: e Oh Daniele, ‘e mai DID Cabalo Sesta siti per cadere’ svenuto. Di colpo il nonno lo' sol- 
la nostra Mina...» e rivide sulla» coltre la piccola mano esarigue' tra le rose... levò e rapidamente lo portò alla macchitia cheraspettava li presso nel momento în 
Senza un singulto le lagrime gli colmarono gli occhi, traboccarono: correndo Ta: ‘cui stava per adagiarlo sui cuscini, dolcemente. ma ben” fermo, Daniele: disse: 
ESE per II pallido velto; e. le labbra» calde; dellav uaimna» pardv&xoY becla, per. FAI sava Der adagiario Gul camini compagni? E poi: la mamma si spaventerebbe. 
| Sllmare la) frvibile pena del suo figliolo, în silenzio, perché sapeva chie non cera". gio nonno Che direbber 
| parola che lo potesse. consolare. : È è. dl 
[i Anche: lè labbra' di Daniele' si schiusero senza suono, ma' iî subi! occhi spasimanti 
" mandavani 


‘ poca gente era rimasta, doppio era il dovere di 


Le andarono incontro: il suo cuore si era fatto più leggerò e tuttavia lo colmava 
“ di angoscioso stupore che ci fosse il sole, che di qua e di là della strada i campi 
i grandi ippocastani gemmassero, che il ruscello gorgogliasse; che 


| La mamma capì; sussurrò: i; È 
|. Non' pensare, Daniele; cerca di non pensare. Più tatdi; caro! Ora: ti dedi 


si Ma Daniele guardò il nonno; e con una’ voce sommessa e lievemente roca domandò: Come se Mina non fosse morta, come tutti gli altri giorni, dopo pranzo il babbo 
| _—Era» dunque malkta? ; uscì per andare alla fabbrica; poi venne la zia Giulia con' Guiduccio: e la Cip, e 
| SA Danilo SO DA ET O TETA 


Daniele e la mamma restarono soli nella vasta stanza che erà insieme biblioteca, 
T nonno intuì il terribile - pensiero straziava il fanciùllo; gli rispose dolcis- studio, sala‘ da lavoro e di musica. 
| simamente, ma come ayrebbe risposto a un uomo: ; Tea sentì che il suo figliuolo adagiato in una poltrona accanto alla vetrata di Jà 
| Si è addormentata sorridendo e non s'è più svegliata... Nient'altro, caro! della quale ancora languiva il giardino nel sole della primavera acerba, aveva fred: 
| _I pensieri fecero gorgo sotto la fragile fronte contratta dall’angoscia e dallò sforzo do; lo ricoprì con uno scialle dal petto ai Piedi. o 
| dii esprimersi, ma Daniele non trovò che una sola ‘parola: — Grazie, mamma, 
\— Perché?, : ,. — Se andassi a letto, Daniele? L* ld 
La nonna gli rispose: di — No, mamma; mi piace di più restare così vicino a te. 
_» Perché era troppo buona, troppo bella, un angelo; e il Signore ha voluto che 1° Sì, caro. Ma lo vuoi dire alla tua mamma che cosa pensi, Daniele? 
Sì risvegliasse in Paradiso, con gli altri angioli... — Sì, mamma, 


"E noi poveretti —— soggiunse il nonno — ci affanniamo a ‘spiegarci che d'improv- Ogni pensiero di quel caro fanciullo erà così limpido che ciascuno poteva legger- 
Viso, senza ragione apparente, il suo cuore ha cessato di battere; o d'improvviso glielo negli occhi limpidi, e meglio di ogni altro la mamma; e la mamma sapeva ciò 
che il suo figliuolo pensava, ma sapeva anche che, se egli avesse parlato, più facile 
lo confusamente, ma con terribile spasimo pensò: «Dunque sì muore le sarebbe stato consolarlo, Sempre di fronte a chiunque Daniele avrebbe potuto e 
( i pensare a voce alta, poiché ogni suo pensiero era non solo limpido, ma armonioso; 
Led tuttavia nella profondità della sua anima nascevano talvolta idee così lontane dalla 
E all'idea che anche la sua mamma potesse morire come era morta Mina, cinse vita reale e dui comuni pensieri di tutti, che una specie di verecondia gli avrebbe 
con le braccia il collo della mamma china sopra di lui, e si trasse sul volto il suo impedito di confidarle perfino al babbo che egli adorava e che lo adorava, 
volto singhiozzando convulsamente: » + Ma alla mamma no. 
in piangere per quell'angelo, tesoro! — implorava la nonna. — Noi sì abbiamo —Egli provava per la 


mamma precisamente ciò che la mamma provava per lui: non 
ta pena, e disgraziati sono la sua mamma 


e il suo papà. Ma quell'angelo è felice | soltanto appassionato amore e appassionata riverenza, ma il senso di una perfetta 
| in Paradiso, nella luce eterna del Signore. : comunione di spirito che si faceva amicizia e confidenza assoluta. E il nonno, che 

| Il fanciullo pensava tra i singhiozzi: era il grande amico di Tea e di Daniele, partecipava a questa sacra comunione di 
«Come potrebbe essere felice in Paradiso, se vede disperati il suo papà e la anime. È 
sua mamma? », — Allora dimmi che cosa pensi con tanto spasimo che le tempie ti dolgono. 

nel cuore per sempre, Intanto vedeva con terribile —1— Sì, mamma,- 

to vola come un petalo di magnolia tra le rose Egli trasse di sotto allo scialle una dopo l'altra le sue pallide mani e le guardò; 
i il suo volto; per quanti sforzi facesse non riusciva ad e le guardò come per concentrare il proprio pensiero ed esprimerlo più chiaramente. 
aginare il volto di Mina ò i 
iemmeno, nella immaginazione; 
— La voglio vedere! 
E tentò di sollevarsi a sedere; ma un'altra volta sentì di non aver più sangue La mamma adorava quelle mani soavi che le 


ere i piedi, né stringere le mani. Lo sforzo della vo- da una meravigliosa spiritualità, espressive quasi più del bel volto in cui gli occhi 
gli asciugò le lagrime: erano luce, e musica le labbra. 
— La voglio vedere prima che la portino via. 


Domani! — gli rispose dolcemente il nonno. — Se ti calmi, se riposi, se questa. coltre cosparsa di rose; rabbrividì bisbigliando: 


; e da Mina ci andremo insii — Sembrano le mani di Mina. î 
possibile nebpure domani. Percné Anche Tea reobrividi: senti. che quelle mani anch'esse avevano freddo, per ri- 
Satin scaldarle se le calcò sopra le guance; e quando furono calde come'il suo volto, e 
perché se lo sentiva nel | Paciò cantilenando, come quando baciava così le manine di Daniele picaico uccine 
; — Manine belle, manine care, manine sante, 
rmire e lei stessa potesse = Pi a te al Paradiso? 
Sri E a origano cattolica, ma aveva vissuto molti anni in 


» contatto con la sua madrina, Ariella Gordon, che era stata un'ardente ‘ammiratrice 
PER EEE val Viveka-nanda; e si era essa stessa nutrita appassionatamente di letture neobra. 


i È yandole nella luce dell'Infinito a dissolversi nell'Assoluto; ma ora credeva che più 
Dame Seni) facilmente ascenda a questa luce l'anima che vive la coruulono di ico con i fra- 
varda ra ial Sa telli della sua patria terrena, Perciò desiderava che i suoi figlioli fossero schietta. 
d ; ispose: & 

Zipeso, E che cosa penserebbero i tuoi compagni © i suoi poveri genitori se tu mano: — SÌ credo che il Pàradiso sia In luce stessa del Signore; © che Îa felicità ctema 
cassi? Senza contare il rimorso che avrebbe il tuo nonno di averti lasciato alzare "9 *PPUnto la comunione degli spiriti in Lui. 

(Continua) 


VIRGILIO BROCCHI 


PANORAMI 
FINLANDESI 


IL 
MovwnzstERO 


DI VALAMO 


L'isola di Valamo sorge sul La 
doga ed è famosa per il suo mona» 
tero greco-ortodosso, mèta di nu- 
merosi pellegrinaggi al tempo in cui 
il territorio era sotto la sovranità 
della Russia zarista, e ultimo convi 
to russo in Finlandia. Piene di pr 
ziosi oggetti d'arte, donati i più d: 
gli Zar, sono le chiese e ricca di 
rarissimi volumi (interessanti perché 
fanno luce sulle antiche vicende sto- 
riche della Finlandia), di messali, di 
codici miniati e rile 
rerna è la 
degli ultimi anni il numero dei mo- 
naci ospiti di Valamo è venuto 
sottigliandosi, ma i superstiti man- 
tengono alte le tradizioni di studio, 
di cultura e di pietà religiosa. Ora 
la pace e la serenità del monaste 
sono state raggiunte e 

che si combatte 

pone de 
cente comunicato del Comando supe- 
riore dell'Esercito finlandese ha an- 
nunziato che gli aviatori sovietici, nel 
consueto bestiale spregio di tutte le 
leggi, hanno bombardato l'isola pro. 
vocando un principio d'incendio nel 
monastero. La notizia addolora ma 
tutto sommato riesce istruttiv 
permette infatti di accrescere ll 
stre cognizioni su c 
vici considerano « obiettivo 
re»: dopo gli ospedali e 
popolazioni civili, anche i monasteri 


Sopra: quando d'inverno i ghiacel bloccano l'isola, aeroplani muniti di pattini atter- 

rano sulla superficie pelata del lago permettendo ai monaci di mantenere le comu- 

nicazioni con | lontani i. - A sinistra: particolare delle cupole del mo- 
nastero che è giudicato uno dei più belli del mondo (Foto Bassetti), 


ro; è l'ora della preghiera e alcuni monaci si avviano 
il frontone della chiesa centrale, situata al piano terreno, sede 
si trova al primo piano (Foto Bassetti). 


ne rievoca la nobile figura nella sede dell'Istituto Nazi 
di Cultura Fascista, a Roma. - Sotto 


IMPENNATE E FRENI 


Carrì cICORIE 
ED AFFINI 


1 hanno dato una cartella con dei numeri; e 
M ho avuto l'impressione che fosse la cartella 
della tombola. Né tombola, né lotteria: è il 
foglio del razionamento che abolisce lo scialo 
e ci concede il necessario. Questo documento ci apre 
forse-il Paradiso, perché prova che siamo divenuti più 
modesti, più morigerati e parsimoniosi. Già, la virtà è 
sempre imposta, è sempre passiva; e perciò è riservata 
ai Santi: gli uomini preferiscono il vizio, che è volon. 
tario. 
Voi sogghignate, mul tollerando che si scherzi su certi 
argomenti; e io sostengo invece che non bisogna dram. 
matizzare î nostri doveri. Lieto viso dunque a questa 
tessera alimentare che disciplina il vettovagliamento, 
per ora in lievissima misura, e mi pare un principio di 
umanità, di equa previdente distribuzione, negando la 
cuccagna ai crapuloni e ai fannulloni. Per mio. conto, 
esulto, perché la tessera è un premio e non un peso: 
un premio alla mia attesa, un premio al mio gusto, un 
premio alla mia fedeltà. Mi concede il caffè genuino, 
come L'ho visto al Brasile e come l'ho bevuto, da qual: 
che anno, soltanto in Italia. E come seguiterò a berlo, 
magari a intermittenza. Ma non diciamo corbellerie; 
non facciamo per eccesso di zelo i servi sciocchi alte. 
rando la verità. Si è scritto che la cicoria è più sana, 
che il vino è più salutare, e si poteva anche aggiungere 
che l'estratto di carne è più nutriente del caffè. Dimo. 
striamo soltanto vanteria quando commentiamo leggi e 
regolamenti che andrebbero difesi con spirito fascista 
e non con l'estro giullaresco. Senza offendere il caffè, 
senza snaturarlo, bastava affermare che in questo pe. 
riodo pesa troppo sulla nostra bilancia. commerciale 
né è dî facile importazione, perché tutti trovassero do. 
verosa la rinuncia e necessario il sacrificio. Al con. 


Nel X annuale della morte di Michele Bianchi, S. E. Bottai 


nale 
il Prefetto di Milano, 
avv. Marziali e il Federale Gianturco în visita a Rho. 


0] 
at 


m 


Il Maresciallo De Bono accompagnato dal Governatore, 
S. E. De Vecchi, passa in rivista le truppe di Rodi. = 
Sotto: il cons. naz. Franco Ciarlantini spentosi improv- 
visamente a Roma, Era nato a San Ginesio nel 1885, 


iamo troppo bene in Italia; 
e questo lo sente il popolo meglio di noi scrittori, 

L’Italiano è ipercritico, quando non è mormoratore 

o vociferatore. Vorrebbe vivere quietamente; ma per 
ciarlare o discutere finisce col vivere pericolosamente 
correndo alee sproporzionate e rischi non sempre ono- 

revoli. Se la Rivoluzione fosse una pirotecnica di pa- 
role în libertà, non quelle generose e bizzarre di. Ma- 
rinetti, ma quelle stupide e sconnesse: dei troppi Ari. 
starchi scannatopi, avremmo già affrontato parecchie 
rivoluzioni, non rifacendo l'Italia dalle sue basi come 
ha fatto Benito Mussolini, ma distruggendola dalle ra- 
dici: a ogni regolamento un falò tra urli villani, a 
ogni legge un falò tra strepiti di lotte guerriere, Si 
confondono ancora diritti e doveri, gesti e frasi senza 
ricalcare la. parola: disciplina sulla parola obbedienza: 
la disciplina è proprio il senso consapevole e civile di 
obbedire. 

Il nostro compito è anche di educare le masse. Sono 
convinto che in un Paese così intelligente e sensibile 
non si debba adoperare che. un linguaggio misurato © 
leale. Il Duce ci ha offerto l'esempio. della perspicuità, 
della concisione e della franchezza in tutti i suoi di. 
scorsi, în tutti i suoî scritti, senza mai attenuare i con- 
cetti, senza mai travisare il pensiero; e ogni sacrificio 


Il cons. naz. Capoferri visita i lavori della Mostra delle Terre 

d'Oltremare che si aprirà in maggio a Napoli, - Sotto: i Lite 

toriali femminili del Lavoro, a Venezia. Una concorrente 
mentre si presenta davanti alla commissione dei Littoriali. 


che ci ha chiesto, si è sempre dimostrato adeguato 

alle necessità e talvolta inferiore alle necessità, perché 

qualche sacrificio aveva già fatto il suo cuore per noi. 

Ora, il caffè non ammetteva pettegolezzi da caffè né 
proteste da farmacia, né difese da cavadenti. Ma dicia- 
molo ora che si può: è una deliziosa bevanda, e sia 
riaccolta come un festino. Bevano pure la cicoria quelli 
che lodavano la cicoria: essi possono bere anche la 
cicuta, perché sono più virtuosi di Socrate. 

Se avessi dovuto sostenere una tesi, durante l’aboli» 
zione del caffè, avrei detto così: « Amici miei, in tutti 
i tempi, sin dalla fanciullezza, abbiamo bevuto tutti i 
decotti, tutte le cicorie, in luogo del caffè; e non ce 
ne siamo mai accorti. A Napoli, în via Costantinopoli, 
sorbivo in un caffettaccio una miscela nerofumo che 
costava centesimi cinque; e la padrona diceva che era 
moka e portorico, e io le credevo sulla parola. Al: 
l'estero ho preso deî caffè che rivaleggiavano con l'in. 
chiostro, la vinaccia e la liquorizia, e lî ho pagati un 
franco e anche due al tavolino. Nei bar e nei ritrovi 
ci hanno salvato le macchine. Le macchine, proprio le 
macchine hanno rovinato l'istituto della cicoria, che 
aveva una così nobile tradizione. Volevate un depri. 
mente? Vi davano il caffè. Perché il deprimente div 
nisse un eccitante, si aggiungeva il rhum o il cognac 
e questo sì chiamava il caffè corretto. Ai nostri. medici 
le nostre famiglie offrivano sempre una tazza di caffè 
dopo la visita; e poiché di visite ne facevano tante, 
questi dottori bevevano qualche dozzina di caffè. al 
giorno, e dormivano sonni placidissimi; Cicoria e cico- 
ria niente altro che cicoria, la innocua cicoria: quella 
che hanno esaltato senza conoscerla, i miei colleghi, 
quella che ho sempre bevuto io sino all'età della ra. 
gione, quella che beveva mio padre anche all'età della 
ragione, quella che bevvero î mièi nonni; bisnonni è 
i più lontani ascendenti». 

Ed ora? Ora che ci hanno detto che la cicoria è 
cicoria, rivogliamo il caffè genuino. Il gusto, purtrop- 
po, ce lo ha dato la macchina e non il palato: la 
onesta macchina che ha sostituito la cocoma tradizio: 
nale. Perché a ingannarci, sì’ fa presto; a disingannarci 
si pena. Per mio conto ‘sono contento. Il divieto di 
qualche mese mi ha resa più gradita la mia bevanda. 
E, se permettete, vado. al' caffè. 


ADOLFO COTRONEI 


GUERRA D'INVERNO SUL 


FRONTE OCCIDENTALE 


is0 di quest'inverno se sul fronte finlandese ha portato la temperatura ‘ad 
enti eccezionali, non ha certo risparmiato i combattenti sul 


qua ghiacciato. - a 
lunghe marce sulla neve. - A sinistra: un sorso d'acqui di gran conforto nelle ore 
di guardia. - In alto: soldati che vanno a dare il cambio in un posto avanzato, 


IL XVII ANNUALE DELLA MILIZIA 


SFILANO 1 REPARTI 
IN PIAZZA VENEZIA 


paci è veli" 


Da Minzia, Guardia Armata della Rivoluzione agli ordini del Duce, ha celebrato il 1° di febbraio il XVIT 
Snmgiale della sua fondazione. Le austere manifestazioni nell’Urbe iniziatesi con l'omaggio che il WU 
datore dell'Impero ha reso al Sacrario degli Eroi caduti al servizio della Patria e dell'iea in Libia, in 
Etiopia e in Spagna, sono culminate col distacco della guardia e con la superba parate in Piazza Ve- 
nezia dei Battaglioni che vi hanno assistito. In questa pagina vediamo il Duce, che ha vicini si Segre- 
tario del Partito, il conte Ciano e il Capo di S. M. della- Milizia, mentre assiste alla sfilata (sopra); lo 
Sfilamento dei reparti della Milizia a passo romano di parata (qui a destra e sotto a destra); il severo 
Tito militare del distacco della guardia, con il passaggio della consegna dai legionari ‘i Moseertizi det 
Duce cui è riservato l’onore di montare la guardia a Palazzo Venezia nel giorno dell'annuate. 


Beato paese il Nord-America, Con i quattro quinti del patrimonio aureo europeo in casa loro, 
gu americani se la passano in divertimenti. Ecco qui sopra e a piè di pagina due no venti di 
alegria a bordo di un battello sull'Hudson. - A destra: l'esercizio di unaudace amo cone. 


fa vicino le oscillazioni politiche, che prende parte al progresso, che si pone dei problemi, 
L'uomo, il più delle volte, si accontenta di chiederle: «Che cosa è avvenuto oggi? », e, un po' 
per pigrizia, un po' per rispetto, aderisce all'idee della compagna ed accetta, senza discuterlo, 
il suo punto di vista: la sua influenza è reale e indiscussa 

Ho frequentato varii circoli femminili: s 
donne che vi ho incontrato. Donne di primissimo ordine, graziose, colte, che si dediuacace con 
tiguale entusiasmo allo studio ed allo sport senza trascurare il loro dovere di mogli u di scada 
té demministe arrabbiate sono assai meno numerose di quanto si possa pensare, per fortuns 
Questi circoli sono ormai diventati una necessità per il paese in cui la servitù ‘arseggia e rap- 
Presenta un lusso: molti di essi, infatti, sono sorti dopo la crisi economica del ‘29. Anche le fu. 
mmiglie ricche non possono permettersi più di due persone di servizio che, ogni sera, alle otto, 
interrompono il loro lavoro, Nessuna intimità esiste fra i padroni ed i domestici. I limiti aci 
{dovere » sono rigorosamente rispettati. Mi è stato raccontato il caso di una signora milaczae 
{he avendo cinque persone di servizio (ciascuna delle quali pagate almeno 100 dollari al onaza 
è stata costretta a cucinarsi la cena perché la cuoca era ammalata. Nessuno sì è oMurta gia iu- 
tarla. Le mansioni sono tanto definite e precise da diventare quasi automatiche. Forse è la prin- 
Sipale ragione per cui la casa, in America, non è amata come nel nostro paese. La necessità ii 
Creare il benessere attraverso le macchine si rivela prepotente. Si cerca di svincolarsi, Il più 
possibile, dalla mano d'opera, Del resto anche queste persone di servizio, impassibili perfe- 
Zionatissimi automi, ci consentano il diritto di giudicarle come facenti parle delle macchina ehe 
ipgano praticità senza diffondere calore, La donna americana è dunque costretta ad essere un'ot_ 
tima massaia. Le padrone di casa (anche nelle famiglie benestanti), trascorrono varie ore della 
giornata in cucina. Non di rado gli ospiti l'aiutano a preparare la cena fredda, Questa sempli- 
cità creata ed imposta da esigenze materiali conferisce ai ricevimenti un fascino d'intmattà 

Ritorniamo all'amore: a questo « esperanto » del cuore che dovrebbe essere universale. L'a 
mericana è. in fondo, troppo pratica, troppo sicura di se stessa, per abbandonarsi ad cccesti 
Senimentali. Ella non è una passionale: il dramma non è « sentito », la malinconia è temuta le 
flelusioni sono rapidamente vinte da nuove speranze. Anche agli stati d'animo non. è sotea sO 
Îl lusso della staticità. Si deve vivere e... vivere in fretta! Ma quando la donna che he trascorso 
Îl primo periodo della giovinezza fra «flirts» e «esperienze » s'innamora sul serio. ella si sora 
così romantica, così giovane, così esuberante, da poter, quasi, sembrare ingenue. È capace di 
Brandi sacrifici. , il più delle volte, una preziosa compagna di questi uomini che pur compiendo 
pani sforzo per darle il benessere materiale, pur riconoscendole ogni superiorità, dimertiexio 
troppo spesso di accostarsi alla sua anima e al suo cuore, 

Conosco molte donne, madri e spose esemplari, che vivono tutto l’anno in casette di campa- 
Eno 2 poche miglia da Nuova York, ed affrontano le esistenze più difficili con una bella. 
renità coraggiosa. In America l'adulterio rappresenta un'eccezione, La pericolosa facilità ara cui 
gi concedono i divorzi, evita il tradimento, i sotterfugi, l'umiliazione di una doppia vita. È 
Strano, e penoso per noi Italiani, osservare come la felicità dei figli conti meno dell'egoisina del 
padre e della madre. Pur di appagare il proprio capriccio non si esita n renderli, di fre. 
quente, delle vittime, Il senso della «responsabilità » verso le creature che si souio gene- 


rate è minimo; si riduce, il più delle volte, ad una preoccu- 
pazione d'indole materiale, Poveri figli di divorziati, senza ra- 
dici, senza famiglia, costretti a trascorrere l'adolescenza fra 
collegi ed estranei, Qui si ha la possibilità di vagliare i di- 
sastrosi effetti provocati da cause che potevano, a tutta pri 
ma, sembrare ragionevoli. La vita di un individuo non può 
limitarsi all'individuo stesso. Esistono gli «altri». E quando 
gli « altri » sono i « figli », ci si domanda se quest'indipendenza 
personale, questo « liberissimo » arbitrio di giudicare il bene e 
il male, senza ricordare che da questo giudizio possono dipen- 
dere le esistenze di esseri che hanno tutti i diritti alla vita, 
non siano gravi peccati commessi contro innocenti, Poche ra- 
Rioni sono abbastanza imperiose per giudicare l’atto che priva 
un bambino del suo o, 

L'americana è sincera perché le abitudini e le leggi l'aiu- 
tano ad essere tale. Ragazza ella non è costretta a fingere 
con i genitori che la proteggono... a distanza, non le rivol- 
gono domande e le riconoscono il diritto di scegliere la stra- 
da che più le aggrada. Moglie, ella è sincera perché anche se 
le accadesse di innamorarsi di un altro uomo lo dichiara al 
marito ancor prima di aver commesso il peccato. I patti fra 
i coniugi sono chiarissimi, basati sulla reciproca lealtà. La 
Pietà è un sentimento poco conosciuto nei rapporti senti- 


mentali di questo paese. Una donna non si sofferma ad im- 
pietosirsi sul mgle che può nascere intorno a lei, per causa 
sua; la convinzione che ciascun essere umano deve vivere in 
armonia con il suo spirito, le sue esigenze, è così radicate 
da generare, di frequente, l'egoismo, 

I matrimoni felici sono più numerosi idi quanto si possa 
supporre, (Ricordiamo ancora una volta che Nuova York e.. 
Hollywood non sono «tutta» l'America!). Forse l'indipen. 
denza consentita alle ragazze permette loro di «scegliere» 
con raziocinio e lucidità il proprio compagno. Ho parlato a 
lungo con un uomo americano, molto colto, molto noto, di 
questo soggetto. Egli condanna l'eccessiva emancipazione 
femminile che, a parer suo, rappresenta non solo un peri- 
colo, ma la rapida disgregazione della società. 

« Le nostre donne, in fondo, non sono felici. Hanno disubbi- 
dito alle leggi della natura... Non conoscono la dolcezza di 
essere protette, Gl'Italiani, anche in questo campo, hanno ra- 
gione: dimostrano un gran buon senso... 

Non è forse possibile fare un paragone fra le donne che 
vivono una vita tanto dinamica da essere esteriore e le nostre 
sorelle più raccolte, più umane, spirituali, giustamente or- 
gogliose di «saper voler bene», 

Il mondo nuovo sfrutta tutte le energie: quella battezzata 
«donna» è forse la più necessaria, 


DAISY DI CARPENETTO 
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ORRIERA 
ROMANTICA 


Novella di SARDUS MADESANI 


lirò fin su alle mie camere? 


fermò come .al solito davanti all'albergo dell Lei piegò la testa e rispose rami 

quilone la corriera: uno dei cavalli di bilancia ri — Ho paura di sì, signore. 

cordò che nonostante la neve v'era rimasto sulla — Allora me ne vado subito! — protestò Varg: 
sponda un ciuffo d’erbe che non aveva fatto in tempo sbattendo i piedi che risonarono degli speroni di gal 
a brucare la notte prima e vi chinò sopra il muso, cone sapeva che non avrebbe potuto muovers 
grande scotimento di sonagliera e di bardature dei — Lo curano almeno? 
‘compagni. 

Dalla diligenza scesero tre uomini in palandrana 

e tuba: i primi due con una cordiali 


l una melanconica notte dalla mezzaluna grigia si — L' 
co, 


more, con tisana, camomilla, con_nepente. 
on gli fa nulla? Non tace mai? Ecco che 
che però sa urla ancora. Me ne vado, Quei due laggiù che cosa 


peva di una notevole fermezza, aiutarono il tergo a fanno? 
calare, e furono proprio loro a scaricare dall'impe- - Quei signori che lo hanno accompagnato? Che 
Tiale certe valigie e consegnarle all’omo di fatica ac: —»0? Avranno mangiato © bevuto © ora giochefa 

B, corso. Entrarono: per il terzo personaggio fu richiesto Lo sapeva, ma il fatto che uno di essi l'aveva gi 
un appartamentino con stufetta, o almeno un semi. —rezzata l'aveva resa sornioni 
cupio: loro si sarebbero accontentati di camere mo- L'appartamentino fu presto invaso da cataste di gar- 
deste, magari vicine al personale, alle cameriste. zette, diarii, Notiziari, Bollettini a lui permessi che 


Siamo dopo un congresso storico, e il personaggio è ur 


cehiavano negli angoli 0 volavano comro le fine 


un grande barone napoleonico confinato in un paese stre gelide, aghignazzanti come gufi, «Imili all'anima 
dell’Alpi, tremendo per il suo vento e le sue tormente. del signore che ve li aveva sengliati a seconda di 
Se ne accorse subito quando si affacciò alla finestra per questo © di quell’avvenimento politico. 

vedere con uno smarrimento infinito la partenza della Apia AR 


corriera, che depositato lui e î suoi due guardia 
dové dare subito di volta e rifu; 


nonostante la patria melodiosa — quella della musica. 
paese per un E una sera quando fuori ululava l'aquilone dal passo, 
improvviso nembo che rovinava giù. Le fece le fiche. udì qualcosa come di chitarra o cembalo giù in basso 
si chinavano e urlavano, i larici gemevano —verso le cucine. Ascoltò pensando: « Anche questa ci 
e chinavano le braccia dorate spoglie: e uon si sapeva voleva ». Poi, e non si accorse, ln terribile cena comin- 
se udire il gunito mozzo della volpe, o l'urlo del lupo, ciò ad esere perdonata e notò forse per la prima volta 
o il grugnito dell'orso che veniva a pulire i resti dell —che una grassa trota di torrente era sapori 


n secco — 0 il disperato — Chi è che suona? — domandò alla fiorita mon- 
strido dell’assiuolo. tanara, 
— È la drona Lucilla, È rimasto co 


_ tento, signore? — Con un inchino la donna se ne an 
e al barone rimase negli occhi l'impressione mossa 
delle sue calze bianche. 
«Speriamo che non suoni per tutta la vita questa 
gnora » brontolò. 
Poi ficeò addirittura | 


E barone fece toletta con stufa in bagno, stringen= 
dosi in una marsina viola seuro, lasciando da parte, 
gli stivaloni da campagna che uno degli addetti lo 
aveva aiutato a togliersi, e infine infilando pantalo 
color tortora a staffe. Avrebbe desiderato scendere in 
calze, ma l’ira che gli si moveva dentro come un im 
placabile serpente, gli fece sdegnare l'eleganza di una 
volta. 

D'altta parte lo avevano già informato che nell’al- 
hergo non v'erano altri ospiti, e che il grande Mu- 


testa dentro una montagna 
ndo di id, di tratta 
convenzioni, di contingentamenti, che dimenticò la 
musica, Udi passare la corriera, domandò alla ragazza 
se aveva serviti quei due, e quando andò a dormire 
spogliandosi si sorprese a mugolare quella canzonetta 
del Sal di “ Ù di prima, che aveva udita forse in un palazzo di Roma 
Fano det Salone da pranzo era stato acceso soltanto > di Milano o a Parigi. La canzonetta era la « Graziosa 
per lui. Infatti quando scese trovò tutto deserto, o © EE 
n SAR 7 Serenata » di Mozart. 
almeno gli parve d'idire il vento di persone che fug- SI 
gissero alla sua presenza. Un deserto freddo — n 
nostante si fossero affrettati ad accendere il camino |) 
che con il nembo spingeva più fumo dentro che su 
per lu cappa — riservato a lui che aveva migliaia di 
nomi e di luci dentro la testa; una bellissima testa 
bronzea, rapata fin sulla nuca ‘alla romana, con gli 
dechi piccoli, d'un verdone fosforescente, incavati co- 
me a colpi di scure. Uomo che aveva conosciuti ca- 
riche di ussari, ricevimenti imperiali, soprattutto quella 
fine e misteriosa vita della diplomazia, Uomo di ta- 
lento, il gentiluomo napoletano Vargas era di quelle 
anime in apparenza vibranti, ma in fondo di una 
cupa ostinazione e di un sentimento unilaterale, 
egoistico. ; 
Non esisteva per lui che la politica, la Jotta pubbli. 
ga: sposatosi male con una nobile urbinate non co: Suc fl tempo felice in cui ordi 
Robe certamente l'amore, non ebbe figli nen battuta. Nel risalire il torrente vide un'idra, l’acchiap- 
e n en ppunto intorno all'a: ‘ Pò: quella lo morse nei grossi guanti di cavaliere senza 
ore. all'arte. a taluni moti indicibili dell'anima che fargli nulla, ed egli dopo ma srotta eredendola morta, 
more, ‘arte, e l’anno come cintura. Ma poi sentì che si w 
, ni "se l’annodò 
Inspendone/uoeto {pid crndo: del suo dentino Per:#Y-*riiava' lentamente e sibrava salino" ventre: © pensò 
vicinarlo a Dio. a ib i Ù 
Con quale anima ostile egli osservasse il salone da de ue ila a ia E e E Goal giro: 
penso ove rl vato nai, Da O! ira "li dic eno i venir dov pre 
tr anni e ai I, % i eci lo e 
SEENIGH rovelli era quello che lui, molto ricco, era DES ola Pe Fueliat pei pa Frentani 
stato condannato a mantenere i due sgherri, che se lo li rà: Limo aveva nt via TGSSG1 A) Datini sea 
trattavano con um «Fecelenza » o gli cavavano gli __ li oteervò. L'uno aveva Bo Mio o eno Impidoe 
stivali avevano ordine e facoltà di spi SEE de Li ‘gi L'altro di una faccia acuta e scaltra che prima di ogni 
addosso se avesse fatto un passo oltre un raggio ‘ buon colpo fingeva disperazione e alzava la tuba 
cinque miglia. Ogni anno sarebbero sati sostituti. i culla fronte corrueciata. Li sentì dentro di #é um: 
indi ffi ipocriti in tuba, nuovo odio contro bl - I 
Fomonità per di traite di quelle gentaglia dell'rdì — namente anbedr: e i temente "ati Ea 
ne, nuova passione, nuovo rancore, nuovo dolore per ©". ;uoria? Era una frode? Una sera finse d'emere 
il gigantesco e nero captivo. _ i raf: stanco per una acolorata cavalcata e si appoggiò allo 
SACRE Lala ari schienale di uno dei suoi due sgherri che giocavano. 
tr leggere una il seusandosi : 
menticata sull'ttico del camino, per accendere il fuo- I duc si lzarono petizione 
co. Toceò appena lo stufato, mangiò selvaggiamente —— Bene, bene, ma non comprendo il gioco in nes- 
molto finocchio come per ieri pedane] ‘n: sima maniera.. Ma perché quella carta è stata presa da 
é acqua né vino e SÌ minore? 
ROTTO eta nelle d'argento. che tn sopmaperalerofi CA i Siimagi IO 
gli erano talenti come le Inci di Vienni Pissardnà alli due mesi prima che l° 
voce di un bambino. M mandasse: «Perché il gioco è così? ». 
— Piange sempre quel bambino? = In una calda sera di luglio come ubbriacato dal: 
mente alla donna che lo aveva servito. L'odore delle praterie, tornò all'albergo vinto. E si 
una cortese e bionda montanara. ; delle viscere. sedette con i giocatori. Si fece insegnare i tarocchi che 
"= Sì signore, piange spesso per 


oro cirea due mesi di quella buia vita — eterni 
come è l'eterno — il Vargas provò il passeg, 
Nulla, fuorché uno sciogliersi di gambe, un provare 
la mazza a sciabolare finta al fianco e colpo alla testa, 
un piegarsi violentemente sulle punte dei piedi, in un 
boschetto nevoso come per provare un purosangue. 
Alla cupa e virile disperazione era sueceduta con 
le ali del vampiro la noia, accompagnata dalla pal- 
lida ancella della indifferenza. Non gli valeva la gra- 
la natura di maggio, nulla i fringuelli, Je capinere, 
mattina, 0 il canto pieno di mestizia amorosa not: 
turna dell'usignolo, nulla la cingallegra, 0 il fulmineo 
rincorrersi degli scoiattoli. Soltanto a un piccolo stam- 
becco catturato che ancora russava nella cesta fece 
attenzione, non per vita di caccia, ma perché gli ricor- 


10? — domandò rude- 
La donna era 


altri tolte le tube, per 

le voci lontane + lo fècero vincere. 
— Va bene, non gioco più, perché m 
dere il mio denaro, e quello vinto sull'al 
in tasca, Li 

La sera seguente domandò burbero: 

— Non avete niente da fare? 
— Avete chiuse le vostre ispezio: 

Gli altri attesero che si sedesse e ricominciò la 
i. Da una servetta giuliva già loro nmica fecero 
tonare un orgunetto meccanico discosto. 

— Ma io non so come comportarmi con queste ci 
è con queste poste! 

- Eccellenza, si tratta di fortuna. 

E infatti era la mirabile e delicata. fortuna dei 1 
faldini che eva con le sue affilate, velocissi 
trasparenti ma gi I due custo 

una abilità di occhi strizza 


spal | tormentata da w n 
pulendosi S1 fi gran fazzolettoni chiedendo pere 
dono a «Sua Eccellenza dell'umor freddo »: le b 
tute del piedi non erano da dirsi. hi: 

— Che cos'è questo organetto? — domandò il bai 
ne. — Mi distrae, mi disturba, chi è che lo suoni 

— Ohimé, tu hai imbrogliato! — esclamò il romo 
ti meno un colpo da schiantarti! 

— To non ho preso nulla, .—_Q 

— Calmatevi, — fece il baro: in fondo non gio 
chiamo fra nemici. pe 

(Tutta la notte ebbe un aspro piacere e un nespro. 
disgusto di questa risposta) Seguita la partit Ù 

— Eceo che ho fortuna! — esclama: i due si sonò 
toccati il piede: lui invece si è volto ad ascoltate 
quegli ineffabili accordi, e le carte sono state compo@ 
se sull'uno a tre, 

— Va bene ho perduto certi zecchini, ma non Fi 
cordate quelli che ho vinto l'altra volta: e tuz se 
sposato? 

Sì Eccellenza. 
— Hai figli? 
Si, tre. % 

Il barone si prese il mento con la bianca mano, 
nellata e domandò: 
— Come si chiamano? È, 
— Anna, Federico e 


or 


— Va bene, studiano? higtaz Ut: 
A mezzanotte se ne andò con una melanconia che | 
ancora gli era ignota. n TI 


appartamento — come per rea: 


nel su 


ml ruggi 
me i 
è intorno e 
xini, e le coste dei ll 
fargli arriva Res publica: 
ma dopo alcune pagine si distrasse e contò la scarsella, 
« Mi hanno proprio vinto quei birbaccioni! » — Non 
era la rivincita, il denaro, lui ricchimimo quello che 
lo metteva in furore. Era un insinuante e aguzzo bi. 
sogno di compagnia, di umanità che lo spingeva: 
non erano le carte dei suoi guardiani che l’invitavane 
a vincite o a perdite quanto la loro 1 ; 
presenza, il loro caldo alito; 
rare storielle vivaci; e alle q 
me era, aveva preso subito gusto simile a un ragazzo? _ 
«Be, ammise, sono figli di Dio anche loro ». E co. 
minciò a cogitare — suo verbo diplomatico — sulla 

Dio: ma non dall'alto in basso, tuttavia 
dal basso in alto. Vide poco o nulla. Vide i nemici | 
roteati dinbolicamente intorno a una rosa celeste: ma 
che non soffrivano, E forse fu questo un principio di 
rivelazione. 

Una sera d'autunno con un vento d’impeti di caval: 
cata, scese a mensa, Tanto era il vento che la lumi 
naria oscillava. Venne a servirlo la signora Lucilla, — 
perché le governanti erano impegnate altrove. Al pri: 
mo piatto non la vide nemmeno, al secondo perché 
acottato dalla voracità per la vivanda alzò gli occhi 
con un fremito, Vide una ercatura pallida signorile con 
uno squisito vestito di flanella di scuro cremisi e ars. 
gento che la pelliccia però le aveva lasciata un po' ime 
pelata e mossa, Aveva gli occhi socchiusi della miope, _ 
ma occhi di zaffiro: e allora che serutavano avevano 
fra le sopracciglia una amabilissima ruga di malizia 
e d'ingegno che le facevano adorare taluni errori di. 
ista. Scambiare una pianta di pomodoro per quella 
garofano. S'era sposata con un gentiluomo ideale, 
che poi sera rivelato un bruto ed era avvenuta ll 
separazione senza prole. E nel grave patto il marità 
addusse le ragioni che era «cieca e sorda », Si 

ignore, dovreste essere così amabile di parlare 
con un poco più di voce. Non odo molto bene — disse. 

Arrivò con un'altra portata di capriolo in un piatt 
d'argento a guisa di vascello: e allora l'ospite l'osservò 
meglio, delicata e flessuosa come era e notò che infatti 
aveva ovatta nell’orecchia sinistra delicata come l'ala 
di una farfalla. Gli salì nella gola un tumulto di voce” 
come da un tribuno per farsi sentire. È 

— Dama! — urlò: ma compreso che ella chinava il _ 
capo gentilmente s'arrestò e mormorò sottovoce « per= 
doni » che la dama non percepì nemmeno. 

Eppure è una piacente creatura » pensò dopo un 
settimana. — Come parlarle? Voi non sapete se quella | 
gentile dama sappia giocare a zecchinetta? — doman: 

dò ai suoi custodi. Ma voi non vi ci voglio, be 
inteso. — Poi rimase pensoso e triste, — S N 

— La signora, Eccellenza, è molto riservata, scende. | 
appena per toccare il cembalo... ©’ È 

— Ah, è lei. , 

— Di più non si sa — e quel sa fu accompagnato | 
da una leggera toccatina di piede del rosso al com. 


ni 


pagno per rivelargli «buon gioco». — 


barone posò le carte, 
.— Come? non si sa. 
mie, si sa tutto però. 
— Signore — disse l’altro 


vincere questa mano. 


e voci. 
Dopo un'altra fintissima reticenza di 
îì mormorare: 
"— Dicono che 
marito, anzi che il 


che forse 
non sappiamo niente, e 
farle l'ostruzionismo finanziario e pare che quel 
| gnore cercasse prima di rubarla, poi di farla cond 
Mare. per il ritardo di una tassa. 

— Chi è questo signore? 

— E un 


— Io non lo © 


Tali 


nosco ma lo conoscerò — Carta! 


vero delle altre serate, 

Una sera di notizie politiche 
egli scese è pranzò. 
Sapeva che uno dei due guardiani 
| cavallo e si era ammaccato 
aleun pericolo, 


ben bene le os 


| nostalgia di uomi 
di stendere un solitario. Null 
nella Gazzetta, di gueri 


{{_ morendo, e quando parlavano della signora. Lucill: 


bro sordo: ma dolce di 
«Dove sarà? » pensò. 
guì.il suono: ma era 
Passare le soglie della sala 0 della seconda scala 
Sua. Il suono tacque ed egli ritornò sui suoi pass 

Dal gran silenzio ebbe un ronzio 
«Almeno, desiderò, p 
| una pausa di incertez: 
| figlio di lei quel piccolo? » Poi' provò una ta 


| che Io faceva oscillare da un abisso e l'altro dell’ 
| nima, si presentò agile quasi furtiva, proprio la 
gnora Lucilla. 


sé posso. 


__or 


— Non ero io, signore: quell: 
udita era dopo la lettura la d 
suno per divertire quello caduto da cavallo. 
__*® S' detto che il barone era gentiluomo: vero, 
una bestemmia dentro di sé la tirò, 
Comineiarono a parlare del tempo, 
sione religiosa del paese che ad ambedue importa 
pochissimo, delle nuove 


arene 


Der 


vete mai osservato ‘dall'alto di ‘un ‘grattacielo la 
città, alla sera, quando come per ‘una grande; 
invincibile stanchezza le luci si no, e non rima- 
ne che un gioco tenue di riflessi, un’ alternarsi. di 
° ombre diverse, e nell'insieme quell'aria da vecchiv sce- 
| nario, privo di fantasia forse ma non di una grazia 
|| particolare? Quel senso d'inanimato, di sopito, it cose 
che di giorno sembrano vivere solo nei rolori. nelle 
luci, fa maggiormente pensare ad un mare di ombra 
& di silenzio, davanti al quale la propria solitudine 
BBC: sp profondisce in imodo tale! che neppure ‘il. gesto 
| più dolce di una mano amica; potrebbe  colmatla. 


DEN so se il vostro sguardo si sia mai posato, per 

d caso, su quei crisantemi dal complicato disegno di 
petali, che, quasi in un gesto di eleganza e di bel 
lezza, si rovesciano indietro, appoggiandosi l'uno sul. 
l’altro, in modo studiato, direi falso. Vorrei che ri. 
conosceste con me, che quel loro splendore orgoglioso 
© sicuro, tanto lontano dalla meravigliosa stanchezza 
| delle rose, li rende inadatti ad ornare una tomba, 

come vuole l'usanza; io li amo solo în certi fragili 
| vasi di cristallo, dove i loro colori, che sembrano 
| ignorare le sfumature, i lievi passaggi di tinte, risale 
| tino senza contrasto, sullo sfondo di una’ parete, che 
| un'antica tappezzeria rende da troppo tempo grave, 


F orse anche voi, in certe inutili ore di vagabondag- 
gio, amate il breve cerchio di luce che disegna_il 
lampione sull’asfalto della strada, così lieve in quella 
jgornice d'ombra; ed il suono sommesso di voci in 
| ‘lontananza, che nell’oscurità acquistano infle: ioni par 
ticolari; e le sagome scure delle edicole, quando, 
| tutte chiuse, con quell'aria abbandonata di vecchie 


Quando si tratta delle vicende 


con voce melliflua, ipo. 
- — Se sappiamo sono voci. I compari gli fecero 


— Va bene, disse rinfrancato Vargas, sentiamo que- 
pudicizia si 


ia molto buona, che è divisa dal 
marito è morto in caccia, e che 
__ Spnle sue malefatte e imbrogli l'abbia lasciata 1 terta & 
sarà costretta a vendere l'albergo, ma noi 
che un signore di questi luo- 

ghi che l’amava e lei ha risposto di no, sè messo. w 


prepoterite che conosce lei — e fecero un 


informazioni furono ben pagate dal nobile, per- 
| ché lo serupolo dei due compari fu anche meno. se. 


ancora più tempestose 


era caduto da 
i, senza 
y e che l’altro l’assisteva leggendogli un 
libro osceno. Eppure li cercò con il cuore, provò una 

come mai aveva provata, e tentò 
Rilesse le ultime no- 
trattati, di. moti po- 
— e quelle stesse che una volta gli avrebbero 


lato il petto — gli sembravano fredde, quasi ‘inu: 
Aveva voglia di giocare con i suoi aguzzini, © 
Quasi li amava, e avrebbe lasciato loro qualche cosa 


erano come fratelli di lei, quei gaglioff. Udi un tim: 
imbalo ed ebbe un sussulto: 
levò in punta di piedi e se- 
troppo gentiluomo per oltre 

on 


alle orecchie 
gesse il bambino ». E dopo 
e di gelosia si chiese: « Sarà 

rezza 
| infinita. Ad aumentare questo nuovo. disagio psichico 


— Signore, disse, so che i suoi segretari questa sera 
mon le possono tenere compagnia e sono venuta io, 


— 0h, grazie gentile dama. Ben riconoscente, Ma 
mi dispiace che ella abbia lasciato il cembalo per me. 
musica che ‘ella ha 
rra del segretario 
ma 


di una proces. 


imposte comunali per” l’at- 


Il barone ripeté Ja domanda più forte, e lei con 
una voce soave meravigliosa, fresca, illuminata dagli 
occhi di zaffiro pur socchiusi, ma intensi, rispose: 
— Quella creatura non è mia: è della giardinier: 
«Ab, povera creatura, pensò con un basso tono, 
nobile » lascerò qualche cosa anche a quello... © poi 


di scatto: 
— Non è vostro! — esclamò alzando le sopracciglia 
nere, — Non avete prole? 
— Ohimé, signore. 
— Ma immagino — domandò Vargas in fretta e ra- 


schiandosi la gola — che avrete conosciuto quello che 
si dice l’amore. 

Lei sorrise e senza tema 

— Mi è parso, ma non l'ho conosciuto, 

Bevvero il cioccolatte. Di fuori nella notte ferma 
echeggiò fra gli oscuri abeti la drappella di un squa 
drone di cacciatori a cavallo che era giunto nel po 
meriggio. Nemmeno quel gioioso segno di forza e di 
guerra, scosse l’esiliato: altre volte in altro luogo e 
tempo avrebbe domandato, interrogato; sarebbe sceso 
a vedere, avrebbe sospettato, si sarebbe fatto osse. 
quiare dal. colonnello, avrebbe offerto un pranzo, una 
quadriglia, 

— Così che siete sola — commentò con melanconia. 

— Oh, sto con Ja n 
e d'essere sola perché 
inolto bene, Andiamo al 


ispose con chiarezza. 


chiamo? 
giochiamo — 
ampia risata. Ella suonò in modo 
leggiadro Mozart, Boccheri Padre Martini; ed egli 
d'una assoluta ignoranza musicale, seguì soltanto la 
canzonetta dell'esecuzione. Ma tale ignoranza era per 
lui ìl misterioso prestigio di un mondo da stimarsi, 
da rispettarsi, pieno di autorità amorosa, 

Non giocarono: ma stretta mano con mano si con- 
fidarono a bassa voce e con affetto le loro storie, 


DIE na settimana, da tale sera, essendo passato un 
anno, vi fu il cambio della guardia. Il nobile non 
volle ricevere i due nuo: venuti, ma fece chiamare 
nella sua saletta i partenti. Si alzò e li guardò negli 
occhi 
— Perdonate, barone... — disse un 
tuba. — Noi s'è fatto, quello che si 
tavamo che Vossignoria ci chiedesse 
non ha mai chiesto nulla... e tacque dalla commozione. 
lilenzio, mugolò Vargas, datemi i vostri indirizzi. 
Poi tirò fuori da uno scrigno due borse di monete: 
— Queste per i vostri, per ora. Poi ci penseremo, 
è caverò via tutto quello che mi avete imbrogliato 
a zecchinetta. Venite a trovarmi. Addio. I due gli ba. 
ciarono la mano e uscirono in silenzio. Quando egli 
udì un trotto alzò ‘una tendina e seguì l'apparire e lo 
sparire fra gli abeti dei suoi due carì amici cavalieri, 
I due nuovi agenti, ignari del clima si comporta. 
rono con la condotta ossequiente e severa che era stata 
loro imposta. Vargas non li curò, non gli sollecitarono 
la eruda attenzione che prova sempre colui verso chi 
lo sorveglia, né relativamente come uomini. 
D'altronde in queste serate d'estate con i 


UTILI 


cose senza importanza, con quelle loro linee antiquate, 
@ppaiono simili a rifugi romantici di un’altra epoca. Ma 
più di tutto ciò mi attirano le figure sconosciute che 
mi passano accanto, forse solo per quel loro ‘andare 
nella direzione opposta alla mia, o per la sensazione 
di sfiorare una vita, ignota, della quale mi apparten- 
gono appena l’espressione di un attimo’ ed il suono 
di un passo che si allontana. È assurdo, ma talvolta 
provo un poco la malinconia, già in altre ore cono: 
uta, di perdere coscientemente qualche cosa, forse 
di nuovo, forse di felice, che anche solo con un gesto 
si potrebbe trattenere; ma quel gesto non lo si com. 
pie mai, non so bene se per timore, o per stanchezza, 
E, come in altre ore, senza neppure voltarsi indietro, 
si continua lentamente la propria strada. 


tamburellando la 
dovuto, noi aspet- 
qualche cosa ma 


grandi 


are quasi che stasera s'innalzi con un'eleganza nuo 

va, simile alla fragile fantasia di un velo leggero, 
dalle movenze delicate, un poco leziose, un poco stan: 
che. Il primo tratto è così immobile da far pensare alla 
minuscola colonna in cristallo che racchiude il gambo 
di certi fiori preziosi; ma salendo, con una vibrazione 
impercettibile, acquista un movimento di danza dal 
ritmo lento, leggermente svogliato, seguìto subito da 
un bizzarro gioco di linee, da un inerociarsi di motivi 
diversi, sempre ricercatissimi, ed infine s’acquieta len- 
tamente, svanendo in larghi cerchi degradanti, dap: 
prima compatti, e poi sempre più incerti, più deboli, 
più ampi, come quelli che disegna il sasso sulla su. 
verficie liquida, simili ad un richiamo triste, che Ja 
eco monotona ripete, in un tranquillo mare di silenzio. 
Il tempo passa, ed io ‘sono ancora con lo sguardo fisso 
al sottile filo di fumo di quella si 
mano nota regge distrattamente. 


‘avano mai no 
vette, era în com- 


— Io vi supplico di rivelarmi chi è quel signore che 
vi perseguita, 
— È una leggenda — rispose lei soave. 
Vargas guardò il torrente poi si voltò impetuoso. 
—, Insomma vi ama? 
. Ella alzò gli occhi miopi, 
zaffiri si colorarono 
— Signor Pietro, 


senza luce ma subito gli 
uno stupore inenarrabile. 
chi mi ha mai amata? 

Così si baciarono e lui le giurava con tenacia che 
era il primo amore, che lo chiamasse «Piero », come 
da tanto tempo non udiva, che l’avrebbe fatta subito 
sua sposa e avrebbe chiamati per testimoni proprio 
quei due nuovi ceffi; lei a singhiozzare, a ridere, © 
gli carezzava la guancia, poi si ritraeva tutta sussulti, 

— Sì; il primo amore, assurdo, Lucilla, divina 
mente assurdo. Quando per forza di nobili cose mi 

spossi con quella dalla quale oramai sono separato 
dalla morte, ricordo che nella cattedrale contavo quanti 
erano i rosoni del lacunare; hanno suonato l’organo 
con un grande baccano e io credevo da un momento 
all'altro di sentirmi i piedi bagnati come. straripasse 
il Po, petto, seno mio... Ed ora invece? Lucilla — 
seguitò con un sommesso ammiccare quasi infantile — 
so contare dall'una al miliardo le tue ciglia... E sco- 
teva lentamente il gran capo bronzeo e imperioso 
«nche nel commosso flautato accento della dichiara. 
zione. Ella infatti aveva ciglia lunghe e argute nel 
loro miope socchiudersi: non ebbe tempo ad alzare 
gli occhiali quadrati dal cucito, che le chiuse ridendo 
d'un’impaurita grazia femminile, perché lui l'aveva 
già aggredita di baci sugli occhi, le sfiorava le labbra 
di rosa canina, e di nuovo la baciava sulle guancie 
ormai irrorate del sangue della pudicizia e della gioia. 
— Piero? da dove vieni? 

— Dal paese degli inutili. : 

Il nobile comprò l'albergo e la terra sino a cinque 
miglia di raggio all'intorno che tra foreste, caccia, 
pastura, îl torrente, il pedaggio, — era un tesoro. Dopo 
un giuramento richiesto dal Cancelliere «Che in 
mia fede rinnoverei le dieci volte» aveva risposto 
Don Pietro, il Governo credé inntile la presenza dei 
due nuovi birri e li ritirò. E anch'essi a cavallo vol. 
tavano melanconicamente il volto do di basettoni 
e si levavano di chiaro in chiaro fra gli alberi le 
tube verso l'albergo. — Addio pace, addio focolari, 
addio Mitzi, Susanna, Erna, Li e addio al gran 
padrone che adesso s'era tolta la marsina e stava vos 
lentieri in maniche di camicia sul lavoro, quando 
altri tempi se non aveva eravatta nera era capace 
perdere ‘una missione diplomatica. 

Stava nell’orto a brontolare, lavorare e infossare le 
Bazzette, che tuttora gli arrivavano dagli antichi ab: 
bonamenti, dicendo che come le foglie facevano con- 
cime, e prendeva a ceffate e a baci il michelangio- 
lesco tosatto della giardiniera in attesa di adoperare 
lo stesso sistema con quello che la dolce sposa Lu 
cilla gli avrebbe offerto: e di quando in quando lei 
spingendo con il ventre il guardifante si presentava 
all’orto a beffarlo argentina, senza tregua, anche se 
la sua mano ormai scura come il sigillo prezio 
dell’anello, avesse commesso il minimo errore; Quella; 
poniamo, d'aver piantato una corona di duro lampo: 
ne invece che di profumata 6 inchinevole fragola. 


SARDUS MADESANI 


Sono certa che anche voi, qualche volta, avrete co- 
nosciuta l’inesprimibile feli di camminare len: 
tamente nel sole, dopo giornate grigie, fatte di ore inu- 
tili, di stanchezza, di malinconia. Ci si sente improv- 
visamente così giovani, così leggeri; è come un lento 
ritorno alla vita, un irresistibile invito di felicità, e 
si prova il bisogno di sorridere, di lasciare che la no- 
stra voce trovi parole nuove, mai dette forse, o forse 
dimenticate. In quei momenti si vorrebbe poter so- 
stare ‘a lungo nella luce, e magari sedersi sugli sca: 
lini di qualche vecchia chiesa, come mendicanti, e 
lasciare le nostre mani al sole, perché le circondi tut 
te, ed esse possano domani ricominciare a cercare, ad 
agire, a donare, anche se ieri è stata una stanchezza 
senza nome ad arrestarle. . 


Cos in tono minore, ombre leg- 
gere, quasi invisibili per chi non sappia cercarle, © 
ner chi sia troppo felice. Ve ne sono in ogni vita, 
in ogni ora; rappresentano forse l’altro volto delle 
cose, quello che non tutti sanno vedere; a volte 
non è che il fumo di uma sigaretta, il ricordo di 
quello che siamo stati, il gesto di una mano, il ri 
flesso della lampada sul tavolo, il suono di una voce 
famigliare, o il rimpianto di quello che avremmo 
potuto essere; piccole cose, ma che in quel mo. 
mento, in quell'ora di ricerca, di attesa, di solitu: 
dine, ci appaiono come se le osservassimo per la 
prima volta, come se all'improvviso rinascessero sotto 
alle nostre mani, e scopriamo in loro un volto, una 
voce che non avremmo mai supposta, e attribuiamo 
a loro un'espressione che, forse, non hanno mai pos- 
seduta. La nostra espressione, quella della nostra at- 
tesa, della nostra ricerca, della nostra solitudine. 


ose inutili, fatte di armonia, di tristezza; infinite 

altre ve ne sono e tutte così lievi e sommesse, che 
anche solo un gesto brusco, una parola dura, po 
trebbe rovinarle, E spesse volte, anche se si ha la 
sensazione di non saper più ascoltare né credere, an- 
che se la nostra corsa è pazza e meravigliosa, spesse 
volte è necessario fermarsi, e, per un attimo, china 


lentamente su di esse, BIANCA GUIDO 


VARCANDO LA 
PORTA DEI DUE 
OCEANI 


aLl’aLto ponte del transatlantico «Santa Paula», attraverso il velo di nebbia 

diafana del mattino, si delinea appena un dolce profilo di monti, È la costa 

del Panamà. La nave ha oggi raggiunto quel grosso tendine di terra steso 

tra i due oceani ad allacciare l'America del Nord al Sud-America e fa rotta 
diretta all'imbocco del canale transoceanico. 

Aria calda e umida da paese equatoriale, Si respira a fatica. Sul mare calmissimo 
si ascolta preciso il fruscio del fendionde, 

A bordo i soliti preparativi che precedono gli arrivi ai grandi porti. Barricate di 
bagagli nei corridoi. Bauli a centinaia pronti per lo sbarco. Però per pochi passeg- 
gerî il viaggio finisce quaggiù. Panamà è solamente la grande stazione di smista- 
mento. Altri vapori di cento nazionalità differenti aspettano per portare i viag- 
giatori di là degli oceani oppure lungo le coste del continente americano. 

Un sistema di segnali guida il «Santa Paula» nella rada di Panamà. Qui la nave 
sosta un paio d'ore, in attesa del suo turno, prima di iniziare la traversata del canale 

La piccola città di Balboa, porto di Panamà sulla «zona» del Canale, sembra 
addormentata nell'aria uggiosa. Scenario di pace e di tranquillità. Un grosso veliero 
si dondola sulle acque del porto. È uno di quei velieri preistorici che ancora in- 
crociano gli oceani ed evocano, coi loro pennoni altissimi e ricchi di velatura, tutto 
l’avventuroso mondo marinaro dei secoli scorsi. 

Il bastimento, che batte bandiera norvegese, è in armonia perfetta con la serenità 
del paesaggio, abbondante di colline erbose, di giardinetti idilliaci, di « bungalow » 
ombreggiati da piante tropicali. 

Però si sa che la grande ipoteca del potente Stato del nord sopra la Repubblica 
del Panamà è custodita da bocche di cannone e che la «zona» del canale è «zona 
militare ». Si sa pure che Panamà è la porta dei due oceani e che questa porta può 
essere chiusa automaticamente a chi volesse varcarla senza permesso. Poi il Canale 
di Panamà è il passaggio obbligato della flotta americana quando essa vuol spostarsi 
rapidamente da un mare 
all’altro. 

Per questo che durante 
la sosta della nave nella 
rada di Panamà, all'ingres. 
so del canale transoceani- 
co, il nostro sguardo si 
spingeva dappertutto per 
scoprire un segno che con- 
fermasse quello che non 
è solamente leggenda, In- 
vece nulla. Nel Golfo di 
Balboa non si vede un in- 
crociatore leggero e nep- 
pure un motoscafo della 
polizia americana. Sembre- 
rebbe questo il luogo mi- 
gliore per le riunioni de- 
gli ex pacifisti furiosi di 
Londra. 

Le fortificazioni di difesa 
sono invece celate sui colli, 
le batterie antiaeree nelle 
vallette, gli osservatorî 
militari tra il folto della 
lussureggiante vegetazione 
tropicale. I nord-americani 
hanno blindato la terra. 
Hanno sapientemente na- 
scosta la severa e unifor- 
me superfice del cemento 
mascherandola di un bel 
verde da campo di golf 


E FPESSEMERI 


Go «Ancon» di 
eEzeSe iso del Canale di Lai fPosiaanzio lengo {i cosiddetto Taglio del 

Panamà ha la serenità del- giunge il lago-serbai 

le aree verdi al centro 

delle grandi città; servono i 


solamente a tappezzare il 
colore grigio del calce- 
struzzo. 

Salito a bordo il pilota 
della Compagnia del Ca- 
nale, la nave entra a velo- 
cità ridotta in un lunghis- 
simo corridoio d’acqua pun- 
teggiato di boe. Ai lati del- 
la via azzurra lentamente si 
alternano i rilievi montuo- 
si dei colli. Im questa pri- 
ma parte del Canale di 
Panamà il paesaggio non 
ha nessun aspetto tropica- 
le, Sembra di navigare so- 
pra uno dei nostri fiumi în 
una giornata insolitamente 
calda. 

Ad ogni miglio, un nu- 
mero scritto a caratteri cu- 
bitali sopra un blocco di 
cemento, indica al pilota 
le distanze. Per otto miglia 
scivola il «Santa Paula» 
sulla lunga strada d’acqua 
al termine della quale la 
nave, dopo aver costeggia- 
to una gettata centrale di 
muratura, entra nella pri- 
ma chiusa. 


Pa 
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9000 tonn. aperse il traffico del Canale di Panama: la vediamo qui sopra du- 

la Culebra, la trincea della lunghezza di circa dodici chilometri che con- 
nio di Gatun alla chiusa di Pedro Miguel. Come è noto l'insugurazione ufficiale, a causa della guerra 
cole. avvenne però soltanto il 21 giugno 1920. - Sotto: incontro fre due piroscafi in navigazione sul Canale. 
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Uno dei più curlosi pro» 
tti ideati collegare 
Atlantico al Pacifico at- 
traverso l’istmo centro» 
americano, quello dell'in- 
gegnere. americano Ead, 
nel 1880. Le navi, come è 
chiaro dalla stampa ripro- 
dotta qui sopra, avrebbero 
dovuto essere poste sopra 
una specie di invasatura 
trainata da locomotive. 


Quattro elettromotori che 
ai lati della conca corrono 
su rotaie a cremagliera, ri- 
morchiano la nave con ca- 
vi d'acciaio, facendola en- 
trare nel bacino con esatta 
manovra, Subito dopo due 
doppie porte di ferro di 
600 tonnellate l'una sì 
chiudono alle nostre spalle. 

Nella chiusa l'acqua co- 
mincia a salire. Sono im- 
mense cubature liquide in 
movimento: però nulla si 
sente, non il cigolio delle 
paratoie che aprono e chiu- 
dono i condotti sotterranei 
e nemmeno il rigurgito 
dell’acqua che entra rapi- 
damente nel bacino, Pare 
che tutto ciò si svolga per 
virtù di energie spontanee. 

Al nostro fianco un va- 
pore tedesco sta eseguendo 
la stessa manovra con pro- 
cesso inverso. La nave che 
poco prima dominava la 
chiusa con tutta la sua mo- 
le, scoprendo la carena fino 
alla linea di galleggiamen- 
to, s'è ora abbassata nella 
chiusa e di emergono 
solamente i fumaioli e le 
antenne della radio. Intan- 
to il «Santa Paula» (22 
mila tonnellate) sotto l'im- 
pulso elevatore della massa 
d'acqua in meno di sei 
minuti ha raggiunto il 
vello del successivo laghet- 
to di Miraflores sedici me- 
tri più alto dell'Atlantico, 
Allora le due colossali por- 
te anteriori della chiusa. si 
aprono e la nave continua 
la sua corsa nelle acque 
del lago. 

All'estremità del laghetto 
di Miraflores è la seconda 
chiusa di Pedro Miguel. 

Dodici sono în totale le 
monumentali chiuse del 
Canale di Panamà che per- 
mettono alle navi di salire 
fino all'altezza di 26 metri 
sopra i due oceani e ridi- 


Sppra: si chiudono i battenti di una chiusa. Le chiuse, sostenute da spessi muri, sono 

ziempite e svuotate per mezzo di congegni azionati dall'energia elettrica. - Sotto: una 

delle locomotrici elettriche a cremagliera, che nel pistoreane gergo del Canale vengono 
chiamate « mule », impiegate per il traino delle navi nel sis, della chiusa. 
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Gili eucaliptus nascondono ai margini della via d'acqua, che l'umanità impiega da 
un ventennio, la sfilata. delle tombe di quelli che caddero lasciando testimonianza di 
di forza e di generosità 

Trent'anni fa, in questa regione, il veleno di una mosca mieteva inesorabilmente 
migliaia di uomini; oggi si passa sopra la grande nave mentre l’orchestrina di bordo 
suona un barbarico «fox-trot» americano e sul ponte «A» una pallina di tennis 
vola da una parte all’altra d'una grande tavola verde. Nella terza classe invece si 
sente soltanto il respiro pesante della nave che si apre il passo verso l'Atlantico e la 
gente, appoggiata alla balaustra di coperta, guarda in silenzio, 


Morì il grande genovese senza che il segreto 
Americhe fosse risolto, 


dell'impero degli Ìncas, Fu questo senza dubbio il primo passaggio di navi sulla Cor- 
digliera di Panamà, 


di Suez, Ferdinando Lesseps, reduce dal suo 
direzione della Compagnia Universale per il 


‘gli conosce le diffico] 
Panamà non è l'Egitto, Qui non si tratta di ammucchiare solamente sabbia ai lati della 
, Qui si deve aprire un i 


ana di schiavi zappa per dieci anni, Si estraggono 60 milioni di metri cubi 
avanza lentamente, ma invece. rapido ‘aumenta il numero delle 
. Il fango e la zanzara menano strage. L'esercito dei lavoratori va 
. Anche la configurazione del suolo è ben differente dai rilievi fatti in 


Nel frattempo gli Stati Uniti avevano compreso il grande valore di una canale 
che allacciasse i due oceani 


mente otto mila miglia. 
anche costretti a tenere due flotte sopra i due mari, 


Esistevano due tracciati per i nord-americani: quello panamegno e quello per il 
Nicaragua, meno costoso del primo e a quest'ultimo tracciato si era arsivati molto vi- 
gini alla realizzazione, subito dopo il crollo di Lesseps, quando un'emuzione vulcanica, 
nella zona del Nicaragua, fece trionfare all'ultimo momento il progetta panamegno, 


Nella memorabile seduta del Senato di Washington, dell'anno 1903, gli Stati Uniti 
deliberarono di comperare dalla compagnia francese per 40 milioni di dollna ia con- 
cessione data, per la costruzione del canale, dalla Colombia alla Francia. 

AA questo passaggio di diritti si oppose la Repubblica di Colombia, di cui il Panamà 
Si ie provincia; quando un moto rivoluzionario, favorito dagli Stati Uniti, realiz 
fava le tendenze separatiste del Panamà, che si costituiva în Repubblica separata il 
5 novembre 1930, (300.000 mestizi, 35000 indiani è 80.000 neri). 

Dieci giorni dopo, gli Stati Uni riconoscevano la nuova Repubblica e iniziavano con 
essa le trattative per la costruzione 
del Canale stipulando un contrat- 
to d'affitto in permanenza di una 
striscia di terreno larga dieci chi- 
lometri (5 su ogni sponda) che va 
dall’Atlantico al Pacifico, 

Riprendevano così gli Stati Uni- 
ti la gigantesca opera interrotta 
dai pionieri francesi. 

Però i nord-americani non get- 
tarono le nuove falangi di lavo: 
ratori nel clima mortifero del- 
l’Istmo. La nuova battaglia venne 
iniziata prima col microscopio che 
col badile. Fiumi di disinfettanti 
e di petrolio furono versati negli 
acquitrini e nei campi per di- 
struggere le zanzare e le larve, 
Nella zona dell'Istmo il fuoco av- 
volse la giungla per mesi interi. 
La battaglia all'anofele costò agli 
Stati Uniti un milione di dollari, 
ma terminò con la vittoria, Nel 
1906, quando venne iniziata la pri- 
ma chiusa, nell’Istmo di Panamà 
non si ebbe un solo caso di febbre 
gialla. 

Per altri otto anni 40 mila uo- 
mini lavorano alla costruzione del. 
la grande via d'acqua. Sì scavano 
altri 263 milioni di metri cubi di 
terriccio e di roccia, s'impiegano 5 
milioni di metri cubi di cemento 
per costruire le dodici chiuse, Ed 
ecco il momento. trionfale della 
tecnica moderna terminato, Il 15 a. 
gosto 1914 passa la prima nave at- 
traverso l’Istmo ferito. Dodici 
giorni dopo la grande via d’acqua 
viene aperta al transito delle navi 
di tutto il mondo. Gli Stati Uniti 
possono essere giustamente ‘orgo- 
gliosi del loro successo dove la 
vecchia Europa fallì, 

Ma gli occhi del mondo non 
guardano meravigliati l’Istmo in- 
ciso dal grande Canale, Anche i 
festeggiamenti per l'inaugurazione 
non sono adeguati all'importanza 
dell’opera. Gli sguardi di tutto il 
mondo sono invece diretti verso 
i campi di battaglia europei: solo 
il 21 giugno 1920 ha luogo l'apertu- 
ra ufficiale del Canale di Panamà. 

Oltre l'ultima chiusa di Gatun, 
che permette alle navi di abbas- 

sarsi al livello del mare, il «San- 
ta Paula» esce dal Canale e sci. 
vola lentamente nella Baia di 
mon. All'ultimo fiato di luce la 
nave mette la prua nelle acque 
dell'Oceano Atlantico. 

Poco più «di otto ore abbiamo 
impiegato a passare dal mare di 
Mareo Polo a quello di Colombo. 


GIANNI BASSETTI 
(Fotografie dell'Autore esclusive per 
« L’Ilustrazione Italiana »). 


IL TRANSATLANTICO « SANTA PAULA » ALLA CHIUSA DI MIRAFLORES DOVE IL CANAL 
RIDISCENDE AL LIVELLO MARINO. - A SINISTRA: IL PRIMO TRATTO, DAL PACIFICO. 


Grande importanza riveste 
per i traffici marittimi in- 
ternazionali il Canale di 
Panama, ma-di vitale inte- 
resse addirittura, sopratut. 
to dal punto di vista politi- 
co-militare, è per gli Stati 
Uniti che possono in poche 
ore spostare la' loro flotta 
da un oceano all'altro, Il Ca- 
nale è stato dichiarato neu- 
trale e quindi aperto alle 
navi di tutti i paesi: si trat. 
ta però di una neutralità 
sui generis dipendendo non 
da garanzia collettiva ma 
dalla volontà unilaterale 
del Governo di Washington. 
Il Canale, ai cui lati è la 
cosiddetta «Canal Zone» 
che gli S. U. hanno ottenuio 
dal Panama, misura 81 km. 
di lunghezza fra i 350 e i 
90 m, di larghezza, e viene {2 
percorso in circa otto ore;  [MMIMNINNN 
sei sono le chiuse, ciascuna 
doppia in modo da permet 
tere, come mostra la fo- 
to qui sotto, il transito con- 
temporaneo nei due sensi. 


CHIUSA DI PEDRO MIGUEL. - SOTTO: LA PORTAEREI AMERICANA « 
DI 23.000 TONN. PASSA CON 50 CM. DI MARGINE LA CHIUSA DI 


| GIOVANI PROMESSE 


| DELLO SCHERMO 


DRIA PAOLA E MINO DORO IN « CUORI NELLA TOR- 
MENTA » (Foto Vaselli). - SOTTO: ZARAH LEANDER È 
SUSTAV KNUTH IN « DAS LIED DER WUSTE » (UFA) 


ESCO SORRISO DI ELSE WERNER, SOPRANNOMI- UN'ALTRA, SPERANZA DEL CINEMA GERMANICO: 
A L'ALIDA VALLI DELLO SCHERMO TEDESCO, WINNIE MARKUS, NEL FILM UFA « MUTTERLIEBE ». 


UOMINI DONNE E FANTASMI 


FINALMENTE UN 
BEL FILM ITALIANO 


rvaiateNte un bel film italiano. Bello, dico, e divertente che non è un merito tra- 
F ‘curabile, anche se certi noiosi letterati, occupandosi di cinematografo, mostrino 
di apprezzare soltanto i film noiosi. Un'avventura di Salvator Rosa è dunque di- 
vertente, vario, arioso, scanzonato quanto basta a dargli quel tono tra il serio 
e il burlesco che è nostro e solo nostro. Assistendo alle avventure, in parte immagina- 
rie, di questo Salvator Rosa che per amore un po' del rischio un po' della giustizia, 
si trasforma nel temutissimo Formica, difensore dei deboli oppressi e nemico dei po- 
tenti oppressori, vien di ripensare all'indimenticabile Zorro. Ma la somiglianza tra il 
film di Douglas e il film di Blasetti è puramente accidentale ed esterna, Un'avventura 
di Salvator Rosa essendo tipicamente italiano e direi meridionale, con quel tanto di 
mosso e di arioso, di festoso e di colorito, che appartiene al Seicento napoletano e alla 
vità e all’animo stesso del singolare pittore dell'Arenella il quale eccelse nel dipin- 
gere le scene violente e ad effetto, gli atti di brigantaggio e i paesaggi pieni di con- 
strasti. 

Si può immaginare con quale gioia Alessandro Blasetti si sia buttato a descrivere 
queste accesissime avventure e l'epoca in cui avvennero. Fin dalle sue prime prove, 
Blasetti dimostrò una spiccata tendenza per le imprese eroiche o avventurose e insieme 
popolaresche che egli traduceva in film narrati un po' alla brava, come certe pitture 
di genere, ma con un senso preciso del colore e dello stile e soprattutto con un gusto 
di cantastorie popolate, di illustratore folcloristico, che lungi dal dispiacerci, gli pro- 
Surarono tutte le nostre simpatie, se non quelle dei puri esteti i quali non vogliono 
capire che il ciriema è specialmente vita e avventura, ricreate con un'arte schietta, 
semplice e in fondo elementare. 

Col Salvator Rosa il primo a divertirsi dev'essere stato questo nostro regista sim- 
patico e ardente che ha la testa e il cuore caldi dell'italiano, i nervi è i muscoli scat- 
tanti dell'atleta e che sembra sempre in procinto — con i suoi neri e lucidi stivalon 
Gi saltare a cavallo per correre a gettarsi in qualche immaginaria mischia, sciabola 
fn‘bugno ed occhio infocato. E che Blasetti si sia divertito per il primo a natrare le 
avventare del Rosa alias Formica si capisce da molti segni: soprattutto dalla gio- 
avi treschezza di certi particolari, visti. diresti, con occhio ridente, dall’umore che 
Sireola in tutto il film (gaio burlesco e furbesco) e infine dallo stile della narrazione 
Cordiale è vivace quanto basta per rivelare all'origine una schietta felicità creativa. | 

‘Dall'incontro di un regista siffatto con una simile materia è dunque nato un film di 
proporzioni mirabili, svolto e narrato con calore e insieme ordine e precisione ID Oli 
circolano, se Dio vuole, l’aria e lo spirito di casa nostra e sotto sotto canta l'amore per 
l'avventura cavalleresca e per l'animo, il sangue, la nobiltà della nostra gente. Bisoma 
pur dire che la passione e l'attitudine del regista sono state servite a puntino Gre” 
Freneggiatori fra cui figura, e me ne rallegro, il mio diletto CommMio Pin. 
S'è sempre sostentto che un buon film non può nascere se Ber, da noia scenes: 

i i fosse bisogno di una riprova, il Salvator ronto * o 
aa rn la ita del pittore napoletano, per la quale più che Anne 
dotte e storicamente esatte ci si deve essere tenuti qui a quelle di posa im Pa = 
e francamente romanzesche (mi torna ora alla memoria un libro di Vernon Ta rel 
Lon inglese mise nella già accesa e combattuta vita di Salvatore un Perito IS, 
Dona ne tm pizzico di fantasia, dirò così; selgariana), gli sceneggiatori Runa ernia 
loro. Han messo intorno al protagoni dard la schi 2 sullo sfondo. paesaggi che 
Jornle corutterizzate, una popolaglia chiassbsa e cenciosa e, sullo sfondo. DIESEL Cie 
odorano di mare 0 mormorano d'acque, STE 0 So han fatto un personagio 
portano il colore e lo spirito deg rio” sibile nel maneggiar la spada come il pennello, 
Cn carote e calmo al tempo stesso, e del Formica una specie di brian: 

Là izie a Messo così a 
te genittomo contà nella nostn tradizione e Docs, ti Moro a teere le fla del 
pani pirati Pale. sto) Socando dinventiva là dove era necessario e 
loro 


à tI i e un gusto ironico e caricaturale 
riassaporando la realtà con schietta Preci e le ageiunge anzi un pincevoli- 
pronta na La bravura, le particolari. attitudini di Blasetti a questo genere di 
simo tono festosorosizione, han fatto il resto. O. mi sbaglio, ma credo di no;0. Urso: 
narrazione e corato Rosa diventerà presto popolare: uno di quel ih Che 


sempre volentieri non soltanto a dimostrazione di quanto il cinema italiano può fare, 
ma anche a suggerimento di quello che potrebbe fare sfruttando intelligentemente' la 
storia e ì costumi del nostro paese 

Felici iì regista e gli sceneggiatori, felici gli attori. Mai infatti s'erano visti i nostri 
attori più a posto che in questo film. Tutti, dal primo all'ultimo, come se la grazi: 
fosse piovuta improvvisamente sulle loro teste. E se Gino Cervi, con l’aitante figura 
la simpatia fisica e l'ottima dizione, occupa naturalmente il centro più luminoso della 
nostra memoria, Rina Morelli, nuova o quasi al cinematografo, non gli cede. davvero 
nella gustosissima caricatura di una dama autoritaria distratta e affettata come voléè- 
vano gli spagnoleschi gusti e costumi d'allora. E chi riconoscerebbe qui nella Ferida, 
accesa e carnosa popolana dal volto insieme soave ed energico, quella stessa’ Fefida 
che poche settimane fa vedemmo — ma ce ne siamo già scordati — in un film polizie- 
sco? E Osvaldo Valenti che pure ha gusto e intelligenza per ricreare personaggi ambi= 
gui e un tantino effemminati (ricordatevi del suo La Motte in Ettore Fieramesca), quani 
do mai fu altrettanto persuasivo quanto nel Salvator Rosa? Né vanno: dimenticati 
il Ceseri, lo Stroppa il Sacripante e lo stesso Biliotti, qui finalmente tenuto a frend. 
Insomma un'esecuzione esemplare dietro cui si avverte la ferrea mano del regista e che 
resterà fra i più bei ricordi delia nostra esperienza cinematografica. DI 


La conquista dell'aria vuole essere soprattutto un grande documentario’ sulla storia 
dell'aviazione, dai primordi ad ‘oggi. E in questo senso ‘il film, diretto da Marcellini 
con la «supervisione » di Luigi Freddi, non potrebbe essere più commovente e interes* 
sante. Dai primi tentativi alla sicura conquista odierna, attraverso studi, ricerche, ge 
sta d'invasati e di eroi, parole di profeti e di scienziati, il film di Marcellini ritratcig 
codesta storia un po' affidandosi all’immaginario un po' al reale e qua e là toccando 
anche la caricatura, il costume, ma con molta discrezione. Sopra tutto mi sembra riu» 
scita la parte contemporanea con le luminose tappe che la illustrano. E ‘se oggi vien 
da sorridere dei salti di Delagrange sul campo di Centocelle o degli incerti voli dei 
fratelli Wright pensiamo che essi stupirono la nostra ‘fantasia bambina, popolarono'di 
sogni e di chimere la nostra primissima adolescenza, Siamo vecchi, purtroppo; quanto 
l'aviazione è per ciò la storia di essa, dico da quando si cominciò veramentè a volare, 
è un po' la nostra storia e i fatti gli avvenimenti che la caratterizzano han lasciato 
traccie più o meno profonde sul- n 
la nostra biografia. Chi ha più 
di quarant'anni mi capirà. E so- 
no certo che chi ha più di qua- 
rant’anni di fronte al volo di Ble. 
riot attraverso la Manica o di 
Chavez attraverso le Alpi, non po- 
trà rimanere con gli occhi asciutti. 

Sian dunque ringraziati gli idea- 
tori e gli artefici di Conquista del- 
l'aria. Con quel profumo di fan- 
ciullezza essi ci hanno fatto risen- 
tire le vaghissime impressioni che 
allora provammo e insieme rivi- 
vere le eroiche imprese i grandi 
avvenimenti di questa stupenda 
storia alla quale vien fatto di 
guardare come a un miracolo di 
fede e di volontà, di coraggio e 
di disciplina. 


Non voglio finir male questa lie- 
ta rassegna. E per ciò, dimenticato 
un'insulso film inglese Sei matti a 
hordo, accennerò soltanto a Tiranna 
deliziosa, tipica matteria americana, 
in cui s'è rivisto Miriam Hopkins, 
sempre bravissima nonostante gli 
anni e le rughe del volto, a fian- 
co di Joel Mc Crea, un giovanot- 
tone»stupido come la sua parte, e 
Charles Winninger. il babbo di 
Tre ragazze in gamba il magnifico 
e dilettoso interprete di Show Boat, 
che è pur sempre l'impresa più 
luminosa compiuta da Irene Dun- 
ne, oramai scaduta dalle prime al. 
1» seconde parti ma alla quale 
corre spesso il nostro amorevole 
ricordo con l'amaro rimpianto del- 
la sua delicata bellezza anglosas- 
sone, specchiantesi sulle rapide ac: 
que del fiume di Show Boat. 


Rina Morelli (qui sopra) e Gino Cervi e Luisa 
Ferida (în alto) nel film di Alessandro Blasetti 
«Un'avventura di Salvator Rosa » che si proietta 


ADOLFO FRANCI in questi giorni con grande successo. H 


RIBALTE A LUMI SPENTI 


Le GAI comaRrI 
DI WINDSOR 


contati da alcuni compagni, L'ultima imprecazione dell’obeso è diretta contro le don- 
ne da lui ritenute strumenti del diavolo, Ed ancora Falstaff non era stato erudel. 
mente beffato dalle gaie comari, giacché The merry wifes of Windsor risale a tre 
anni più tardi, secondo la cronologia stabilita dal Chambers e dal Malone. Il Furni- 
val non è del loro parere, Secondo lui Le goie comari sarebbe stato scritto tra il 
1597 e il 1598 dopo la seconda parte dell'Enrico IV e prima dell’Enrico V. In questo 


‘a opera si può immaginare la gioia 
con la quale il Poeta esaudì il desiderio di Elisabetta. L’innamorato c'era, ma che 


Un caldo successo ha arriso a «Le allegre comari di Windsor ». la commedia di Shake- 

Rina Morph csentata al Manzoni dalla Compagnia dell’Eliseo di Roma. Ecco qui sopra 

Rina Morelli, una Signora Ford perfetta, e sotto la scena in cui la signora Foa ot 
signora Page (Andreina Pagnani) inducono Falstaff (Gino Cervi) a celarsi nella costa. 


colo che si abbatta su di 
il confidente di Falstaff, Sa ira RI 
Quista della moglie di Tui. Questa situazione, come fu rilevato dallo Schlesel, sarà. ni i re 
tardi ammirata ne L'école des femmes di Molière, ed è certo una delle più irresistibili strappi pittoreschi di grande affetto, 
fella commedia. La quale propende per tre quarti verso la farsa, rialzandosi. verso famenta, affermando Metro sco 
la fine con quella parodistica féerie nel Parco di Windsor che immette un elemento > 
lirico e immaginativo nel tessuto grasso corposo realistico dell'opera. Però il piccolo Dunque nella recitazione lo Sciaroft ha raggiunto una misura quasi perfetta. Non 
dis Rrcimese di Windsor è ritratto con estro pittoresco, con 6modi teatrali feto. dlirei lo stesso a proposito delle scene del Benois, belle ariose sì, ma per le quali 
fsimi. Nella beffa che prende di mira il gran panciuto ride tutto un secolo. vibra avrei desiderato maggior truculenza di colori e di Inci. Imac de resina abano pal 
l’esultanza di un mondo pienamente risvegliatosi dal letargo del Medioevo. Cime nel quadro finale del Parco di Windsor. Quelle statue di fauni sivera Mu anna 
nell'aria i giranteschi fantasmi di Rabelais. Nell'Abbaye de Thélème troverebbe posto scesi a terra zompavano come canrioli impestoiati, quella cena Potelata di pata 
anche Falstaff. Lù Satiri che parevano tradotti in linguaggio teatrale dai sogni di un bambino povero. 
È Ù î ; ; 7 ia NOn mi son piaciuti per nulla. Uno spettacolo come questo dev'essere grandioso in 
Abbiamo sentito Le gaie comari di Windsor nell'interpretazione dala Corpazela oi sian ii di nessun genere. MI. dicwioiche a Roo 
(ga assenza, Fan parte della formazione la Pa- l'edizione delle Gaie comari nel finale era assai più imponente. Si spiega così il suo 
+ 20 Stoppa, il Tieri, il Barnabò, il Navarrini, — strevitaro Successo. Qui è mancato il colpo d'ala proprio nel momento in cui Shake- 
rendo senza urtarsi né confondersi, ma adat- sneare lascia la farsa per rientrar nella poesia. Siamo rimasti con un pugno di mo- 
una pi UStick zu ì loro diversi temperamenti, danno vita Spa sul più bello. Da un artista del valore di Sciaroff pretendiamo un rigore stili. 
ad uno dei migliori complessi comici che vanti oggi la nostra scena di prosa. Gra Stico assoluto. Può darsi ch'egli si sia trovato di fronte a ostacoli che non han nulla 
da spartire con la sua provata maestria di regista. Ma il pubblico giudica da quel che 
vede e le buone intenzioni le manda a lastricar l'inferno. Comunatie il successo & 
e 3 i 1 . i pane e stato altissimo fino quasi all'epilogo della commedia. Se il quadro di Falstaff sbef 
Gale comari è un vino annacquato rispetto al maligno patellite del Principe Enrico. _ seggiato delle fate nel Parco si Windsor fosse stato all'altezza dei precedenti avremmo 
Umanizzandolo con la generosità della sua prodiga natura il Cervi ha aggiunto dl avuto’un. trionfo. 
one estroso, UN Magnifica la traduzione che del testo diede Emilio Cecchi, 
80 pur di spUB- nulla di più sorgivo, di più schietto. di atà scintillante. 


Non si poteva desiderare 


LEONIDA RÉPACI 


Un momento del primo atto di « Ghirlino », nell'impres- 
sione del nostro Vellani-Marchi: Cuordisasso nella Casa 
del bottaio per rapire la sorellina di Ghirlino, 


PRIME RAPPRESENTAZIONI SCALIGERE 


HIRLINO 
DI L. FERRARI-TRECATE 


in pi atti, è fiaba in tre atti 

ecoct in pieno mondo fiabesco, alla Scala. Ghirlino, infatti, è una 

‘© quattro quadri « per bimbi piccoli... e grandi », avverte l'intestazione dell'opera. 

Nell'istessa sera si dà, col Ghirlino, il balletto della Bella addormentata nel bo- 

sco, ch'é a sua volta una fiaba, per bimbi piccoli e grandi, o grandi e piccoli, 

come sì vuole. i 

Siamo di carnevale, alla settimana « gras: 

tradizionali: vediamo un po' se ci riesce 

sangue, almeno per qualche ora! 4 

Ghirlino giunge in buon punto, Alla Scala si 
resentazioni, o così sembra. 

#5 Srima del'Giriino ‘è avuta la sera del 4 corrente (la Bella addormentata nel 

bosco si va ripetendo dal 24 gennaio), Buona fortuna ha sorriso alla nuova opera di 


Elio Anceschi, autore del libretto, e del maestro Luigi idrici min: 
i si lieti i-Trecate è artista colto e sincero. Così come sì € mo- 
FR t'anni fa? la giovinezza s'allontana oramai 


strato nei primi saggi di compositore (quarani 1 È à 
da to, loi lo vediamo ancor oggi. Semplice nel sentire, garbato nell srl 
i icale. La natura dell'ingegno e dell'animo gli fa - 
Cee lorire il discorso infantile per eccel- 


igere le tenui forme appropriate in musica a col re r 
raù da la povelletta ingenua e meravigliosa. Anche se qua e là ha tentato d'ingros. 


i è cé ito poco sopra. 

fl fondo è rimasto il medesimo accenna 

See la vere, perciò, al Ferrari-Trecate grandi cose, che forse non può e certo nen 
i ta ‘parecchio, e va detto a suo onore, ch'egli, a grado « s 

asiaa fe 1300, da Ciortolino (1922) e dalla Bella e il cre bene fata 

scito ad arricchire il nostro teatro lirico di un «genere » che non model 


e gustosi. so 


sa», ai giorni dei divertimenti, degli svaghi 
di scrollare i gravi pensieri e rifarci buon 


son volute intonare alla stagione le 


la raccontare per filo e per segno, sì può 
jon di dale, in capo al libretto ed allo spartito: 
è un bambino buono, ma disubbidiente, 
e ancor più alla sorellina; e a furia 
premiato («il piccolo Ghirlino sale 
destino più grande di luis, 


L'intreccio del Ghirlino, piuttosto 
i i due versi messi, a gui 
© Alutati, fidando, che Iddio t'aiuterà ». Ghirlino È 
che procura, disubbidendo, gravi guai alla mamme, 
di astuzia rimedia al male fatto; anzi alla fine n'è Prev 
col Re sulla berlina di gala e s'avvia esultante ve: 
dice il libretto), e questa è morale. a rovescio. 


i ore isce una «sin- 
Basta: prima che s'apra il velario, nel primo atto l'orchestra eseguisce 


fonietta » spigliata; quindi, si vede la casa del bottaio padre di Ghirlino, ma non il 
bottaio, La vista è piacevolissima. La casa raffigura una botte enorme, e i mobili e 
gli arredi sono altrettanti bottalini e botticelli: fantasia pittorica indovinata, che tra- 
sporta di colpo, con l'immaginazione, lo spettatore nel vivo della finzione scenica e del- 
l'invenzione musicale, Così dovrebb'essere sempre l'accordo fra pittura e musica, in 
teatro: accordo pieno e perfetto; ché ogni buon quadro, diciamo, ripetendoci volontieri, 
sebbene sia verità riconosciuta da tutti, ogni buon quadro ben tagliato, ben disegnato, 
ben colorito e ben illuminato è sostanziato di musica, della più naturale e intima. Ma 
chi si cura, a rigore di termini, che così sia sempre in realtà, nel nostro teatro melo- 
drammatico? 

Dopo la «sinfonietta » sentiamo alcuni brevi pezzi graziosi: il « giro giro tondo», la 
preghiera agli angeli custodi, il coretto dei Nani legacciuoli, il pianto di Ghirlino per la 
sorellina rapita da Cuordisasso e il cri-cri del Grillo parlante che incuora Ghirlino 
a salvarla. 

Poi, veniamo al secondo atto. Qui diminuisce l'accordo pieno e perfetto fra quadro 
scenico e musica cantata e orchestrata. La scena è ricalcata sulle linee convenzionali 
dell'orrido, in pittura. L'antro di Cuordisasso spalanca la boccaccia munita di zanne 
acute, Un albero secco leva al cielo i rami aguzzi come le membra stecchite di una 
strega incantata. Rocce aride, tutt'intorno, ed enormi cespugli spinosi. 

Il lupo mannaro cerca di adescare Ghirlino; ma non ci riesce, poiché l'Anatra mette 
in guardia il piccolino contro l’insidia. Battono i rintocchi della mezzanotte, comparisce 
Cuordisasso e chiama a raccolta la turba degli Spiritelli maligni, La musica di questa 
prima parte dell'atto è descrittiva o imitativa, ciò che equivale, press'a poco, ad ap- 
prossimativa. Ma finito il chiacchiericcio degli Spiritelli maligni, Softiati via da una ven- 
tata misteriosa, un raggio di luce intensa squarcia le tenebre e sorge e canta la fata 
Buonastella. La musica qui si fa carezzevole: la voce della fata s’intreccia dolcemente 
col suono degl'istrumenti d'orchestra. Si viene poscia alle danze: tre, di differenti 
caratteri, la Vendetta, la Ricchezza, la Giustizia, (Alla prima rappresentazione del- 
l'opera si è tolta la danza di mezzo), È facile capire che si tratta di un pretesto coreo- 
grafico, Il pretesto, però, sveglia nello spettatore una riflessione pericolosa per l'opera 
stessa: cioè, che l'argomento si sarebbe prestato forse meglio per farne tutto un ballo 
o balletto, Scarso valore musicale, hanno le danze; così che suscitano scarso inte- 
ressamento in chi cerca, pur nella coreografia, la buona musica. Ritorna questa a farsi 
sentire nell'ultima parte dell'atto, allorché sprofondata nel buio la scena, Ghirlino ‘in- 
voca la fata Buonastella, che gli ha dato la chiave d'oro con cui egli potrà penetrare 
nell'antro e portare in salvo la sorellina. L'invocazione s'alterna col. pianto di altri 
bambini ‘rapiti dall'orco, e si svolge tenera, su piane concatenazioni armoniche. Sbucano 
intanto due nanerottoli boscaioli, Cuorcontento e Bentidona, vecchi cadenti, con bar- 
be candide e lunghe sino all'ombelico e il lanternino in mano; é avviano un decla- 
mato musicale spassoso, a botte e risposte gaie, a frasette bonarie. Sopraggiungono 
i compari e tutti insieme accerchiano, ballando e saltando, Ghirlino, Il baccano è tron- 
cato da un urlo dell'orco che s'affaccia sulla soglia dell'antro. Egli. vorrebbe stermi: 
narli tutti: ma poiché l'hanno sempre servito a dovere, si accontenta di addormentari 
«Runfe! Quetunfe! Runfe!». Li sveglierà quando stimerà compiuta la punizione, 
E se ne va. Ghirlino che al suo comparire sì è nascosto dietro uh sasso, esce; s'avanza 
cauto ‘fra i nanerottoli addormentati e toglie a Cuorcontento la chiave d'oro che que- 
sto gli ha rubata poco prima. Quindi si concede al sonno, anche lui: « Runfe! Quetun- 
fe! Runfe! ». Russa Cuordisasso, Russano i nanerottoli. Sul russare di questi e di quello!” 
si chiude il secondo atto, che dura quasi un'ora. (Ma il russare alla prima rappresen- 
fatto così leggero che non si è nemmeno udito). 

Al terz'atto il velario si riapre sulla stessa scena del secondo, Cuordisasso, briaco fra- 
dicio, si lascia mettere in gabbia e ben bene chiudere dentro da Ghirlino, con la chiave 
che questi gli ha tolto, bendandogli gli occhi e giocando a mosca cieca con lui. Il 
gioco si svolge al canto di un malizioso stornello, Fatto il colpo, Ghirlino entra di corsa 
nell'antro e libera la sorellina e gli altri bambini rapiti. Gazzarra indiavolata dei bimbi, 
delle schiave e degli schiavi, degli sgherri, di tutta la folla sbarazzata dal mostro: 
gazzarra che ricorda da] lato musicale, alla lontana, molto alla lontana, la beffa chias- 
sosa, dell'ultimo quadro del Falstaff, al pancione cornuto e bastonato. Segue un breve 
intermezzo, a sipario calato, in tempo di «fox» moderato, (che è la ripetizione del 
coretto degli Spiritelli maligni del secondo atto), per dar modo alla gabbia in cuj è 


rinchiuso Cuordisasso di giungere, dinanzi alla casa del bottaio, e concludere la fiaba, 


La quale, nemmeno a dirlo, ha conclusione lieta. 

Il mostro, in poche parole, non è altri che il vecchio e buon «Re delle leggende» 
dato in balìa del Maligno, per scontare «insane brame» e «spietati editti». La fata 
Buonastella, intercede per-lui, e Ghirlino generoso gli tende le mani pure; Così, il vec- 
chio Re è redento: e conduce in trionfo Ghirlino, al castello, dove una bellissima Re- 
ginella lo attende, e gli sarà sposa e con lui regnerà. Accennavamo, sul principio di 
questo sunto: quando si dice disubbidire! Se capitassero sempre di questi premi, ai 
bambini disubbidient 

I pezzi salienti di questa parte finale dell'opera sono il coretto villereccio sulla mo- 
rale della fiaba: « Aiutati, fidando, che Iddio ti aiuterà », e il cantabile del vecchio Re, 
in cui la pietà e la bontà trovano squisita e commovente espressione. 


Ci è piaciuto riferire, sia pure di sfuggita, quanto c'è di meglio nella nuova opera del 
maestro Luigi Ferrari-Trecate perché stimiamo ch'egli meriti; di buon diritto, simpatia 
e considerazione, 

Non taceremo tuttavia, e mancheremmo al nostro còmpito se così facessimo, le man- 


Il finale dell'opere 


Guordisasso, redento da Ghirlino, è rifornato il vecchio e buon «Re delle leggende » per cui, sul palcoscenico, 
tutti sono lieti. - In alto: come Vellani-Marchi ha visto la scena dei nani boscaioli Cuorcontaaro Bentidona ‘(atto secondo). 


chevolezze che si riscontrano nella musica dei tre atti e che non sono sfuggite al giu- 
dizio del pubblico. Principale, la scarsa forza dell'invenzione melodica negli spunti e 
negli svolgimenti di questi: le ripetizioni simmetriche frequenti del ritmo melodico ini 
ziale ingenerano uniformità, Appunto codesta uniformità, 

pubblico ha sùbito sentiti 


la lievità e della sponta- 
icali, non rammenti a que- 
ci dispensiamo perciò dal rienumerarli. 
infine, va notata la sproporzioni 
ridotti al minimo ini 


L'esecuzione del Ghirlino ha soddisfatto il 
pubblico. Il maestro concertatore e direttore 
Umberto Berrettoni ha prodigato ogni sorta di 
cure perché l'opera avesse buon rilievo mudi=* 
cale sul palcoscenico e in orchestra; ed è riu- 
scito nell'intento. Lo hanno coadiuvato efficace. 
mente la signorina Tatiana Menotti, nella ‘parte 
del protagonista (e chi potrebb'essere, in teatro, 
un bambino cantante se non una donna trave- 
stita?), e il basso Vincenzo Bettoni, nella parte 
di Cuordisasso. La signorina Menotti, un bam- 
bino non tanto «piccolino » come le avviene di 
dire di sé, nel corso dell’opera, ha voce di sopra. 
no argentina ed agile. Sulle doti di cantante e 
d'attore del Bettoni non c'è da dilungarsi, per- 
ché sono apprezzate da tutti: basti dire che ha 
fatto della sua parte un’amenissima figura di 
gradasso innocuo, Accanto a loro nomineremo 
per lodarli e per tenerci soltanto ai personaggi 
da noi citati, la signorina Zinetti nella parte 
della Mamma, e i signori Nardi e Nessi, i due 
nanerottoli boscaioli, che hanno finissima intelli- 
Benza comica, Il maestro Achille Consoli, ha 
superato egregiamente lo scoglio d'istruire a do- 
vere le acerbe voci infantili del coro, ch'è stato 
applaudito a scena aperta. Abbastanza buona la 
regìa di Mario Frigerio, così come la coreo- 
grafia della signorina Nives Poli 

Delle scene, di cui Mario Zampini ha fatto i 
bozzetti e Savino Labò ha dipinto la tela e Ja 
carta, abbiamo già detto il bene che ne pen- 
siamo, L'istesso bene va detto di Nicola Be- 
nois, direttore generale dell’allestimento scenico, 


CARLO GATTI 


Fra pochi giorni « Cavalleria » inizierà il giro nei massimi teatri italiani, a cel 

nario della prima, Chi saprà dissimulare la propria commozione quando 

podio e condurre orchestra, coro e artisti all'ennesimo trionfo hé al di 50 

è per sé uno spettacolo che suscita ammirazione vedere Mascagni dirig 

trovare l'energia dei begli anni: la figura è eretta, saldo il braccio, amorevo 

ora incisivo il gesto. Sembra la sua stessa creatura, cui la divina ispì ha donat 

eterna giovinezza, ad operare l'incanto. - Sotto: Francesco Cilea, a bella « Adriana » 
e la sua delicata « Arlesiana » continuare ovunque il lieto cammino, colto ne della casa, 


MUSICISTI 
ITALIANI 


Sopra: Franco Alfano, di cul il Teatro Reale del- 
l'Opera ha, dopo anni di immeritato oblio, riportato 
alla ribalta, fra il consenso e l'interesse generali, la 

ni - Sotto: Ildebrando Pizzetti trova ri- 
poso alle fatiche di insegnante, di direttore d’orche= 
stra e di scrittore raccogliendosi per lunghe ‘ore nel 
suo studio, serena fucina della sua attività creativa, 


UN NUOVO CAVALIE 


DEL SANTO SEPOLCRO: 


ARMANDO 
BOGGIANO 


# 


Con solenne cerimonia ha avuto luogo a Milano l'investitura del 
dott. Armando Boggiano nominato per speciali benemerenze Cava= 
liere del Santo Sepolcro. Il dott. Boggiano, figlio di un Console 
d'Italia a Calcutta, distinto negli ambienti commerciali dedi- 
Sandosi all'esportazione e importazione di prodotti farmaceutici 
Alla cerimonia erano presenti il Vice-Console d'Olanda, signor De 
Visser e il comm. Caldara in qualità di testimoni, Sua Em. Caver, 
fali, Vescovo Priore dell'Ordine del Santo Sepolero che ha ricevuto 
il giuramento del neo-cavaliere ed ha proceduto all’investitura 
Don Giolli, Commendatore del Santo Sepolcro ha pronunciato sn 
vibrante discorso. Diamo qui alcuni momenti della cerimonia 


PARATA DI 
MANICHINI 


L corno di san Benedetto, festoso annunziatore di prima- 
vera sulla terra, è ancora ben lontano da noi; ma pare 
che di codesto particolare importi poco a madama moda, 
se a un tratto essa ha deciso che sia iniziata senz'altro 

la sua e la nostra primavera estetica, Del resto la moda non 
sarebbe neppure il fenomeno balzano e dispotico che tutte 
conosciamo, se, buonina e sensata anch'essa sapesse aspetta- 
re l'arrivo della prima rondine sul tetto di casa per iniziare, 
con abbigliamenti freschi e leggiadri al pari deli naturi 
festoso equinozio del tempo nuovo. Ma forse quando i prati 
rinverditi occhieggeranno di margheritine lucenti, e gli al- 
beri, sgranchendo i rami rattrappiti si gonfieranno di crino= 
line tenui e acerbe, quando peschi, mandorli e ciliegi occul- 
teranno le brulle nudità entro favolosi piumini. bianchi, rosati 
e opalini, forse allora noi saremo già mutate, già troppo 
pronte, direi quasi già fuori stagione, come spaesate. Noi 
avremo già subìto la nostra metamorfosi, avremo già godu- 
to una festa non ancora inaugurata e saremo escluse dalla 
festa nuova. E, chissà, forse allora, la primavera, balzando 
luminosa sulla grande scena del creato, si adonterà con noi 
che non abbiamo voluto attendere il suo segnale per rinno- 
varci e fors'anche punirà la nostra intempestiva precedenza. 

Comunque anche stavolta, come ad ogni 
« stagione piena», la prima apparizione in carattere con la 
Stagione non ancora sbocciata, è quella dei cappellini fiam- 
manti e variopinti, che, nel desiderio di tutti, sono un po' 
un richiamo gentile all'aure dolci, un caldo auspicio per il 
prossimo sole. Che sia ancora brina e non già rugiada quel- 
la che ci saluta al mattino dalle siepi spoglie, poco importa: 
da oggi tutte quante dobbiamo scordare l'inverno, comin- 
ciando col dimenticare i cappelli cupi e pesanti, 

Ma vediamo piuttosto come saranno i cappellini di questo 
scorcio di stagione. Parlo di scorcio e non di stagione intiera, 
perché, come ognuno sa, i primi modelli difficilmente rie. 
scono poi ad essere quelli definitivi. Una notizia gradevole 
balza innanzi .per prima e ci indica la nuova tendenza a cal- 
zare il cappello sulla nuca anziché sulla fronte: saranno 
dunque di scena le fronti alte e meglio se riusciranno ad es- 
sere pure e levigate come l’alabastro. Poche parole sul cap- 
pello sportivo che si ispira sempre al modello maschile e 
non subisce varianti notevoli: calottine a punta, ali spioventi 
© rialzate e guarnizioni originali di nastri a coccarda e di 
penne a coltello. La famiglia dei turbanti ci offrirà invece 
molti esemplari di sapore piccante e nuovissimo la cui con- 
cezione non conoscerà limiti di originalità, Fasce di seta mul- 
ticolori drappeggiate attorno a calotte di velluto, ampi fazzo- 
letti attorcigliati alla foggia indiana, bande che stringono 
la testa nascondendo tutti i capelli, lunghe cuffie appuntite 
alla moda dei vecchi pescatori napoletani, ecc, I primi cap- 
pelli di paglia si presenteranno invece meno complicati e 
meno studiati, quasi timidi: ali rialzate davanti, piccoli toc- 
chi ornati di nastri e qualche veletta. Si direbbe che que- 
st’anno abbiano l’aria di tastare il terreno prima di invadere 
la città coi loro mille e mille esemplari. 


SOPRA E SOTTO: DUE CAPPELLINI IN PAGLIA LUCIDA CHE CI ANNUNZIANO VI- 


CINA LA PRIMAVERA. - A SINISTRA: BIONDA 
BIAMENTE DI GUSTO SQUISITO, ANCHE SE 


ACCONCIATURA PER SERA INDUB- 
NON COMPLETAMENTE INEDITA. 


Quando la tosse si fa più stizzosa i 
ed ostinata, la gola ne soffre come se fosse punzecchiata da spilli acuminati. / 


LA PASTICCA 
DEL RE SOLE 


Di squisito sapore, combatte efficacemente la tosse e protegge le vie respiratorie. 
A. GAZZONI & C. BOLOGNA 
27 Autoriz. R. Prefettura Bologna 
a 


N. 33671 . 21-10-1937-XV 


I RICORDI DI UN GRANDE CRITICO TEATRALE 


PALCOSCENICO 
E PLATEA 


MEMORIE DELLA SCENA DI PROSA 
DI SALVATORE BARZILAI 
Con 12 tavole Lire QUINDICI 


In edizione postuma, a cura degli eredi e amici del 
compianto scrittore, esce questo libro di memorie di 
Salvatore Barzilai. 

Sono i ricordi di un critico teatrale della fine dell'Otto- 
cento. Più precisamente istantanee prese e. riprodotte 
— a poche ore dalla visione — di trionfi e cadute ce- 
lebri: di piccoli mestieranti e di grandi interpreti del 
teatro italiano e francese, L'autore, che doveva poi ci- 
mentarsi con passione nelle battaglie politiche e giu- 
diziarie, richiama con un senso evidentemente nostal- 
gico tempi e luoghi, emozioni e delusioni della sua gio- 
Vinezza durante la quale esercitò — per dieci anni — con 
imparzialità impeccabile la funzione di critico in un 
grande quotidiano. Libro che come i die del Barzilai già 
Pubblicati (« Luci ed ombre del passato » e « Nel mondo 
della giustizia») è documento bellissimo di quel per- 
fetto equilibrio spirituale e di quella .limpida serenità di 
giudizio che sono privilegio degli uomini superiori. 


DELLO STESSO AUTORE: 


LUCI ED OMBRE DEL PASSATO 
MEMORIE DI VITA POLITICA 
Seconda edizione Lire VENTI 


NEL MONDO DELLA GIUSTIZIA 
MEMORIE DI VITA FORENSE 
Seconda edizione Lire QUINDICI 


TUTTA” LA VERITÀ SULLA RUSSIA AI TEMPI DI LENIN COSPIRATORE 


BOREA 


DI NOEMI CARELLI 
PLAUSO DELLA REALE ACCADEMIA D'ITALIA 


Romanzo. - II edizione Lire VENTI 


«L'anima russa, diventata gialla nel convenzionalismo ci- 
nematografico, nelle pagine di Borea ha un colore di 


meditabile verità ». Pànfilo 
«Forte e originale romanzo ». F. T. Marinetti 
«Uno dei romanzi più vigorosi di questi ultimi tempi ». 
Luigi Orsini 
« Il ‘miglior libro sulla Russia’ scritto in Italia ». 
F. De Maria 
«Romanzo coraggioso, sereno, realistico ». 
G. R. Ceriello 
«Opera di una meravigliosa sicurezza di costruzione ». 
Paul Guiton 


TUTTA LA VITA AVVENTUROSA DEL GIORNALISTA CORRISPONDENTE DI GUERRA 


VIVERE 


PERICOLOSAMENTE 


SANDRO SANDRI - UOMO E GESTA 
' DI MARIO BASSI 
Con 95 fotografie Lire VENTIDUE 


La multiforme e bizzarra figura di sandro Sandri, com- 
battente, squadrista, legionario fiumano, scrittore, gior- 
nalista corrispondente di guerra, tragicamente perito in 
Cina, durante il bombardamento aereo della cannoniera 
americana « Panay », riceve dalla nitida e appassionata 
rievocazione di Mario Bassi — lui pure combattente, 
giornalista, corrispondente di guerra — un rilievo e 
un'incisività mirabili. Gli avvenimenti grandiosi — guerra 
mondiale, rivoluzione fascista, riconquista libica, cam- 
pagne d'Etiopia e di Spagna, guerra cino-giapponese ‘— 
che inquadrano il racconto dì quella vita avventurosis- 
sima, tutta improntata ai generosi impulsi dell’'ardimento 
e al severo esercizio della professione giornalistica in- 
tesa come consegna di soldato, sono argomenti -tali 
da accrescere grandemente l'interesse del libro, corre- 
dato anche di un ricco materiale fotografico. 


«FIERISSIMA ITALIANA, INDOMITA FASCISTA» MUSSOLINI 


INES DONATI 


UNA MARTIRE IN CAMICIA NERA 
DI ALFONSO D'AGOSTINO 
Con 17 illustrazioni Lire DIECI 


L'autore, fascista della prima ora, rievoca in questo libro, 
con appassionati accenti d'amore, di fede, di gratitu- 
dine, la figura e la vita nobilissima di Ines Donati, sem- 
plice pura temeraria ardente eroina dello squadrismo, 
che ‘«compaesana di Stamura, era pur della razza di 
Caterina, e passò in quell'ora difficile, tra i contendenti, 
come una bella, eroica visione di altri tempi ». 4 


EM MET EN E ONES 


EMILIO SALGARI: MIO PADRE 
DI OMAR SALGARI 

CON PREFAZIONE DI LUCIO D'AMBRA 

I° H A RA KR DIFERDINANDO SANTAGATA 

MAZZINI DI RICCARDO WICHTERICH 

MAL DEL PAESE Romanzo di E. RIVALTA 


OVITA GARZAN 


MILANO, VIA PALERMO N. 10 — RICEVERETE | VOLUMI FRANCO DI PORTO 
AGLI ABBONATI DE «L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA », SCONTO DEL 10. PER CENTO SUL PREZZO DI COPERTINA, FRANCO DI PORTO 


INVIANDO VAGLIA ALLA CASA EDITRICE GARZANTI — 


RONACHE PER TUTTE LE RUOTE 


Signori, voglio mettervi al corrente — di 
che d'ogni cosa vuol toccare il fondo, 


Comunicato: « Con tenacia egregia 
resiston sempre, i russi, all'aggressione. 
In Danimarca, in Svezia ed in Norvegia 
navi affondate e morti a profusione. 
Anche in Olanda. Al fronte occidentale 
s'è festeggiato il pace il carnevale ». 


Si studia adesso a Mosca attivamente 
il volo umano (ossia, senza motore), 
che ha tutta l'aria d'un problema urgente 
- da un'ora all'altra, a Stalin protettore 
e ai varii commissari e generali 
può far comodo molto un paio d'ali... 


Il signor Daladier sta conducendo 
una campagna contro gl’imboscati. 
Follie! Si tratta — se si va vedendo - 
di dislocar milioni di soldati 
se lo farà con scrupolo, — si nota, — 
la linea Maginot resterà vuota 


‘è, a Parigi, un ufficio degli « oggetti 
trovati », ch'è un autentico deposito 
di borse, guanti, maschere, berretti... 
Che distrattoni!’ Molti, anzi, a proposito, 
han perduto la bussola; ma quella 

mon la ritrovan più, sembra: che jella! 


Un milione di donne in Inghilterra, 
spose, zitelle, madri di famiglia, 
lavoreranno solo per la guerra, 

{l che non desta molta meraviglia. 
Sarebbe stata una pretesa audace 
chiamarle a lavorare... per la pace! 


La polizia sovietica in Polonia 
ha massacrato cento e più fedeli, 
presenti. ad una sacra cerimonia 
non si sa mai! Se Dio, dagli alti cieli, 
accoglie le preghiere degli aglitti, 
i commissari sono bell'e fritti. 


Il senatore Borah, assai stimato 
e ritenuto fino ‘alla sua morte 
un fesso austero e povero, ha laselato 
dieci milioni in una cassaforte. 
Ecco il mondo com'è! Si dice adesso 
— Austero, forse, sì, ma in quanto a Yemo. 


In Jugoslavia un bravo selatore. 
sperduto fra terribili dirupi, 
riesce con tenacia e con vigore 
a far fronte da solo a quattro lupi 
Anche in Finlandia i lupi moscoviti 
stanno scappando innanzi a pochi arditi 


Un tempo, terminato il carnevale, 
scomparivan le maschere; non ora 
c'è, per esempio, il solito malale 
che fa lo scemo ed imperversa ancora, 
truccato, senza troppa abilità 
da paladino dell'umanità 


Lodi e medaglie Stalin ha elargito 
all'aviazione rossa, che, tenace. 
due città finlandesi ha incenerito. 
Lo chiaman « senza Dio », mentre è capace 
di sentimenti così buoni teneri 
egli ha voluto festeggiar le... Ceneri! 


Gualtelmo, autore già (dicono tanti) 
di quel disastro senza precedenti, 
sostiene adesso che i belligeranti 
dovrebbero far pace immantinenti. 
È proprio un recidivo deleterio 
uol che la guerra, ohibò!, scoppi sul serio? 


Gl'Inolesi han razionato ultimamente 
anche il carbone: immaginate il pianto! 
Che debbo dirvi? Non canisco niente 
c'è chi assicura che ce n'hanno tanto: 
anzi, in Germania dicon che gl'Inglest 
stian camminando... sui carboni accesi 


quanto accade in questo basso mondo 
vi dirò tutto in rapide battute, 


Voroscilov, il quale ad ogni costo 
si vuol rifare dei passati scacchi. 
tenta un'altra offensiva ed ha disposto 
che sian lanciate in questi nuovi attacchi 
truppe più fresche... Non si dia penatero 
con quarantotto gradi sotto zero! 


Lo stesso commissario, sempre insonne, 
@ Mosca adesso un corso ha inaugurato 
per paracadutiste, a cui le donne 
accorron con fervore da ogni lato 
perché la donna — è logico — cl tiene, 
tanto a Mosca che altrove, a cascar bene. 


A Sant'Antonio (Teras) un marito 
viene tradotto innanzi al Tribunale 
per aver derubata, tranestito, 
la propria moglie... £ strano! In generale, 
per lo meno da nol, sono le mogli 
che vuotano al marito il portafogli. 


— nemico della critica opprimente, 
— senza guastarvi il sangue © la salute. 


è Quaresima ormai, ve lo ricordo 
un po’ di penitenza, amici miei 
A pensarci, però, siamo d'accordo, 
— razionamenti, affanni, piagnistei — 
noi credevamo (e il mondo ormai c'è 
[avvezzo) 


che fosse già Quaresima da un pezzo... 


Nel pressi di Stoccolma, per disgrazia, 
un ospizio di pazzi è andato a fuoco. 
Credete, è uno spettacolo che strazia 
nion l'ho visto neanch'io, ma presso a poco 


Di nuovo abbiamo preso nella manica 
i milioni dell'E. 42. 

Beh, beh, speriamo in tempi un po' migliori! 
È... condoglianze ai nostri creditori 


ALBERTO CAVALIERE 


(Disegni di Molino) 


(Continuazione Notiziario Vaticano) 


lesiani, Figli della Divina Provvidenza; Suore missionarie 


Il discorso pronunciato, inspirato a grande fervore di 
fede e di apostolato, è stato una vera e propria orazione 
a carattere religioso per invitare, staremmo per dire, 
per scuotere il suo clero ad infondere sempre più nel fe- 
deli il senso della vita cristiana, la sola che conduca alla 
vera pace. 


* La Congregazione dei Riti è in grande attività fer 
preparare un gruppo di santificazioni e beatificazioni nei 
prossimi mesi di maggio e giugno. Alle due santificazioni 
già decise — quelle della Beata Gemma Galgani e Maria 
Sant'Eufrasia Pellettier — vi sarà a quanto si assicura, la 
beatificazione delle venerabili: Maria Crocifissa di Rosa, 
italiana fondatrice delle Suore di carità di Brescia; Fi- 
lippina Duchesne francese che fondò in America l'Istituto 
delle Religiose del Sacro Cuore; Gioacchina de Verduna 
de Mas spagnola fondatrice dell'Istituto Italiano della 
Carità. 


* Sì inizieranno, fra non molto, in San Pietro i lavori 
per la collocazione nella nicchia ad essa destinata della 
grande statua di Santa Maria Filippini la Fondatrice delle 
Suore Filippine santificata alcuni anni or sono da Pio XI. 
Questa statua, affidata allo scultore Silvio Silva è stata 
terminata in questi giorni. 


# La «Corrispondenza » informa che, proseguendo nel- 
l'attuazione del programma prestabilitosi, che ha per base 


ARGENTERIA 


GIACCHÈ 


via manzoni? MILANO resstrono 86963 


Tutta l'Argenteria per lc 


la progressiva sostituzione di personale ecclesiastico a 
quer vacu nel mervizi uella Ciia cei Vaticano a UOVI 
ciò è possibile e conveniente. la Commissione Cardinalizia 
preposta all'Amministrazione dello Stato, ha provveduto 
dal 1° febbraio ad affidare la centrale telefonica ed in 
fenere il servizio annesso, ad alcuni giovani frati. Ciò, 
dice l'agenzia, assicura un servizio più accurato, più 
pronto, meno dispendioso e soprattutto rende meno facile 
Qualsiasi indiscrezione. Con questa innovazione sono do- 
dici gli ordini religiosi presenti in Vaticano: Gesuiti. Do- 
menicani, Agostiniani, Cappuccini, Minori, Benedettini, Sa- 


CONFEZIONI 


in vendita 


nei 


migliori negori 


Francescane; Suore di San Vincenzo; Filippine; Suore Ca- 
Jensanziane. 


* Il Papa ha inviato dalla sua biblioteca privata un 
radiomessaggio ai cattolici della Nuova Zelanda riuniti 
in Congresso Eucaristico a Wellington per celebrare. il 
primo centenario della Chiesa Cattolica in quelle regioni 
Nel messaggio, detto in inglese. il Papa ha espresso la 
suà soddisfazione di poter prendere parte al Congresso e 
ha ricordato il propagarsi ed il rifiorire della fede cat- 
tolica nella Nuova Zelanda fin dal giorno in cui mons 
Pompallier vescovo dei Maristi vi sbarcò la prima volta. 


ORGANIZZAZIONI GIOVANILI 


* Il Foglio di Disposizioni n. 61 del Segretario del 
Partito, reca: Presi gli ordini dal Duce, ho nominato 
Ispettrice delle organizzazioni femminili del Partito Ne- 
zionale Fascista, a disposizione del Comando generale del- 
la G.LL. la fascista Amalia Oddone Mazza, iscritta al 
P.N-F. dal 1° maggio 1920, Marcia su Roma, già Fiduciaria 
della Federazione dei Fasci Femminili di Novara. 


* Col 1° aprile 1940 avranno inizio | corsi per allievi 
sottufficiali delle varie armi e specialità del R. Esercito, 
con modalità analoghe a quelle disposte per 1 corsi svolti 
negli anni precedenti. Le domande di ammissione redatte 
su carta da bollo da lire 4, dovranno essere indiriz- 
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può immaginario molto facilmente 
chi vive în questo nostro continente. 

La povera penisola balcanica 
vuo la neutralità: faccende sue. 


zate al Comando di difesa territoriale nel 
cui territorio trovasi il corso al quale gli 
aspiranti desiderano essere ammessi. Le 
domande stesse dovranno essere presen- 
tate al più presto possibile — e in ogni 
modo non oltre il 29 febbraio 1940 — ai 
comandi dei distretti militari di residen- 
za 0 di leva, se gli aspiranti non sì tro- 
vino alle armi, ed ai comandi dj corpo 
se sì trovino alle armi. Gli aspiranti al 
corsì di artiglieria — ad eccezione di 
quelli del corso di artiglieria ‘alpina (2° 
regg. artiglieria alpina Merano) e del ge- 
nio, dovranno indicare nella domanda di 
ammissione soltanto l'arma alla quale 
aspirano: la specialità sarà stabilita per 
ciascun ammesso, dal comandante della 
Scuola allievi sottufficiali, in base all'atti- 
tudine dei singoli. Per ‘maggiori chiari- 
menti, gli interessati potranno rivolgersi 
ai comandi del distretti militari di resi- 
denza 0 di leva. 


* La R. Deputazione per la Storia di 
Malta, con Sede in Roma in via Miche- 
langiolo Gaetani 32, Palazzo Antici Maf 
tei, allo scopo di incoraggiare i giovani 
allo studio della Storia di Malta, bandisce 
un concorso con premi per due tesi di 
laurea svolte su argomenti di storia mal- 
tese. Una di queste tesi sarà prescelta fra 
quelle presentate presso la R. Università 
di Roma, l'altra fra quelle presentate 
presso le rimanenti Università del Regno, 


#* Il Cine-Guf di Bologna d'accordo 
con l'Ente provinciale per il Turismo ban- 
disce un concorso per una trama sceneg: 
giata di film documentario su Bologna 
fra gli iscritti al Partito, al G.U.F e alla 
G.IL. Sono in palio cinque premi in de- 
naro. Il documentario ha lo scopo di 
illustrare attraverso un semplice e logico 
filo conduttore l’ambiente, il colore e la 
Yita bolognese. Il film verrà realizzato a 
colori. ‘ 


* La Confederazione Fascista dei Com- 
mercianti, allo scopo di onorare nel tem: 
po la memoria di Costanzo Ciano, bandi- 
Sce tre concorsi per l'assegnazione dei 
Premi Costanzo Ciano di letteratura, pit- 
tura e scultura; 

Letteratura: concorso per una biografia 

forma narrativa di un grande mer- 
cante italiano, che in qualsiasi tempo ab- 
bia onorato con la sua vita e con le 
sue opere l'Italia. Il premio sarà bien 
nale ed avrà l'importo di L. 20.000. 

Pittura: concorso per un grande aftre- 
sco che nella sala delle adunate della 
nuova sede confederale. sulla via Impe- 
Fiale, esalti îl commercio nella sua mis: 
sione: storica. morale e politica. Pre. 
mio L. 50.000. 

Scultura: concorso per un gruppo în 
marmo da porre nella predetta sala e che 
simbolizzi l'espansione commerciale ita- 
Mana sul mare, Premio L. 50.000, 


* Il premio che gli studenti delle fa- 
coltà di ingegneria e di architettura delle 
Regie Università, dei Regi Politecnici e 
dei Regi istituti’ superiori devono corri- 
spondere per l'assicurazione contro gli 
infortuni disciplinata dal R. Decreto 16 
gennaio 1927, n. 347 e dal R. Decreto 13 
Ottobre 1927, n. 2038, per l’anno accade- 
mico 1939-40. è fissato in lire quindici 
annue per ogni studente. 


* Con sua circolare ai Regi Provvedi- 
torì agli Studi, il Ministro dell'E. N., in 
accoglimento a numerose domande ha 
prorogato anche quest'anno fino al 15 feb. 
braio il termine per l'iscrizione agli esa- 
mi di maturità e di abilitazione degli 
alunni deeli istituti privati autorizzati che, 
avendo diritto a norma delle vigenti di- 
sposizioni, intendano chiedere il ritardo 
del servizio militare di leva. 


*1Il Comando generale della G.I.L 
ha vaccettato l'invito del Comando Gene 
rale? della Gioventù Hitleriana per un in- 
contro di sci (fondo km. 6, salto e disce- 
sa) da disputarsi a Garmisch fra le ran- 
presentative delle due organizzazioni dal 
22 al 25 febbraio. Le Federazioni di ten- 
nis delle due Nazioni amiche, a loro vol- 
ta sì sono accordate ner un incontro da 
disputare a Roma nel prossimo aprile. 


ATTUALITÀ SCIENTIFICA 


* Molti conosceranno certo le nuove 
lampade a vapori di mercurio adottate 
negli stabilimenti industriali per l'illumi- 
nazione artificiale, ed ìl motivo del dila. 
gare abbastanza rapido di tale applica- 
zione è dovuto al fatto che a parità di 
intensità di illuminazione si ha meno 
consumo di energia e quindi minor spe- 
sa: è un fatto però che a prima impres- 
sione tale luce fa uno sgradevole effetto. 
Anzitutto le persone assumono un aspetto 
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le labbra divengono 
rerdognola, le unghie 
sembrano sporche, i denti anneriscono ed 
‘orpo appaiono macchie 0 
di pessimo effetto (certo 
alla luce solare, la maschera 
della gioventù con sapienti ritocchi, 
tutte le precauzioni cadrebbero mi: 
mente, in quanto nulla resterebbe nasco- 
sto). Ma nei casi pratici di cui si tratta, 
non si può far certo una riflessione di 
estetica e così gli stabilimenti vanno tutti 
attrezzandosi colla nuova luce: il richia- 
mo ci offre però lo spunto per ricordare 
ipplicazione di tale luce, 
radiazioni che da tale lu- 
ce si diffondono. Prima di ricollegarci 
però a quanto vogliamo dire, occorre una 
breve ricapitolazione di alcuni fatti fisici: 
anzitutto, la luce quale i nostri occhi ve- 
dono, e che va dal color rosso al violetto, 
ie una piccola parte delle ra. 
Queste, almeno quelle 
iniziano coi raggi cosmici 
‘onda dell'ordine del mi- 


1 raggi calorici — e poi ai 
aranciati, gialli, verdi, a: 
violetti (la parte visibile) e oltre 
(siamo nell'ordine degli 800 bi- 
‘equenza) si passa ai raggi ul- 
ai raggi X. ai raggi gamma 
anazioni radioattive e finalmente 
alle onde della radio. L'uomo, 
che molto in questo campo ha 
pur senza vederci 
rebbe mai ‘il mon: 


cadaverico, spettrale, 
nerastre, la pelle vi azurti, indaco e 
in tutto il ci 
Placche scure 
chi mettesse, 


direttamente (quale sa- 
do, se fossimo dotati di 
tal sesto senso?) può concludere che della 
gamma universale delle radiazioni, il ni 

Stro occhio percepisce in identica propor- 
zione di quello che sarebbe per un orec- 
chio che di tutte le noti 
ne udisse solamente una: non siamo 
rente dalla stragran- 
mondo materiale 
, si è trovato un 
coll'utilizzazione 
nel seguente modo: 
ipada a vapori di mer- 
curio — assai ricchi di raggi violetti ed* 
ultravioletti — e decomponendone la luce 
mediante un prisma (come sì fa colla lu- 
ce bianca del sole, allo scopo di osser- 


una singolare aj 
© meglio delle le di un pianofor- 
dunque esclusi veram 
de manifestazione del 
che ci circonda? Orbene, 
mezzo d'indagine 

campo. ultravioletto, 
prendendo una lam 


non è altro chi 
diazioni unive 
a noi oggi note, 
di lunghezza d' 
di millimetro e giungono a 
poco a poco alle radiazioni infrarosse — 


ASCOLTATE 
UN CONSIGLIO 


Lasciando che la vostra 
#5 carnagione diventi arida, 

secca, priva di vitalità, vi 
sottraete a ogni powsibi- 
\ lità di successo. Usare 
‘quindi il Palmolive, fa- 
moso in tutto il mon- 
do per le sue preziose 
e benefiche qualità. 


Il Sapone Palmolive è fab- 
briaio con oli d'oliva e di 
palma, cioè con i migliori 
cosmetici che la natura vi 
offra. Ecco perchè la sua 
schiuma è così benefica per 
le carnagioni avvizzite, Il 
Palmolive libera i pori da ogni 

ia l'epidermide 
morbida e fresca. Provatelo! 


e... 
LO SHAMPOO PALMOLIVE COMPLETA NEI CAPELLI 


LA BELLEZZA CHE IL SAPONE DONA AL VOLTO 
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varne lo spettro) è possibile vedere, con 
uno schermo fluorescente, delle zone ver- 
dastre che rivelano la presenza di radia- 
zioni a nol invisibili, cioè quelle ultra- 
violette. A parte il fatto che tali ef- 
fetti vengono chiamati « luce nera » espre. 
sione assai inesatta poiché non dà affatto 
l'idea esatta di ciò che avviene: il colore, 
come abbiamo visto, è verdognolo e quin- 
di l’agettivo «nero» è fuori di posto, e 
poi se si tratta di «luce» non si può 
evidentemente parlare di « nero ». A_par- 
te ciò, ad ogni modo, e tralasciando di 
parlare delle applicazioni tecniche e scien- 
fifiche di questa luce nera (scoperta dal 
Wood fin dal 1912, ma per molto tempo 
trascurata, come manifestazione) diremo 
che una delle più attuali e convincenti è 
quella artistico-ornamentale specialmente 
per spettacoli ultramoderni. Più precisa» 
mente, sfruttando la fluorescenza indotta 
in molte sostanze (molte migliaia, sono 
ormai i corpì che si rendono fluorescenti 
con queste radiazioni) possono essere ge- 
nerati magnifici effetti coreografici: ba- 
Sterebbe pensare ad un corpo di ballo con 
ballerine vestite di tessuti speciali all'uo- 
‘po preparati, agitanti schermi di cellu- 
losa, per immaginare un tale scenario di 
Vividi colori e di smaglianti. vaporosità 
da essere veramente unico nel suo gene- 
re, Pare che spettacoli . del genere siano 
già in atto in taluni teatri esteri e da de- 
Scrizioni avutene, sembra che gli spetta- 
tori abbiano effettivamente avuto sensa- 
zioni mai provate, tanto l'ambiente sem- 
bra magico ed irreale. 


VITA ECONOMICA 
E FINANZIARIA 


* L’ammasso dei sottoprodotti del riso. 
Il provvedimento adottato in questi gior- 
Ni dall'Ente Risi circa l'ammasso det sot- 
toprodotti del riso, oltre a quello del ri- 
so, sì spiega col fatto che le disponibi- 
lità dei sottoprodotti sono ingenti; e pos: 
sono utilmente impiegarsi per fini autar= 
chici, donde si è ravvisata la necessità 
di disciplinarne la distribuzione per indi- 
Fizzare tutta la massa verso 1 migliori usi 
industriali, 

In base ai risultati dell'esperienza molti 
sottoprodotti possono trovare impiego sia 
come mangime che come materia prima 
per talune industrie. I sottoprodotti del 
riso sono i seguenti: rotture, fafinaccio, 
pula, gemma granaverde, e lola, e la 
loro importanza si deve anche ascrivere, 
come si è detto, alla loro ingente dispo: 
Nibilità annua, valutata secondo la resa 
media per quintale del 7% per la pula, 
del 7% per le rotture, del 2% per il fari: 
nacelo e del 2% per la granaverde, nd 
un totale assoluto complessivo di 111: 


vano più largo impiego nelle industrie. 
come in quella birraria, în quella dei 
Mangimi, în quella degli amidi. ed è per 
quest'importanza ormai riconosciuta, che 
è stata concessa all'Ente Risi la facoltà, 
oggi în atto, di requisire ed ammassare. 
oltre il riso, anche le disvonibilità di 
Sottoprodotti. La pula di riso è il più 
importante dei sottoprodotti che dal pun- 
to di vista autarchico contribuisce al ri: 
Sanamento della nostra economia, in que. 
Sto tormentato periodo della storia mon: 
diale. perché viene usato come mangime 
per bestiame, ed ha un grande valore 
per l'alto contenuto in grassi e proteine, 
e così il farinaccio che ha un alto valore 
nutritivo ed un forte potere di conser- 
vabilità; la lolla può infine essere usa: 
ta come combustibile, mentre in base a 
recenti studi eseguiti dalla Stazione Spe- 
Timentale di Vercelli, si sta tentando di 
impiegarla anche come concime. 

Da questi elementi si trae la conclu- 
sione che îl provvedimento di questi gior- 
ni che disciplina la vendita dei sottopro= 
dotti del riso ha una logica spiegazione, 
in quanto mira a preservare talune im: 
portanti materie prime nazionali da un 
eventuale accaparramento; e ad assicu- 
rare il regolare rifornimento alle indu- 
strie, interessate, secorido un piano .ar- 
monico che tenga conto delle diverse esi. 
genze, in armonia con gli interessi su. 
periori del Paese. 


* La walorizzazione economica della 
zona di Terni. Non soltanto l'industria 
idroelettrica è al primo piano nella conca 
di Terni, ma anche l’agricoltura, che va 
sviluppandosi e adeguandosi alle neces- 
sità del momento. È noto che il 28 di- 
cembre scorso il Sottosegretario dell'A- 
gricoltura S. E. Nannini, ha visitato la 
città di Terni dando le ‘direttive per la 
yalorizzazione di quella zona. L'Ispettora- 
to Agrario provinciale ha eseguito un pia- 
no sommario di trasformazione, e da 
esso viene posto in luce che potranno 


sorgere ben 220 case coloniche, con grup- 
po familiare da 1000 a 1500 persone. La 
pianura che si stende fra Terni e Narni 
è una delle più fertili dell'Italia, avendo 
la possibilità di essere quasi tutta irri- 
gata, e trovandosi vicina a notevoli centri 
di consumo, e pertanto il suo sfrutta- 
mento potrà dare un considerevole ap- 
porto all'indipendenza del nostro Paese. 
Ma non è tutto qui il programma di va- 
lorizzazione economica della conca di 
Terni. Basterà accennare ai nuovi im- 
pianti industriali costruiti in Sabina, dove 
è stato portato a compimento un comples. 
so sistema idroelettrico che darà oltre 
mezzo milione di Kwo. all'anno di ener- 
a elettrica, importanza di questo nuo- 
vo impiani collega al fatto che esso 
costituisce un G 
vente lo scopo di rendere 
uniforme l'esercizio degli 
impianti esistenti in quel 
bacino e che assieme al- 
l’altro sul bacino del Vo- 
mano, sarà in grado di as- 
sicurare il rifornimento di 
energia alle numerose in- 
dustrie che sorgono nelle 
vicine località. 
La grandiosità dell'ope- 
ra portata a compimento 
proviene dall'aver valoriz- 
zato la vastissima zona di 
Terni, con la costruzione 
ex novo di oltre 50 chilo- 
metri di strade, nonché 
con la ricostruzione di 
quattro interi paesi. Basta 
del resto rilevare che le 
due ciclopiche dighe che 
sbarrano i fiumi Turano e 
Salto, hanno permesso di 
creare due immensi serba- 
toi artificiali, che sono in 
comunicazione fra loro a 
mezzo di una galleria for- 
zata lunga circa 9 chilo- 
metri, la quale, oltre ad 
essere la più lunga galle- 
ria costruita per scopi 
idroelettrici, fa sì che co- 
stituiscano altresì come 
un unico grande serbatoio 
della capacità di oltre 400 
milioni di me. di acqua. 
Come si vede la valoriz- 
zazione della conca di 
Terni è ora in pieno re- 
Bgime di potenzialità, e 
molto può attendersi da 
questo fervore di propositi 
per registrare ulteriori 
tappe ai fini autarchici cui 
si è destinata la sua atti- 
vità produttiva, 


* Come si può fronteg- 
giare il Jabbisogno di ra- 
me. Il recente decreto che 
costituisce l'obbligo di de- 
nunziare alle competenti 
autorità i quantitativi di 
rame che tanto come rot- 
tame quanto come manu- 
fatto giacciono inutilmen- 
te nelle case, richiama 
l'attenzione di tutti sul- 
l'importante problema del 
rifornimento di questa 
materia prima, e sulla pos- 
sibilità di ottenerlo diret- 
tamente dalle risorse mi- 
nerarie nazionali. Tra i 
problemi autarchici che 
dal punto di vista dell’ur- 
genza affiorano in modo 
Particolare, assurge al pri- 
mo posto, com'è ovvio, 
quello del rame, che in 
molte applicazioni appare 
insostituibile. Per quanto 
in materia manchino dati 
statistici esatti, pur tutta- 
Via sì può affermare che 
il fabbisogno annuo di ra- 
me si aggiri intorno a 80- 
85 mila tonn. all'anno alla 
cui copertura concorre s0- 
lo in minima parte la 
produzione nazionale, dati 
i modesti giacimenti della 
Liguria e della. Toscana. 
Ma non mancano le ini- 
ziative industriali, specie 
dell'A.M.MI. e della Co- 
gne, dirette ad accrescere 
l'attuale produzione. 

Nel 1938 l'importazione 
di rame in Italia è ascesa 
a tonn. 77.332 per un im- 
porto di L. 324 milioni 
986.000 contro tonn. 76.112 
per L, 411.042.000. 

Per raggiungere un'in- 
tera autonomia occorre li- 


il 


mitare il consumo, e questa limitazio» 
ne si può ottenere in prima linea re 
stringendo Il suo uso sotto forma di sol- 
fato di rame per l'agricoltura. Basterà ri- 
levare a tale proposito che sopra un con- 
sumo totale di 80-85 mila tonnellate al- 
l'anno, come si è detto, ben 28 mila so- 
no assorbite dall'agricoltura. 

Ma la riduzione del consumo non si 
limita al settore agricolo, dovendo altresì 
rivolgere a molti rami industriali, e prin- 
cipalmente a quello elettrico. La condut- 
tività elettrica del rame ha fatto sì che 
questo prodotto venisse largamente im- 
Diegato nel fili conduttori, essendo desi- 
gnato come il più tipico prodotto per usi 
elettrici, ma oggi l'alluminio lo sostitui- 
sce egregiamente per tale scopo, col van- 


taggio di poter offrire una più alta resi- 
stenza meccanica alla tensione cui 1 fili 
sono sottoposti. In proposito si rileva che 
nella seduta dell'11 gennaio 1940 alla Ca- 
mera dei Fasci e delle Corporazioni. la 
Commissione Legislativa del LL PP. e 
delle comunicazioni ha approvato ll dise- 
gno di legge concernente la limitazione 
di rame e sue leghe nell'impiego dei con- 
duttori elettrici. Nell'industria elettrica il 
rame viene impiegato anche negli avvol- 
gimenti delle macchine e del trasforma- 
tori, e pure in tali particolari applicazioni 
si sono moltiplicati | tentativi in Italia — 
e prima fra tutte dall'Azienda Tramviaria 
di Milano — perché la sostituzione abbia 
luogo senza notevoli difficoltà. 

In molti altri campi il rame può essere 


AMALFI 
RAVELLO 


offrono 
un daggiorno ideale 


Ricordatevi ; il 9 Maggio 1940-XVIII s'inaugura 


sostituito da leghe ottenute in prevalenza 
da zinco — altro metallo nazionale, che si 
può produrre per tutto il fabbisogno in- 
terno, ed oltre se ne può esportare — ed 
a tale scopo non sono mancate applicazio» 
ni geniali. Secondo recenti calcoli com- 
piuti da competenti, il fabbisogno nazio- 
nale di rame si può ridurre dalle cen- 
nate 80-85 mila tonnellate all'anno, a po- 
co più di un quarto, e ciò naturalmente 
adottando gli accorgimenti tecnici che le 
necessità del momento possono richiedere, 
Di conseguenza il rifornimento interno 
può avvenire per tonnellate 4-5000 dalle 
nostre miniere, e per il restante dall'uti- 
lizzazione del rottami e degli oggetti fuo- 
ri uso di cui mi occupa attualmente il 
censimento. 


SPORT 


* Ciclismo. Il velocista 
Bruno Loatti è in procinto 
di recarsi in Argentina. 
Anche il campione d'Ita- 
lia è stato infatti invitato, 
con molti altri corridori 
europei, a partecipare alle 
riunioni indette per il me- 
se di aprile dal Luna 
Park di Buenos Alrés e 
che s concluderanno con 
una corsa di sel giorni. 
Loatti farà coppia con An- 
tonlo Bertola, un giovane 
che nella passata stagione 
si è molto distinto nelle 
corse del Mezzogiorno del- 
la Francia, 

Le autorità spagnole 
hanno in animo di orga- 
nizzare per ll prossimo 
mese di marzo una gara 
internazionale alla” quale 
saranno Invitati corridori 
stranieri e in prima linea. 
un forte gruppo di atleti 
Italiani. Tale gara, che do- 
yrebbe essere un autentico 
circuito cittadino, si svol. 
gerebbe a Madrid. 


* Tennis. I campionati 
internazionali di Roma, 
che tutti gli anni si svol- 
gono a Roma con l'inter- 
vento di numerosi e forti 
campioni, sono già stati 
fissati per la settimana dal 
14 al 21 aprile. 

— î intenzione della no. 
stra Federazione di convo- 
care per i prossimi allena. 
menti collegiali non solo | 
campioni della prima cate- 
goria che maggiormente 
hanno bisogno di affinare 
le loro qualità, ma altresì 
alcuni elementi della 1 e 
Il categoria femminile 
poiché è intendimento del- 
la Federazione di dare un 
forte impulso al 
femminile. 

— In una prossima riu- 
nione a San Remo ver- 
ranno stabiliti 1 termini 
tecnici e finanziari dalle 
manifestazioni rivierasche 
@ verranno immediata- 
mente compilati 1 pro- 
grammi affinché le Fede- 
razioni straniere siano su- 
bito messe al corrente e 
possano per tempo stabi- 
lire 1 nominativi del. cam- 
pioni da inviare in loro 
rappresentanza in Italia 


tennis 


* Calcio. Per la disputa 
o meno della prossima 
Coppa Europa è stato sta- 
bilito che fe Nazioni in- 
teressate debbono notifi- 
care la loro decisionesen- 
tro il 15 del mese di feb- 
braio. La risoluzione sarà 
poi presa durante la riu- 
nione del comitato orga- 
nizzatore indetta per il 10 
marzo prossimo a Praga. 

Anche per l'eventuale 
disputa della Coppa Inter- 
nazionale è stato stabilito 
di decidere secondo l’opi. 
nione delle varie Nazioni 
partecipanti, opinione ri. 
chiesta loro per referen- 
dum. L'Ungheria, favore- 
vole alla disputa, ha pro- 
posto che Romania e Ju- 


a NAPOLI la 1 MOSTRA TRIENNALE 


goslavia, che non hanno 
mai preso parte alla Cop- 


DELLE TERRE ITALIANE D'OLTREMARE 


pa Europa. vi siano in- 
cluse. 
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DITTA SILVIO MELETTI-ASCOLI PICE 


Il bocchino filtranti 


Patti siasi iS MATA 


— Secondo un rapporto presentato dai medici curanti al commissario 
tecnico. federale e alla società Ambrosiana, il capitano degli azzurri 
Meazza non sarebbe più in grado di giuocare perché il suo piede non 
sarebbe in condizioni di riacquistare l'articolazione. 


* Pugilato. La squadra azzurra dei dilettanti nel prossimo mese di 
marzo combatterà in Germania contro la nazionale tedesca. Dopodiché 
i pugilatori italiani si recheranno a Bratislava dove sosterranno un altro 
incontro con la rappresentativa cecoslovacca. La data è fissata per l'8 
marzo. 

— Il tedesco Max Schmeling, ex campione del mondo, ha fatto sapere 
che intende riprendere a combattere e perciò si è dichiarato a disposi- 
zione di tutti i pesi massimi del mondo. 


ALL'INSEGNA DEI SETTE SAPIENTI 


Una curiosa predilezione per i contrasti ha indotto un nostro lettori 
mentre viaggiava in elettrotreno, a ricordarsi che quest'anno cade il cen- 
tenario dell'inaugurazione della ferrovia Milano-Monza, ch'egli ritiene 
a torto, sia stata la prima ferrovia inaugurata in Italia. 

Invece la prima Yerrovia italiana, inaugurata il 3 ottobre del 1839, fu 
il breve tronco di otto chilometri che congiunse Napoli col porto di 
Granatello a Portici. Seguì in ordine di tempo, il tronco Milano-Monza, 
inaugurato il 17 agosto 1840. L'avvenimento venne salutato con grande 
esultanza; ma a parte le feste che seguirono e le profezie cui diede luogo 
(ci fu chi credette di poter preconizzare, grazie al nuovo mezzo di col- 
legamento, l'avvento di un'era di pace e di colleganza fra i popoli) a 
parte tutto ciò, appare chiaro come l'Italia fosse già fin d'allora all'avan- 
guardia del civile progresso, seguendo di poco più d'un decennio la prima 
apparizione nel mondo di una scoperta che gran numero di paesi, ben 
più potenti di quanto non fosse la debole e frazionata Italia di allora, 
dovevano tardare ancora gran pezzo a conoscere. 

La prima linea ferroviaria veniva infatti inaugurata in Inghilterra nel 
1825. Dopo la Francia. gli Stati Uniti. la Germania e l'Italia, la ferrovia 
veniva adottata dall'Olanda nel 1845, dalla Svizzera nel 1847, dalla Spagna 
nel 1848, dal Messico nel 1850, dalla Svezia e dal Perù nel 1851, dal Cile 
nel 1852, dalla Norvegia nel 1853, dal Portogallo e dal Brasile nel 1854, 
dalla Columbia e dall'Australia nel 1855, dall'Egitto nel 1856, dalla Tur- 
chia nel 1860, 

Come morì Francesco De Medici. Gli storici sono discordi su questo 
proposito. È noto. anzi. a coloro che si occupano di studi storici, come la 
questione abbia dato luogo un tempo a giudizi affatto opposti da parte di 
parecchi studiosi di indiscussa autorità. Studi più recenti sembra possano 
permetterci di ritenere che Francesco De Medici sia deceduto per morte 
naturale, colpito da un attacco di perniciosa 

Il Granduca trasmodava nel bere e nel mangiare, soffriva d'uricemia 
e di renella. Cocciuto e superstizioso, soleva curarsi con intrugli di sua 
composizione che peggiorarono certamente la sua salute, già scossa da 
violente indigestioni, quando si presentarono le prime avvisaglie del male 
che doveva condurlo rapidamente alla tomba. Bisogna aggiungere inoltre 
che la-vicina palude rendeva allora malsana l'aria di Poggio a Cajano, 
dove il Granduca si trovava a villeggiare. 

C'è dunque quanto basta per legittimare la versione ufficiale del tem- 
po. senza ricorrere alla leggenda del veneficio operato dal fratello cardi- 
nale. Costui. d'altronde, ben sapendo quali insinuazioni sarebbero nate 
sul suo conto, ordinò che venisse fatta l’autopsia del cadavere alla pre- 
senza di testimoni insospettabili. 

Il ritratto di Bianca Maria di Challant. Nella chiesa di San Maurizio di 
Milano. detta del Monastero Maggiore, e precisamente nella figura di 
Santa Caterina dipinta dal Luini nella cappella omonima, molti vogliono 
ravvisare il ritratto della contessa Bianca Maria di Challant. giustiziata 
sul rivellino del Castello di Milano dopo d'essere stata la protagonista di 
una fosca storia d'amore e di sangue. Ci fu un tempo. anzi. în cui il 
tempio milanese fu mòta di turisti che vi erano condotti, più che dalle 
stuvende opere d'arte ch'esso racchiude, dalla curiosità di vedere il pre- 
teso ritratto. 

La leggenda si deve a Matteo Bandello il quale, narrando în una sua 
novella la storia della sciagurata donna, aggiunge che chi vuol vederne 
il sembiante vada nella chiesa del Monastero Maggiore. 

Ora. quando il Luini divinse la sua Santa Caterina, erano trascorsi 
quattro anni dal fattaccio. È possibile pensare a tanta irriverenza da parte 

1a da efgiare, in un uffresco eminentemente sacro, în mezzo a ritratti 
suoi illustri mecenati. una donna di assai liberi costumi. colpita per 
giunta dalla giustizia quale mandante di un duplice assassinio? Del resto 
non sembra di intravedere nella soave figura della santa dipinta dal Luini 
1 ritratto di una determinata persona. ma solo quell'’avvenenza, per così 
dire generica. comune a molte figure dell'arte sacra. 

Cos'è la Telemachia? La domanda — che a qualcuno notrà sembrare 
un no' ingenua — è di un signore di Carate Brianza. Telemachia chia- 
masi la prima parte del meraviglioso poema d’Ulisse. dove Omero canta 
quasi esclusivamente le gesta di Telemaco, amorevolissimo figlio. eroe 


In tutti i casi la Magnesia Bisurata vi aiuterà 
Uno stomaco normale dovrebbe digerire 
senza difficoltà le pietanze più pesanti 
che si trovano sulla lista. Tuttavia 
coll’età la digestione diventa una fun- 
zione sempre più delicata ed è perciò 
necessario prendere delle precauzioni 
speciali per evitare delle conseguenze 
dolorose. Anche se i pasti sono dei più 
semplici, ciò nondimeno non sono i più 
adatti per voi. Anche se mangiate con 
discrezione, potrete soffrire di male di 
stomaco. Questo però potrete facilmente 
evitare col prendere una piccola dose di 
polvere, oppure da due a cinque tavo: 
lette di Magnesia Bisurata dopo i 
pasti. Il dolore che sentite è general- 
mente prodotto da ipercloridria, ossia 
soverchia acidità di stomaco. In pochi 
minuti la Magnesia Bisurata neutraliz- 
zerà quest'eccesso d'acidità, calmerà la 
mucosa irritata e vi procurerà una di- 
gestione sana e normale. Al primo 
malessere digestivo, prendete della 
Magnesia Bisurata. In tutte le Farm: 

(polvere o tavolette) L. 5.50 e Li. 9.00. 


DIGESTIONE ASSICURATA 


MAGNESIA 


BISURATA 


PRODOTTO DI FABBRICAZIONE ITALIANA 
(Aut. Prot. Firenzo N. 45775-Div 8 : 20-11-99-XVIIL) 


La Russia al tempo 
di Lenin cospiratore 


R 0 M ANZO 
di NOEMI CARELLI 


leggerissimo, 
in lega speciale d'alluminio garantisce 
i ° denti bianchi; alito e polmoni sani eli- 
minando il 70% di nicotina come da 
fi Certificato dei Monopoli di Stato 


ardimentoso. che affronta lunghi viaggi ner recarsi alla ricerca del nadre. 
Per ciò avvunto. questa prima parte dell'Odissea si chiama Telemachia. 
Aggiungiamo che ia miglior traduzione dell’Odissea è. per generale 
consenso. ritenuta quella d'Inpolito Pindemonte. La miglior traduzione 
dell'Iliade è quella notissima del Monti: traduzione che viene giusta- 
mente considerata il capolavoro di ‘quest’ultimo; incomparabilmente su- 
beriore a cuella del Pindemonte. L'uno e l’altro noema vennero tradotti 
anche da altri (nota la traduzione deîl’Odissea del Maspero) ma nessuno 
i Tipo normale riuscì nonché a superare, nemmeno ad uguagliare i due poeti già 
sinche tipo con espulsore e. tipo lusso nominati. 
I lavori cosidetti di filigrana si attengono con la fusione del metallo? 
Tl nome di filierana viene generalmente dato a oggetti d’oreficeria e sì 
ottiene intrecciando strettamente fili d'oro e d'argento. saldando noi gli 
uni altri in modo ch’essi presentano una minuta successione di pic- 
colissimi erani della stessa materia. Si dà il nome di filterana anche a 
tm tino di carta in cui anpatono in trasparenza linee. caratteri. diseoni 
che si ottengono mediante fili di rame i quali. posti în snorsenza sulla 


———_____________________________________— 
tela metallica dove si stende Ja pasta, lasciano in questa certe imnressioni 
che. diminuendo in corrisvondenza di tali fili lo spessore della carta 
stessa. la rendono trasparente. 

Quale differenza esiste fra corindoni e zirconi? Corindoni chiamasi in 
gioielleria un grupo di nietre nreziose. a base di sesquiossido d'alluminio, 
le quali assumono diversi nomi secondo le varie colorazioni. Dono il dia- 


È mante. i corindoni sono le gemme di più alto nregio. Appartengono a 
IMPERMEABILI questo gruppo Jo zaffiro. il rubino. lo smeraldo, il topazio e l’ametista. 


Zirconi o giacinto sono pietre, ancivesse preziose. ma assai meno pre- 
giate delle precedenti. costituite da un'associazione di silice @ rirconia, 
ABBIGLIAMENTI SPORTIVI trini nistro vencedenti. costitui graduazioni scaliformi o a brillante, Una 
= varietà incolore viene chiamata anche zaffiro bianco, ed ha una viva bril. 
lantezza, seconda solo a quelia del brillante. 


(Plauso della Regia 
Accademia d’Italia) 


|utonnicet 


Il EDIZIONE 


LIRE VENTI 


Inviando vaglia alla Casa Editrice 
GARZANTI - Miano, via Palermo, 10, 
riceverete il volume franco di porto. 
Agli Abbonati de L’IMustrazione Ita- 
liana sconto del 10 % sul prezzo di 
copertina, franco di porto. 


ENRICO CAVACCHIOLI, Direttore responsabile S. A. ALDO GARZANTI Editrice-proprietaria 


PAGI 


ENIMMI 


Cambio di consonante (5) 
4 


TRISTITIA 

Spesso miravo il tuo femmineo volto 
rider sereno di celeste amor, 
e se da un velo d'ombra era sconvolto, 
era il tuo pianto pianto del mio cor. 

Come una volta splendere il tuo viso 
vorrei veder di fulgida beltà 
e a sera gli occhi tuoi di paradiso 
brillare ancor di tersa chiarità. 

Dopo la tua dolente dipartita 
da l'alma mia ogni luce dileguò: 
un'atra notte involse la mia vita 
ed or nel buio brancolando vo. 

Oh, indarno affiso le pupille vuote 
cercando la tua immagine qua giù, 
e acerbo un duolo al core mi percote, 
perché veder non ti potrò mai più. 


Incastro (x000xxx) C — L—T 


IL VINCITORE DELLA LOTTERIA 


Non più (se pur qualcosa al fin gli manca) 
chiede ad ognun soccorsi a destra e a manca, 
ora che con piacere e con diletto 
tutto procede come uno scherzetto! 
Artifer 


Cambio di doppia consonante (10) 


SOTTO ZERO 

Con passo accelerato 
va la gente per la via, 
con il volto imbacuccato 


per il gelo e la foschia. 
Ferdan 


Sclarada alterna (xx00xX00) 


cantan saltando da mattina a sera. 
Mafalda 


Scarto inizia! 
IL GRAN BALUARDO 


Finlandia sa che nella xxxxxxxxxx 
sta la ragione della sua xxxxXxxxxx. 


| Sciarada incatenata 


CAMPAGNA DEMOGRAFICA 
1 saggi coniugati 
ben spesso son citati 


Scarto (9-8) 
TIMIDEZZA 
Un parere molto pavido. 


Rebus crittografico (proverbio) 
RAFFREDDORE ...DIO 


Fioretto 
SOLUZIONI DEL N. 3 


1. L’ottomana. — 2. Il suggeritore teatrale. — 3. Il came- 
riere. — 4. Il direttore d'orchestra. — Il giuoco della roulet- 
te». — 6, Il manifesto. — 7. Il sipario. — 8. Il lustrascarpe. — 
9. L'orologio. 


Premiato: Formenti A. - Padova Nuo 


Le soluzioni di tutti i giochi, 


accompagnate dal relativo talloncino, devono esser 


NA DEI 


CRUCIVERBA_ SILLABICO 


Ortzzontali 

 Trillando vai per l'aere. 
Ma quel ti segna a dito. 
Passa per la dea Venere. 

. S'appronta pel convito, 

. A la metà ficcompagnasi 

Il bene più prezioso, 

. Però ti sta alla cintola, 

. Con tono minaccioso. 
Essa è così incantevole, 
che certo t'ha stregato! 
O consigliere intimo, 
compagno mio fidato. 


Verticali 
Donna ch'è proprio un idolo. 
. S'erge su egizio suolo. 
. Si scaglia, balza, rotola. 
. E poi s'innalza a volo. 
. È in voga ma pur s'agita. 
Con senso di sgomento, 
. Che bazza, però, caspita! 
. Dà un piatto succulento, 
Con olio, burro, pàprica, 
con strutto che vi abbonda, 
Mentre un serto di lauro 
11 capo le circonda. 
Aladino 


CONCORSO PERMANENTE A PREMIO 


Per ogni cruciverba (schema inedito e non più di 13 quadretti 
per lato) occorrono due disegni: uno vuoto e l'altro pieno. A parte 


‘le definizioni. in versi. Indicare nome, cognome, motto e indirizzo 


per l'eventuale conferimento del prefhio di L. 20. A parità di 
merito sarà preferito chi aggiungerà al eruelverba un gioco di 
tipo vario (casellario. anagrammi ad acrostico, ecc.) idoneo alla 
pubblicazione, I lavori non prescelti non verranno, restituiti 


SOLUZIONE DEL N. 3 


Premiato: Concettina De Padova - Lecce. 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
Soluzione Enimmi N. 6 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
Soluzione Cruciverba N. 6 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
Concorso permanente 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
Soluzioni Dama N. 6 


‘GIOCH 


PARTITA GIOCATA 
è Bologna fra A.'‘Proni (Bianco) e Correri (Nero). 


Nota di A. Gentili. 

22.18-11.14; 18.11-7.14; 2420-10. 
13; 20.16-12.15; 23.19-15.22; 27. 
11-6.15; 2824-26; 32.28-5.10; 28. 
23-15; 23.20-6.11; 26.22-13. 1 
18-10.13; 16.12-1721; 20.16-13.1' 
3127-5.10; 12.7-3.12; 16.7-21.26; 
21.17.26; 7.3-10.13; 27.23-26.30; 
23.20 (Posizione diagramma) 13. 
17; 3.6-30.27; 20.16-27.23; 16.12-23, 
19; a) 18.13-9.27; 2420-1524; 6. 
31-815; 31.28-48; 2831-1520; 31 
28-8.12; 28.23.1216; 23.28-20.: 
2819-2428; 1923-2831; 25.21-17. 
26; 29.22.11 Bianco vince. 

(a) fino a questo punto la partita si è svolta abbasti 
bène, quasi sempre in posizione simmetrica. La mossa 
Nero può considerarsi una svista; se avesse seguitato 
17.21 nelle cendizioni di parità di posizione, si sarebbe 
tamente chiusa pari. 


PROBLEMI 
(a premio) 


N. 22 di A. Roach 
id Africa) - (mossa libera) 


N. 21 di Ottorino Casini 
(Livorno) 


Il Bianco muove e vince 
in 4 mosse 


(non a premio) 
N. 23 di Genesio Pelino 


(Volterra) 
(Tecnica nuova) 


(Empoli) 


Il Bianco muove e vince 
in 8 mosse 


uove € 


SOLUZIONI DEI PROBLEMI DEL N. 3 


10.6; 6.31; più finale, 
18.21; 23.19; 16.21; 217; > 
14; 18.13-14.10; 27.30-10.17; 30.26-25.21 
29,13; 9.25 e vince. 
. 12 di A. Gentili: 22.18-25.21; 5.1°X; 1%10-X; X-15.19; 10,14-1 
; 14.19.2226; 24.20-12.16; 19.22-X; X ecc.; il Bianco vince. 


NOTIZIARIO 


Borocna. Presso Îl Dopolavoro Of. Auto R. E è terminato il 

torneo di Campionato Sociale allievi del gioco di Dama con il 

guente risultato; Lo 
1* Mazzoli Armando; 2* Benassati Giovanni; 3° Moretti. Gio 

4° Ruggeri Antonio; 5° Brighetti Arnaldo; 6°. Marchesi Fioravan 

7° Fini Luigi; seguono gli altri. 


N. % di Loris. Bertini — 


On 


; IAA 
1 primi tre classificati sono stati ammessi al Campionato sociale | 


Cadetti, che si è già iniziato. 


‘e inviate a L'Illustrazione Italiana, Via Palermo 10, Milano, specificando sulla ‘busta la rubrica a cui si. ri 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA | 
Soluzioni Scacchi N,6 | 


=: 


Neo | (Vedi alla pagina seguente le rubriche Scacchi e Ponte), | 


Sei 


sh) 


Problema N. 830 
JA. W. DANIEL 
| (Western Daily Mercury, 1904) 


Partita Alekbine 
10° Torneo delle Nazioni 
© Coppa Hamilton Russell 
Buenos Aires, agosto-settembre 1939 


528. 


‘È dolci e squisite soddisfazioni della mia 
‘vita: La signorina L. C. mi scrive da Roma proprio così: « Devo 
“proprio ad un vostro articolo letto qualche tempo fa su L'Illustra- 
‘gione una vittoria insperata in una interessante partita di ponte 
tombattuta contro due 

*M'era rimasto impresso il 


Îho avuta una delle 


titolo dell'articolo « Spazzare il campo » 
ed esso mi riapparve nella mente, mentre io mi dibattevo in una 
tituazione che mi pareva alquanto difficile. 

Ecco il caso: Le carte erano disposte come segue: 


@ d-105 quadri. Se però il Re di cuori si trovava secondo, il problema si 
complicava e bisognava fare in modo di dare non più di una qua- 
Q D-10-9-8-2 dri. Ciò sarebbe facile se l’Asso di quadri fosse în Est, ma il contro 
di chiamata dato da Ovest, dava per. probabile anche l'Asso di 


fissi pontistici venuti apposta da Milano. ,OU 


Torneo éi Goteborg 


Torneo magistrale internazionale 
svoltosi a Goteborg (Svezia) dal 2 


PON: DE 


Ovest apre col Re di Fiori, fa la prima mano, poscia visto che 
non ha più fori, sorprende quel colore e gioca la Dama di 
picche. Io, Sud, frattanto m'ero fatto il mio pi 

previsioni erano che se avessi trovato il Re di 
dovevo sperare avendo in totale undici attù, il contratto 
curo, perché io non avrei dato che una fiori e al massimo due 


iano d'azione. Le 
cuori soli 


lo, come 
era gi- 


quadri in Ovest. Bisognava ‘quindi manovrare in modo da obbli- 
gare Ovest, dopo essersi accertato che il Re di attà non cadeva, 
ad uscire a quadri. Ed ecco l'applicazione del famoso e spazzare il 
campo », e cioè sgombrare dalle mie carte e da quelle del mio com- 
pagno le picche e le fiori, e poscia andare ad Ovest, il quale o 
avrebbe dovuto fare una giocata che mi offrisse il taglio da una 
parte e lo scarto dall'altra, oppure sarebbe uscito a quadri e cioè 
in modo che io perdessi solo una mano a quartri. 

Fissato questo concetto, io lo misi in pratica così: 

Alla giocata di Dama di picche di Ovest presi con l’Asso, e ri- 
giocai picche tagliando col 3 di attù. Giocai quindi l'asso di attà 
@ purtroppo il Re non cadde, però fortunatamente, rimase in Ovest. 


H. WAHLTUCH 
(Girls Own Paper, 1905) 


‘al 15 ottobre 1939. IADRE De dd 
Flobr punti 10. suli 38 4 Der 
Spielmann | “a 10° » ll di si CORIO o 
pr E i o RSI 
7. 0-0 Ae | 33. DB T:d3 
Kinnmark ’ 6 .» unu 8. d3 0-0 | 34. e:d3 Dielt 
do) Rca 9. Aeg #5 | 35. R:g2 Der 
Thor » Ste 10:-sE pi 
| Westerberg - » 459 » 11 MAS Pago tI 
Ohisonn 1 diuiH dara A s&R cre 
È s 13. Tel De? | 39. Des = RE8 
13: Afd po godersttarà: Pigi RO TE can: ea | Ra 
14. Dd2 Ae da 18 Cet Aics | dldies 695 
16. Ca:e$ 4 | 42 t4 cea 
Campionati sociali IE ea 
Varese. - Torneo di campionato so- 18 C°î4 - esi | SR! ci 
520 Partita Ortodossa ciale di 2* categoria per l'anno XVIII; 19 Dd2- Cds | 45. b6 5 71 Blanco matta in 2 mosse 
ds AE svoltosi a doppio giro presso la « Se- 19. D2 Des | de Res caso 
tao ella: è zione Scacchistica Varesina = dal 4 53. pg Tad8 | 47. Rd4 = C:b6 
Problema N. 831 7* Coppa Hamilton Russell al 15 dicembre 1999. 22 Db2. = "Cb6 | 46 66 vi Problema N. 833 
M. FEIGL Buenos Aires, agosto-settembre 1939 È Gi 23. Tes Td5 | 49. 16 g:16 A. CHARLICK 
Mena ARR 24. Das = Cd7 | 50. gt6 ag idney Morning -Herai 
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jGerasni 2° D. Melocchi » 8%» 12 26 Ce Pai ‘abbandona, 1° Premio 
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Bio RE polsea Mil 
23. Al g » (Spa 63 Partita Olandese 
o 8 A: Gamberini », 1a » 12 
# Db mae SO. falamoni vocale è 12 10° Torneo delle Nazioni 
| 26. Ted A:g2 © Coppa Hamilton Russell 
Zi. Ted DE a Buenos Aires, agosto-settembre 1939 
29. Tg3 Tal Soluzioni e Selutori dei N. 1 R. Blanco 
(30. T:di Tidi Problema N. 810 - 1, Tc3-d3. > 
31. Ded Dee Problema N, 811 - 1. Cb4-d5. mu 
32 D:cé A:c6 Problema N, 812 - 1, Df4-e5. 12. 
33, f4 Tal Problema N. 813 - 1. Ac8-b7. 13. 
34. 15 Rî8 o 
35. 16 R:16 Piatesi A., Imola (Bologna) — 15. 
| 36. Th3 —Ab5 Mayer I, Milano — Farmacia Scap- 16. 
Te Re7 pini, S, Michele Extra (Verona) — 17. Rh1 
ed Reé Tardani M, Milano — Stassano E., 18: 
il Blanco Roma — Crespi G., Milano. o) 
abbandona G. Fernawres Il Bianco matta in 2 mosse 
OCXXXX. LA GRATITUDINE, DEI MIEI LETTORI. - Oggi Rispondo al signor Barattini Bruno di Udine: Non esiste il Re- 


golamento del Ponte in lingua italiana, C'è, ma tn lingue straniere 
©, credo, difficilmente reperibile in Italia. Finora vige quello che 
Ju fissato dalla Lega Internazionale nel Congresso del 1935. 
Prossimamente però l'Editrice Giochi di Milano (via degli Ardi- 
{i 23) si ripromette di pubblicare in italiano il Regolamento dei 
Ponte con le modificazioni apportate negli ultimi Congressi in- 
ternazionali. 
nteggio, esso può riscontrarsi in qualunque manuale. 
ha uno che comprende alcune lezioni sulle 
dichiarazioni e cita anche il punteggio. 


Un problema per finire. 
Le carte del morto e di Est sono le seguenti: 


A Dx I 
È (yes wa 
© R-D-10-x-x-X 
fo Apr 


N a 


i V A-7-0-5-48 
O R-D-10 
de D-10-9 
La licitazione si era svolta così. 
S (io) o) N E 
à cuori contro 4 cuori ‘passo 
passo contro passo passo 
passo 


LIBRI, 


«Libro vivo, sintetico, chiaro... L'autore ha trovato, 
per il suo acuto senso di osservazione e anche per un 
serto lirismo proprio alla sua anima di scrittore, o meglio, 
di descrittore, il giusto modo di farne comprendere la 
vita aperta e segreta, giovandosi di uno stile facile, sem- 
pre animato ». 


(Corriere della Sera) 


«...Il Puccini, con quella sua prosa parlata soggiun- 
gendo osservazione a osservazione vi fa a poco a poco 
scoprire lo spirito dell'Argentina... È un artista che ha 
nella propria fantasia ricreata la vita del popolo argen- 
tino, ed ora ve la rappresenta », 
(IL Giornale d’Italia) GorerEDO BEeLLOMI 

« ... Libro ben fatto e chiaro che avrà indubbiamente la 
fortuna che sì merita ». 

(Popolo d’Italia) 


‘*...Il Puccini ha visto molto, con intelligenza, con pas- 


sione, ed è riuscito perciò lui — artista — a darci un. 


libro sull'Argentina che fa comprendere il paese nel suo 
carattere nelle sue necessità nei suoi problemi, meglio di 


| quanto non potrebbe fare un manuale sistematico ». 


(Il Telegrafo) 


Tagliai una fiori coll'8 di 
dal morto che tagliai col 
tagliai dal morto e giocai 
col 5. A questo punto io avevo spazzato il 
poteva mancare: giocai attù © 
poi non poteva che o giocare 
gliato da Nord, e su cui 
quadri. Naturalmente Ovi 
piccola. Io presi di 10 e 
così l'impegno; né comu 
rebbe stato diverso ». 

di avermi data la prov 
è efficace è costrutti: 


CRET-ECI 


GARZANTI 


l'Asso di 


. MARIO PUCCINI 


attù del morto, e rigiocai il 6 dì pieche 

4.di attù. Giocai la Dama di fiori che {°) E 
dal morto l’ultima picche che tagliai 

l campo, e il risultato non 
‘he fu preso dal Re di Ovest, il quale 
fiori che sarebbe stato ‘ta- 
avrei scartato il 10 di quadri o giocare 
est tentò il gioco di quadri uscendo di 
diedi solo una mano a quadri, vincendo 
inque avesse Ovest giocato, il risultato sa- 
Sono vivamente grato alla signorina L. C. 
a che la mia opera attraverso questa rubrica 
iva e le auguro nuove vittorie e nuovi trionfi. 


————_—_ eéE—“|<UIC Iii iii 


E AUTORI 


L'ARGENTINA 


3 cartine L. 25 188fotograie 


EDITORE 


Inviando vaglia alla casa Editrice GARZANTI - MILANO, 
Via Palermo 10, riceverete i volumi franco di porto. Agli 
Abbonati de L'IWustrazione Italiana si concede lo sconto 


del 10% sul prezzo di copertina. franco di porto. 


O AD-X-X-X-X 


O Ax 


5 do xrxx 


Sud deve fare 6 picche. Ovet è uscito col Fante di cuori che 
@ stato tagliato con il piccolo attù del morto. Sud ha poi giocato 
una piccola quadri dal morto. 
un deve giocare Est per avere probabilità di battere l'impegno 

n b 
p'Aco. 


« Mario Puccini ha saputo ritrarre in iscorcio, uomini e 
costumi con mano sicura e visione chiara... Il tono lirico 
appare nella esposizione dei fatti che danno all'opera del- 
l’Autore un aspetto simpatico e che si fa leggere volen- 
tieri». 

(Il Corriere del Tirreno) Lutcr Pratesi 
<... Questo libro è un'autentica opera d'arte». 
(Gazzetta dell'Emilia) Ì G. D. FANFULLI 


4 -. Questa opera, magnificamente stampata, testimonia 
dell’intelligenza e dell'amore con cui lo scrittore italiano 
s'è dedicato allo studio della terra che da tanti anni viene 
accogliendo nel suo seno centinaia di migliaia di italiani. 
Libri come questo valgono a stabilire tra i popoli rapporti 
sempre più stretti di amicizia e comprensione ». 

(La Capital, Buenos Aires) 


<... Il tema era vasto e difficile, perché ‘non era facile 
presentare nel limitato spazio di duecentoventi pagine le 
diverse forme della vita di una nazione... Il Puccini lo ha 
magnificamente svolto ». - 
(La Prensa, Buenos Aires) 


PeR SENTITO DIRE 


Ed anche per quest'anno il carnevale è andato. 

Come? Non vi siete accorti che c'è stato il carnevale? 

Ora è passato. È passato destando nel nostro cuore nostalgici ricordi 
e strappandoci un doloroso canto. Un canto che non vedrà la luce in 
nessuna antologia: affrettatevi quindi a leggerlo e a dimenticario 


Quando, lettrice mia, quando vedevi 
impazzar per le strade il carnevale... 
Te ne ricordì?... (In questo caso devi 
essere stagionata mica male). 

E c’eran del morenti all'ospedale 

te ne ricordi, cara? E tu dicevi 


«Una gemma strappata ai tuoi capelli 
solo una gemma può salvar chi muore. 
Che tempi di romantico candore 

e di mite baldoria erano quelli! 

Il carnevale dai fastosi orpelli 

oggi è passato senza far rumore. 


E la gente è sorpresa: — Ancora esiste?. 
Perché il mondo, che ormai sa un'altra danza 
e sfoggia strane maschere mai viste 

nei felici concorsi d’eleganza, 

s'è chiuso, ostile ad ogni gaia usanza, 

nella sua grinta minacciosa e triste 


Veglione, lontanissima cuccagna, 

strana parola che ricorda il mille 
novecentoquattordici e tranquille 
mitraglie di coriandoli e sciampagna 

ad una umanità meno taccagna 

e appena un po' più allegra e più imbecilli 


Il povero fantasma evanescente, 
con una lieve e ingenua mascherina 
oggi fa appena qualche capatina 
in una sala grigia e indifferente 
dove nòn c'è nemmeno uno studente, 
love non c'è nemmeno una sartina 


E per la strada l’orgia di follia 
sì riduce ad un bimbo mascherato, 
che passa serio, con la mamma a lato, 
fra la gente che guarda e tira via. 
Che volete? Papà s'è ricordato 

ch'è carnevale.., Che malinconia! 


nche la lotteria E. 42 è andata. 
evate voi il biglietto G 02630? 

No? To neppure, 

Sicché voi credevate proprio, con dodici lirette, di portarvi a casa 
tre milioni? 

Confessate che ci contavate. E ne accarezzavate tutte le gioie rela- 
tive: non ultima la soddisfazione di poter raccontare ai giornali 
quello che avreste fatto e non avreste fatto e per quale combinazione 
acquistaste il biglietto proprio da quel rivenditore, e che la cosa non 
vi ha impressionati affatto, e che, avuta la notizia, ci dormiste sopra 
profondamente, e magari che seguiterete a lavorare, perché iì lavoro 
è unica fonte di gioia, eccetera eccetera. 

Invece, niente. 

Ma vi siete accorti che tutti quelli che vincono una lotteria sono 
sempre gente onesta e laboriosa, dedita alla famiglia e alla bene! 
cenza? 

Mai che si legga sul giornale una notizia di questo genere: « Vinci. 
tore dei tre milioni è il signor Tal de' Tali, un mascalzone e un f 
rabutto per eccellenza, il quale assicura che ha sempre vissuto e con- 
tinuerà a vivere nell'ozio e che non darà un centesimo a nessuno, 
neanche se lo vedrà crepare di fame 
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La cosa più stran vi 
vinta di poter realmente aspirare ai 
rie, al punto da acquist 


la gente © 
delle Jo 
tanti biglietti da poterne t 
tutta la casa, senza capire che non vincerà mai 
mai la hezza ad una di quelle 


lotterie esistono già. 

non fanno ne 
lunghi anni in go e finalmente un b 
turno. n0 fuori. Sano tut 


nno lunghi baffi, capelli all'Ur 


ssi vincano perché 
suno sforzo, sono nati uni 


v ttamente che non avrei vinto. Perch 
to | iti duri? Perché non ho | baffi e no 
ttinato all'Umber 

Non per questo. 

Pessimim unque 

Nemmeno. I1 motivo è molto più » non avevo 
comprato neppure un biglietto. 

Del ficono che | danari sono spesso fonte di 

volta anche causa di perdizione 
vol aveste vinto, adesso vi trovereste a nuotare 
nell’oro, 

Ma sapeto otare nell'oro? Conoscete 1 movimenti 
necessari per tenersi a galla in questo strano elemento 
Forse vi sareste trovati în una tragica situazione, fors 
l'oro vi sarebbe entrato nella bocca e sareste morti 2 
dirittura ati 

Confortatevi, dunque, e non pensateci più, 


Colazione 


Lasagnelte pasticciate verdi 


Tokény di manzo (cucina ungherese) 


Formaggi: Bich, Stella Rossa, Gorgonzola 
Frutta 


Vino: Villa (Valtellina) Bianco secco 


BOTTEGA DEL GHIOTTONE 
LASAGNETTE PASTICCIATE VERDI. - Fate una bella sfoglia 


le lasagne occorre, prima di farle cuocere, 
besciamella, magari aiutata anche da qualche 
chialo di panna. E poi occorre un'altra cosa... preparare il ragù pi 
condire le lasagne. È qui bisogna spiegare che si possono condire 
due modi: col ragù alla bolognese rosso per il trito ed il pomodori 


e col ragîi « verdino » anche lui, che è meno noto e che qui deseri: 
Tritate finemente gli A di un pollo bollito. Rosolate un'ani- 
mella in poco burro, e mentre cuoce, fate «trifolare » in un altro 
tegame un po' di funghetti e ti, 4 quali, pallidi e delicati, si pre 
stano bene a questo piatto... verdino. Lessate un 300 gr. di piseltini 
te € piccini, teneteli un po' indietro di cottura, e poi sgrondati 
{ piselli, tagliate a piccoli pezzetti l'animella, e mescolate bene tutto 
col trito di pollo ed i piselli. £ ora venuto Îl momento di lessare le 
lasagne, entro un tegame pieno d'acqua salata, Quando bolle, meta 
tetevi le lasagne, ma poche per volta perché non debbano attaccarsi 
fra di loro ‘otte che siano, levatele mano mano dal 
tegame sgrondandole e posandole su di un panno bagnato di acqua 
fredda, dove le lascerete appena pochissimi. minuti 
Pol, imburrate un tegame di pirofila e sul fonco mettete un veto 
di besciamella, poi uno strato di lasagnette, una cucchialata abbono 
dante di ragà, cospargete di parmigiano grattugiato, e ricominciate 
la stratificazione che Jinirete con la besciamella. Mettete il tegame 
o (moderato) finché la besciamella bianca sarà divenuta do. 
Allora, mandate in tavola e preparatevi a ricevere i compli= 
menti ed applausi dei commenso 


TOKANY DI MANZO (cucina ungherese). - #, in fondo, ‘una 
specie di stufatino molto piccante, e generalmente ‘piace molto, Ta= 
gliate un kg. di filetto di manzo a grossi dadi e mettete a rosolani 
in un tegame dove il burro è rappresentato dallo strutto (non si 
adopera burro nella cottura delle vivande in Ungheria). Per un kg 
di filetto occorrono 120 gr. di strutto. Subito aggiungete 250 gr. di 
cjpolie tritate piuttosto finemente, 250 gr. di pomodori pelati oppure 
di estratto di pomodoro molto denso, pochi semi di finocchio, ed mn 
ma di maggiorana. Chi ama l'aglio può mettervelo. Lasciate 
[osolare per un po', e quando la carne accenna a diventare secca 
irrorate con poco brodo, in modo che vi dia una certa quantità di 
oo. Verso la fine della cottura ci agpiungerete il paprika in ab- 
bondanza (veramente regolatevi sul vostro palato...). Servite caldisi 
rime. accompagnando il piatto in tavola con un altro piatto pieno 
di patate lessate Brcx Viscoxr 
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BULBOCAPILLINA 


a base vitaminica 


£ il nuovo ritrovato di grande efficacia e massima garanzia contro 

la caduta dei capelli. la forfora. seborrea, pruriti. ecc. Consi. 
Eliato dai più noti medici specialisti 

Nelle migliori Farmacie e Profumerie. - Pubblicazione gratuita al 
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